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Regione. Servono 900 milioni per far quadrare i conti

Il piano di Armao sul bilancio:
spese congelate, fondi da Roma
L’assessore: puntiamo ai 780 milioni accantonati per i mancati
introiti fiscali e i 21 concordati in commissione paritetica

Economia. L’assessore Gaetano Armao

Giacinto Pipitone

PA L E R M O

Ci saranno poche norme, le indi-
spensabili per provare a spingere un
po’ l’economia. E ci sarà una clausola
che terrà bloccate, per quanto auto-
rizzate, centinaia di voci di spesa in
attesa di aiuti che dovrebbero arri-
vare da Roma. Ecco cosa prevedono
la bozza di bilancio che arriverà in
giunta martedì e quella della Finan-
ziaria prevista per un paio di giorni
d o p o.

Così la giunta tenta la volata sulla
scadenza del 30 aprile, ultimo gior-
no utile per il varo della manovra
economica. Difficile ipotizzare colpi
di scena, cioè scivoloni che impedi-
scano l’approvazione della mano-
vra: è uno scenario mai verificatosi. È
più probabile che l’Ars sia chiamata
a una maratona negli ultimi giorni
di aprile, magari sforando fino al pri-
mo maggio (come è accaduto in pas-
s a t o) .

E tuttavia, malgrado siano state
già bruciate varie scadenze, non è
quello dei tempi stretti il problema
principale. Il ritardo con cui la giun-
ta sta per approvare Finanziaria e bi-
lancio è dovuto al fatto che manca-
no 990 milioni per far quadrare i
conti. Da qui l’analisi dell’a s s e s s o re
all’Economia, Gaetano Armao: «At-
tendiamo dallo Stato l’a ut o r i z z a z i o -
ne ad utilizzare un accantonamento
da 780 milioni nato per coprire i
mancati introiti fiscali dovuti alla
crisi economica provocata dal Co-
vid. E poi c’è una quota di 211 milio-
ni che sono già stati concordati in
commissione paritetica e che fra po-
co potremo contabilizzare».

È a quel punto che i conti saranno
a posto. Il punto è che, evidentemen-
te, il via libera romano non arriverà
in tempo. L’Ars sarà chiamata a vota-
re la manovra prevedendo ancora
qualche clausola di salvaguardia.
Che si traduce in tempi di attesa più

lunghi per chi sarà destinatario di fi-
nanziamenti regionali. La formula
studiata da Armao è quella del con-
gelamento di risorse. «Sì - ammette
l’assessore - è possibile che saremo
costretti a congelare spese per il va-
lore dei trasferimenti che attendia-
mo da Roma. Quando ci sarà la di-
sponibilità di queste somme, scon-
geleremo le relative voci di spesa». È
una soluzione in passato utilizzata
per determinare subito il budget di
categorie come i precari (Asu e Pip,
in primis), i Comuni e le società par-
tecipate senza però essere costretti a
finanziare subito la spesa.

Armao anticipa anche che la Fi-
nanziaria «sarà stringata, prevederà
le norme essenziali». E fra queste la
principale è quella che permetterà
di ridurre la pressione fiscale in alcu-
ne aree per favorire gli investimenti
degli imprenditori. «Stiamo pen-
sando alle super Zes (le Zone econo-
miche speciali, ndr.) - precisa l’asses-
sore -. Roma ci ha già autorizzato a ri-
durre le imposte di competenza re-
gionale. Una misura che si aggiunge-
rà a quanto già previsto dallo Stato
in queste aree». È una misura desti-
nata soprattutto ai distretti econo-
mici e alle aree industriali di Paler-
mo, Carini e Termini, Catania e Au-
gusta e Messina.

La giunta si prepara così all’ult i-
mo atto. Mentre la campagna eletto-
rale prende sempre più campo. Pro-
prio Armao ha annunciato sabato la
sua intenzione di candidarsi al con-
siglio comunale di Palermo, ovvia-
mente nella lista di Forza Italia:
«Metto a servizio della mia città, di
Forza Italia, del Partito popolare eu-
ropeo e del Movimento Sicilia Na-
zione tutto il patrimonio di passio-
ne politica, amici, valori e idee, di
rapporti europei e nazionali che
porto con me. E lo faccio con l’auspi-
cio di poter far parte del consiglio co-
munale che dovrà rilanciare la Pa-
lermo».
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Reclutamento. Per i forestali saranno spesi 230 milioni di euro

Al lavoro Protezione
Civile, e assessorato al
Territorio e Ambiente
PA L E R M O

Alla fine il conto sarà salatissimo. La
campagna per prevenire o contra-
stare gli incendi in Sicilia è già costa-
ta 29,2 milioni per dotare la Regione
di mezzi aerei e autobotti. E altri 230
ne verranno spesi, come ogni anno,
per reclutare l’esercito di forestali
impegnati nell’attività di preven-
zione e nel vero e proprio compito
di spegnere i roghi.

Il totale porterà alla spesa di 260
milioni. Soldi che il governo ha già
cominciato a spendere mettendo a
bando l’acquisto di autobotti, la loro
manutenzione e il noleggio di eli-
cotteri e canadair. Le gare sono state
bandite dalla Protezione Civile, gui-
data da Salvo Cocina, e dalla Centra-
le Unica di Committenza su input
dell’assessorato al Territorio e Am-
biente guidato da Toto Cordaro.

Le due gare più importanti, quel-
le per le autobotti e per il servizio di
manutenzione, hanno appena visto
chiudere i termini per la presenta-

zione delle domande. La base d’ast a
è di 20 milioni e 400 mila euro. Si so-
no fatte avanti 3 ditte: la Red Bm Car-
rozzerie, la Magirus Italia e il rag-
gruppamento chiamato Bai Brescia
Antincendi International Comer-
sud.

Anche la gara per il servizio di
manutenzione è ancora in pieno
svolgimento e prevede quattro lotti
per assegnare la riparazione e la for-
nitura di pezzi di ricambio, gomme
e carrozzeria dei mezzi pesanti, di
quelli leggeri e delle auto in dotazio-
ne ai forestali. Il totale dei 4 lotti vale
un milione e 80 mila euro.

L’ultima gara che si sta svolgendo
in questi giorni è quella per assegna-
re il «servizio di lavoro aereo per la
prevenzione e la lotta attiva agli in-
cendi»: il budget a basa d’asta stan-
ziato dalla Regione è di 6.975.070 eu-
ro.

Nel momento in cui l’Ars appro-
verà bilancio e Finanziaria verranno
stanziati i fondi che permetteranno
la chiamata dei circa 20 mila foresta-
li stagionali. Il costo ormai cristalliz-
zato è di 230 milioni all’a n n o.

Gia. Pi.
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

La protesta contro le strutture inadeguate

Comitati per la Salute,
aderisce alla rete
l’ospedale di Lipari

Lo studio del Consorzio Doc

Il vino siciliano
conquista i giovani
e i mercati stranieri

Indetta una riunione
online aperta ai cittadini
per domani alle 19

Bartolino Leone

L I PA R I

È nata la rete regionale «Comitati
per la Salute-Sicilia». Ne fa parte il
comitato «L’Ospedale di Lipari»
rappresentato da Antonella Lon-
go, Silvia Carbone, Giovanna Mag-
giore, Marilena Mirabito e Paolo
A re n a .

«Prende corpo – punt ualizza
una nota - l’unione d’intenti tra
tutti quei gruppi spontanei, asso-
ciazioni, comitati che in Sicilia lot-
tano per difendere i presidi sanita-
ri e impedire la chiusura dei loro
ospedali o dei loro reparti e, più in
generale, per tutelare il diritto alla
salute e alla sanità territoriale. Tut-
ti i comitati che si muovono verso
lo stesso obiettivo sono chiamati
ad unirsi alla rete».

Nel documento si legge che « da
anni la sanità siciliana è colpita da
continui e ingenti tagli alle strut-
ture ospedaliere presenti sul terri-
torio e ai servizi sanitari. Il disagio
è avvertito anche dalle Isole Mino-
ri che, per la loro collocazione geo-
grafica, risultano in questo scena-
rio zone ulteriormente svantag-
giate in un quadro comunque
molto compromesso. Le stesse che
da quattro anni aspettano l’a p p ro -
vazione della legge speciale sulle
isole minori».

Alcuni casi: a Gela, dove di re-
cente la cittadinanza si è mobilita-

ta contro la chiusura dell’ospedale
nel 2022, ancora in pandemia, nei
primi di febbraio è stata chiusa la
terapia intensiva, assistendo al
grave episodio di 7 pazienti trasfe-
riti e successivamente deceduti a
Caltanissetta. L’ospedale di Lenti-
ni, inaugurato nel 2011, ha sempre
operato al 50% dell’organico, sino
ad essere recentemente declassato
ad ospedale di zona. A Lipari - do-
ve una ragazza ha perso la vita due
anni fa per carenza di medici - la
condizione dell’ospedale rimane
la stessa.

Non meno grave la situazione
legata ai punti nascita, come nel
caso di Pantelleria, con la campa-
gna «Per il mio parto, io non par-
to»; a Mistretta, in cui la chiusura
del reparto ha costretto una don-
na a partorire in autostrada, con la
conseguente morte del neonato.
Hanno già aderito «L’Ospedale di
Lipari non si tocca», «Pantelleria
vuole Nascere», «Orgoglio Castel-
vetranese - Belicino», «Partinico
C’è», «Pro Ospedale Branciforti» di
Leonforte, «Pro Ospedale Chiello»
di Piazza Armerina, Comitato Cit-
tadino Giarre «Rivogliamo l’ospe-
dale», «Ambulatorio Popolare
Centro Storico» di Palermo, «Mi
Cuerpo es Mio - Consultorio Auto-
gestito» di Catania, «Comitato in
difesa dell’ospedale di Noto», «Po-
liambulatorio ASP 0 di Catania»,
«SOS Comitato Ospedale di Gela» .
Tutti i comitati hanno hanno in-
detto una riunione online regio-
nale aperta a tutta la cittadinanza
per domani alle 19. ( * B L* )
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

La presenza massiccia
al Vinitaly conferma
l’interesse per l’Isola

Antonio Giordano

PA L E R M O

Ha una buona reputazione il vino si-
ciliano che è conosciuto dal 74,8%
dei «wine lovers». E tra coloro che lo
conoscono l’83% lo beve anche. So-
nodati che emergono da una indagi-
ne «Immagine, percepito e prospet-
tive del DOC Sicilia in Italia», com-
missionata a GPF Inspiring Resear-
ch, azienda leader nelle ricerche di
mercato, da parte del Consorzio Vini
DOC Sicilia e presentata a Verona al
Vinitaly 2022. Il dato è ancora più
positivo in riferimento a un cluster
di giovani di età compresa tra i 24 e il
29 anni, attestandosi al 79,4%. I vini
siciliani sono dunque tra i più cono-
sciuti e la Sicilia è la prima aerea in
cui si registra un incremento così im-
portante della fascia più giovane.

«Si evince un ottimo grado di con-
sapevolezza e un ottimo e per nulla
ovvio livello di conversione dalla co-
noscenza al consumo», spiegano a
commento della ricerca. «Abbiamo
scelto di indagare e approfondire il
sentiment sulla DOC Sicilia con la
prospettiva di acquisire maggiore
dati relativi al brand - sottolinea An-
tonio Rallo, presidente Consorzio
DOC Sicilia - in virtù dell’impegno
costante del Consorzio a favore del
suo potenziamento. I dati riscontra-
ti avvalorano come la denominazio-
ne sia percepita sempre più come ga-

ranzia di qualità e come simbolo
non solo della regione, ma della stes-
sa produzione Made in Italy in Italia
e all’estero». La DOC Sicilia emerge
come un brand con un’identità forte
e molteplice. Sul campione totale,
viene percepito come un prodotto di
eccellenza e «di carattere», in grado
di rappresentare l’Italia nel mondo e
la Sicilia con tutti i suoi contrasti. Il
vino siciliano viene vissuto come un
vino «importante» ma non eccessi-
vamente sontuoso, con numerosi
attributi organolettici e legati alla
terra: un vino deciso, ma che al con-
tempo può essere fresco, fruttato e
ambasciatore della sua anima etero-
genea. Inoltre, il vino siciliano è sem-
pre più riconosciuto come sosteni-
bile per natura. La comparazione
con altre zone vinicole italiane vede
il vino siciliano posizionato tra i seg-
menti di consumatori più protesi
all’innovazione e alla modernità, a
differenza di vini di aree a maggior
diffusione che hanno un posiziona-
mento più “baricent rico” o tradizio-
nale. Il consumatore di vino sicilia-
no, infine, è consumatore attento,
selettivo e orientato alla piacevolez-
za e che si predispone per un futuro
ampliando un orizzonte ancora più
ampio legato all’innovazione. Se ri-
spetto al passato il brand DOC Sicilia
ha acquisito la percezione di mag-
gior «garanzia e sicurezza, più affida-
bilità», lo scenario futuro, quello del
consumatore del 2030, lo vedrà pre-
disporsi sempre più incline a un
mercato internazionale, sempre più
diffuso e distintivo della sua identi-
tà. ( *AG I O* ) © RIPRODUZIONE R I S E RVATA

La campagna per prevenire o contrastare i roghi

Anti-incendi, al via i primi bandi per le gare:
dai mezzi ai forestali la spesa sarà di 260 milioni

Sport e sagre, ecco i contributi

PA L E R M O

Parte la caccia ai piccoli finanzia-
menti per manifestazioni sporti-
ve, spettacoli e feste popolari. L’as-
sessorato al Turismo, guidato dal
meloniano Manlio Messina, ha
pubblicato il bando che detta le re-
gole per accedere al cosiddetto pa-
trocinio oneroso della Regione.

È un tesoretto che la Regione
mette a disposizione di enti locali,
onlus, società sportive, associazio-
ni e cooperative che organizzeran-
no nel corso del 2022 «manifesta-
zioni in ambito scientifico-cultu-
rale, educativo, sportivo, economi-
co-sociale e celebrativo che offra-
no un contributo alla promozione
del prodotto turistico regionale».

In particolare il bando prevede
di assegnare un contributo massi-
mo di 5 mila euro per piccole ma-
nifestazioni che costeranno al
massimo 20 mila euro e uno da 10
mila euro per eventi del valore su-
periore a 20 mila euro.

Il bando prevede di finanziare
anche eventi di «carattere storico
e/o religioso e di valorizzazione
delle tradizioni popolari». È da
questa voce che i sindaci normal-
mente ottengono il budget per sa-
gre e feste dei santi patroni. Il ban-
do precisa anche che ogni Comune
o associazione non può presentare
più di 5 domande per altrettanti
event i.

Gia. Pi.
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA
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Ac ate

La protesta:
pene più alte
per chi uccide
gli animali

Il bollettino. C’è una ulteriore flessione di contagi rispetto al totale accumulato nei sette giorni precedenti

Il Covid frena ancora: -15% di casi in una settimana

Il sindaco Martello: siamo sotto pressione

Lampedusa, arrivati
altri due barchini:
a l l’hotspot in 831

Francesca Cabibbo

C O M I SO

Manifestazione contro la violen-
za sugli animali ad Acate. È stata
organizzata da Enrico Rizzi, noto
animalista siciliano, dopo la mor-
te, il 3 aprile scorso, di un pony ru-
bato da due persone di Acate, che
lo hanno trascinato per cinque
chilometri fuori dal centro abita-
to. L’uomo ed un amico che lo ha
aiutato sono stati denunciati dai
carabinieri per maltrattamenti di
animali. Sono stati individuati
grazie alle immagini delle teleca-
mere di videosorveglianza che al-
cuni acatesi hanno fornito.

Rizzi ha chiamato a raccolta al-
cune associazioni che operano a
tutela degli animali. Sono inter-
venuti anche il sindaco, Giovanni
Di natale, con la giunta, e Riccar-
do Zingaro, rappresentante pro-
vinciale dell’Oipa, intervenuto
per primo sul luogo dove l’ani-
male morente è stato abbando-
nato. Rizzi ha chiesto la modifica
della legge 189 del 2004 che, a suo
parere, prevede pene blande per
chi maltratta ed uccide gli anima-
li. La manifestazione si è svolta in
piazza Matteotti. ( * FC * )
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Concetta Rizzo

AG R I G E N TO

L’inferno all’improvviso. Miglio-
rate le condizioni del mare, i bar-
chini – carichi di immigrati – non
soltanto sono tornati all’o r i z zo n -
te di Lampedusa, ma hanno lette-
ralmente invaso le acque anti-
stanti alle isole Pelagie. Ieri, in
mattinata, si sono registrati due
approdi - con 87e 85 migranti. Sa-
bato però, nell’arco di appena 24
ore, con 12 diversi barchini sono
riusciti ad arrivare sull’isola 510
persone e l’hotspot si è trovato,
nell’arco di poco meno di 48 ore, a
passare da due ospiti a ben 831. La
maggior parte degli arrivati è ori-
ginaria di Egitto, Siria, Sudan, So-
malia, Niger ed Eritrea.

A bloccare le imbarcazioni -
con un minimo di 16 ed un mas-
simo di 119 migranti - sono state
le motovedette della Guardia co-
stiera e delle Fiamme gialle. Per
far fronte alla nuova ondata di ap-
prodi e all’hotspot strapieno, la
Prefettura di Agrigento, d’intesa
con il Viminale, ha disposto - e la
polizia ha imbarcato i migranti – il
trasferimento di 127 persone sul
traghetto di linea che è giunto in
serata a Porto Empedocle.

«Gli sbarchi a Lampedusa con-
tinuano anche oggi (ieri ndr.), in
poco più di 24 ore sono oltre 700 i
migranti sbarcati sull’isola. La
macchina dell’accoglienza inizia
ad essere sotto pressione e l’h ot -
spot è pieno in attesa di avviare i
trasferimenti sulle navi quarante-
na» ha detto Totò Martello, sinda-
co di Lampedusa e Linosa. «A
sbarcare sull’isola in queste ore
sono persone di diverse naziona-
lità, molti di loro arrivano da paesi
lontani dalle coste africane – ha
aggiunto - . Lampedusa come

sempre continua a fare la sua par-
te, ma è inquietante il silenzio del-
le istituzioni italiane ed europee
su quello che sta accadendo nel
Mediterraneo. Lo ripeto – ha con-
cluso il primo cittadino - le emer-
genze umanitarie devono essere
valutate tutte con la stessa atten-
zione, anche quelle del Sud del
mondo, anche quelle che coinvol-
gono persone che hanno il colore
della pelle diverso dal nostro».

Sabato, intanto, al Poliambula-
torio dell’Asp di Lampedusa è na-
ta Roberta – ha preso il nome di
uno dei medici che l’ha fatta na-
scere – che è la figlia di una donna
della Costa d’Avorio arrivata po-
che ore prima sulla più grande
delle isole Pelagie. La donna, tra-
sferita all’hotspot di contrada Im-
briacola, non appena ha iniziato
ad avere le doglie è stata subito
trasportata in ambulanza al Po-
liambulatorio dove i medici della
continuità assistenziale hanno ac-
certato la necessità di intervenire
immediatamente. I medici Car-
mine Palmeri e Roberta Rubino,
con l’infermiere Salvatore Setteca-
se, hanno assistito la donna in tut-
te le fasi del parto naturale. La
bimba in culla termica, e poi la
mamma, sono stati trasferiti in
elicottero all’ospedale ad Agrigen-
to per il normale decorso post
part um.

La Guardia costiera tunisina,
sabato, ha bloccato 5 barchini
pronti a partire da Sfax e dalle iso-
le Kerkennah, fermando 132 mi-
granti di diversi paesi africani e 4
tunisini. Lo ha reso noto il porta-
voce della Guardia nazionale di
Tunisi, dando notizia dell’a r re s t o
di altri due migranti a Mahdia
«che si stavano preparando ad at-
traversare il confine marittimo
verso lo spazio europeo». ( *C R* )
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Andrea D’O ra z i o

Stavolta, il numero dei tamponi
processati durante il sabato non
c’entra nulla: cala ancora, attestan-
dosi sotto il tetto dei quattromila
casi, il bilancio quotidiano delle in-
fezioni da SarsCov2 emerse
nell’Isola, tanto archiviare la setti-
mana 4-10 aprile con una ulteriore
flessione di contagi rispetto al tota-
le accumulato sul territorio duran-
te i sette giorni precedenti, quando
la curva del virus era già risultata in
discesa. Nel dettaglio, su base setti-
manale, con poco più di 33mila
nuove positività contro le 39.286
contate tra il 28 marzo e il 3 aprile, la
curva epidemica siciliana segna un
ribasso del 15%, mentre il totale dei
soggetti colpiti dal Covid nella re-
gione dall’inizio dell’epidemia su-
pera adesso il milione, arrivando
esattamente a 1.024.450 persone,
ossia più del 21% della popolazio-
ne.

In evidente flessione anche l’in-
cidenza delle infezioni, passata da
circa 800 a meno di 700 unità ogni
100mila abitanti, con Messina uni-
ca provincia ad oltrepassare quota
mille, arrivando a 1012 casi ogni
100mila residenti. Ancor più mar-
cata la riduzione degli attuali posi-
tivi, da 186.948 a 150.366 con una

contrazione del 19,5%, in buona
parte frutto del riallineamento dei
dati chiesto a tutte la Aziende sani-
tarie dal direttore generale dell’as-
sessorato regionale alla Salute, Ma-
rio La Rocca, che continua a giudi-
care sovradimensionato il numero
delle infezioni in corso, a causa del
mancato, puntuale aggiornamento
sulle guarigioni comunicate da al-
cune Asp alla Regione e all’Ist it uto
superiore di sanità.

Sul fronte ospedaliero, invece,
nel confronto tra l’ultima domeni-
ca di marzo e la scorsa risultano in
aumento i posti letto occupati dai

pazienti Covid, seppur di poco, con
dieci unità in più, tutte in area me-
dica.

Tornando al bilancio quotidia-
no, nel bollettino di ieri l’O s s e r va t o -
rio epidemiologico regionale segna
3548 contagi, 457 in meno rispetto
al precedente report e a fronte di
27227 tamponi effettuati (1055 in
più) per un tasso di positività che
torna così a calare, dal 15,3 al 13%,
mentre si registrano altri otto de-
cessi – per un totale di 10.258 vitti-
me dall’inizio dell’emergenza – e
3698 guarigioni. Quanto ai posti let-
to occupati negli ospedali, se ne

contano 987 nei reparti ordinari (11
in più al confronto con sabato scor-
so) e 62 (numero stabile) nelle tera-
pie intensive, dove risultano due in-
g re s s i .

Questa la distribuzione delle
nuove infezioni in scala provincia-
le, cui bisogna aggiungere 669 casi
emersi prima del 9 aprile ma comu-
nicati solo adesso al ministero della
Salute: 1102 a Messina, 1011 a Paler-
mo, 647 a Catania, 356 a Trapani,
320 a Siracusa, 300 ad Agrigento,
273 a Ragusa, 164 a Caltanissetta e
44 a Enna. ( *A D O* )
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Sul fronte ospedaliero in
aumento i posti letto
occupati da contagiati

Il rito della benedizione delle palme presieduto dal delegato

Messina, positivi il vescovo e il suo ausiliario
Rita Serra

ME SSINA

Oscurato dal Covid l’avvio dei riti pa-
squali nell’arcidiocesi di Messina, Li-
pari e S. Lucia del Mela. Dopo lo stop
alla processione delle Barette del ve-
nerdì santo, la positività al Coronavi-
rus ieri ha impedito all’arcivescovo di
Messina, Giovanni Accolla, 70 anni, di
presiedere al rito della benedizione
delle Palme, una tradizione partico-
larmente partecipata dai messinesi
che vi accorrono numerosi. È la prima
assenza dal 2017, l’anno in cui Accolla

si è insediato a Messina dopo la sua
elezione a vescovo. Impossibilitato a
farne le veci stavolta è stato anche
l’ausiliare Cesare Di Pietro, 58 anni,
pure in isolamento a causa del Covid .

Una domenica delle Palme ano-
mala caratterizzata dall’assenza dei
due vescovi che a poche ore dall’aper -
tura delle celebrazioni, nella quinta
domenica di Quaresima, purtroppo
hanno dovuto disertare la cerimonia
che apre alla settimana santa. Per il ve-
scovo Accolla si tratta della seconda
volta. Già nei mesi scorsi, a maggio
2021, aveva preso il temuto virus. Nel-
lo stesso periodo si era ammalato an-

che il vescovo di Palermo, Corrado
L o re f i ce .

Secondo fonti vicine ai due vescovi
messinesi, le loro condizioni di salute
non destano particolare motivo di
preoccupazione, in quanto positivi
ma entrambi asintomatici. «I due pre-
lati - fa sapere la Curia - stanno discre-
tamente bene».

A presiedere le celebrazioni previ-
ste ieri è stato il delegato Giuseppe La
Speme, parroco della Cattedrale, che
nel corso della solenne messa delle
10.30, ha proceduto alla benedizione
delle palme e dei ramoscelli di ulivo
portati dai fedeli. Sfidando la pande-

mia, anche quest’anno non hanno ri-
nunciato alla tradizione aderendo
numerosi. Nei giorni scorsi , l’Arcidio -
cesi rendendo noto il programma del-
la settimana pasquale, aveva ricorda-
to ai fedeli le disposizioni sollecitan-
do tutti al senso di responsabilità e a
comportamenti rispettosi per limita-
re la diffusione nel virus e vivere una
Pasqua in sicurezza. Anche quest’an -
no, per la ricorrenza delle Palme, i pre-
sbiteri hanno esortato i fedeli a non
scambiarsi palme e ramoscelli di uli-
vo, portando ciascuno il proprio sim-
bolo di pace. (*RISE*)
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Mafia. Verdetto in Cassazione: patrimonio da cento milioni

Società e villaggio turistico,
confiscati beni a imprenditore
Definitivo il provvedimento a carico di Calcedonio Di Giovanni,
di Monreale. «Non era affiliato ma vicino al clan di Mazara»

Confisca definitiva.
Sopra, Calcedonio
Di Giovanni, 81 anni,
i m p re n d i t o re
di Monreale
A sinistra, il villaggio
turistico Kartibubbo

Laura Spanò

T R A PA N I

La prima sezione della Corte di Cassa-
zione, con sentenza di rigetto, ha po-
sto fine al procedimento di preven-
zione avviato dalla DIA nel 2014 a ca-
rico dell’imprenditore Calcedonio Di
Giovanni 81 anni, di Monreale. Di-
venta definitiva la confisca di beni
per cento milioni di euro, eseguita
dalla Direzione investigativa antima-
fia. Il provvedimento riguarda terre-
ni, conti correnti bancari, un villaggio
turistico, appartamenti ed aziende.
Dalle indagini portate avanti in que-
sti anni è emerso che la fortuna im-
prenditoriale di Calcedonio Di Gio-
vanni sarebbe stata «indissolubil-
mente intrecciata con i destini delle
famiglie mafiose di Mazara del Val-
lo».

Per gli inquirenti, Calcedonio Di
Giovanni mafioso, nel senso di affilia-
to, non lo è mai stato. Ma Di Giovanni,
ex impiegato regionale, trasformato-
si in imprenditore del settore turisti-
co, non disdegnava rapporti con nes-
suno: dal gran riciclatore internazio-
nale di Cosa Nostra, Vito Roberto Pa-
lazzolo, (che secondo le indagini del-
la DIA, avrebbe investito nel villaggio
turistico Kartibubbo), ai capimafia di
Mazara (che avrebbero avuto a di-
sposizione bungalow in cui ospitare
latitanti) ad esponenti di primo pia-
no della massoneria che lo avrebbero
agevolato in una delle sue specialità:
ottenere false attestazioni bancarie
per mettere mano su consistenti fi-
nanziamenti pubblici.

Nel patrimonio confiscato, oltre a
società con sedi a San Marino e Lon-
dra c’è anche il villaggio turistico

«Kartibubbo» (un centinaio di ap-
partamenti) realizzato sul litorale di
Campobello di Mazara. Per costruire
il suo patrimonio, Di Giovanni ha
usufruito anche di finanziamenti
pubblici: poco meno di 40 milioni di
euro ottenuti in parte con i fondi del-
la legge 488. Soldi finiti tutti nelle sue
aziende, occultati in altre società co-
stituite all’estero, ma sempre destina-
ti al villaggio turistico di Kartibubbo.
Più di 5 milioni e 230.000 euro sono
andati alla Di Giovanni Immobiliare
srl; 1.300.000 euro li ha incassati la
«Selinunte Country beach»; 30 milio-

ni la «Helios di Saracino e Pisciotta».
Per ottenere le anticipazioni dei fi-
nanziamenti pubblici, utilizzava fat-
ture per operazioni inesistenti, una
girandola di truffe dalle quali avreb-
be ricavato più di 16 milioni di euro.
Per evitare il sequestro e mantenere
saldo in mano il potere, nel giugno
2014 avrebbe costituito in Inghilter-
ra la «Titano real estate limited» che si
occupava di gestione di villaggi turi-
stici, domicilio fiscale italiano Karti-
bubbo. Amministratore della socie-
tà, un mazarese che aveva aumentato
il capitale, portandolo a 11 milioni di

euro versati dal socio «Compagnia
immobiliare del Titano» con sede a
San Marino. Ma sequestro e poi con-
fisca non lo hanno risparmiato.

Nel corso degli anni l’imprendito -
re Di Giovanni ha collezionato ben 16
condanne, andate prescritte o tra-
sformate poi in ammenda: per truffa,
abusi edilizi e urbanistici, bancarotta
fraudolenta e persino omicidio col-
poso, per la morte di una turista rima-
sta folgorata nell’agosto del 1995,
mentre faceva la doccia, nella sua ca-
mera a Kartibubbo. ( * L AS PA* )
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA
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A Villa Filippina prima convention del candidato sindaco del centrosinistra, presenti circa mille persone: fa capolino pure Orlando

Miceli: centrodestra a pezzi, noi favoriti
«È finita una fase». I vantaggi dalle divisioni degli avversari «che litigano per le poltrone»

Il primo week end di Panormus con i piccoli scolari che adottano la città

Colori e giochi con la musica dell’i n t e g ra z i o n e

Nel bene confiscato lo spazio verde con giostre e laboratori di botanica

Molara, dalle ceneri della mafia è nato un fiore

Oltre 350 volontari, interviene la Rap

Un fiume di plastica
Bonifica sull’O re t o

Giancarlo Macaluso

Miceli c’è, ma non morde. Il candi-
dato del centrosinistra per il primo
discorso in pubblico, a 62 giorni dal
voto, sceglie la cornice di Villa Filip-
pina per ragionare di partecipazio-
ne, prospettive, progetti, territorio,
ambiente. Ma non tira colpi di mor-
taio sull’altro campo, come qualcu-
no dei suoi sostenitori sperava. Ha
scelto un tono soft, quasi da tecnico.

Poco più di mezz’ora di discorso
da una pedana rialzata, accanto a lui
solo la traduttrice nella lingua dei
segni. L’architetto lascia che prima
del suo intervento una lavoratrice di
Almaviva legga una lettera-appello,
rivolta al «caro candidato sindaco»
dai 543 dipendenti, che «dopo
ve n t ’anni sono stati dimenticati con
un colpo di spugna». Lui, ovviamen-
te, garantisce impegno e presenza
rispetto alle loro necessità a difesa
del posto di lavoro.

«Ho accettato di candidarmi per
l’amore che ho per questa città. Sen-
to che dovevo fare qualcosa per Pa-
lermo, ma ho posto delle condizio-
ni: indipendenza dai partiti e rifiuto
degli equilibrismi della politica».

Il peso dell’emozione si avverte.
Lui è elegante in camicia bianca,
giacca blu, cravatta, capello bianco
scompigliato. In platea i rappresen-
tanti dei partiti che lo sostengono.
Non manca quasi nessuno: da Giu-
seppe Lupo ad Adriano Varrica, da
Fabio Giambrone a Giusto Catania,

Villa Filippina. Franco Miceli incontra i suoi sostenitori mentre Gianfranco Miccichè per la domenica delle Palme è con Silvio Berlusconi FOTO FUCARINI-1

Anna Cane

I sorrisi dei bambini, la gioia di stare
insieme e con loro la musica e il mare.
È così che si è aperta la nuova edizio-
ne di Panormus. La scuola adotta la
città, che nel primo appuntamento
ha riunito i bambini degli asili nido
Faro, Pellicano, Libellula, Titti
School, Fantabosco, la scuola secon-
daria di primo grado statale Pecora-
ro, la direzione didattica De Amicis e
gli istituti comprensivi Di Vittorio e
Rita Borsellino, nel grande parco del
Foro Italico e al Molo di Sant’E r a s m o.
Tante le attività che hanno coinvolto
gli studenti: laboratori di pittura e
manipolazione, performance musi-
cali con esibizioni di canti, recite e
danze. I più piccoli hanno dipinto un
lenzuolo rappresentando la gran-
diosità e la bellezza del mare.

Uno dei momenti più emozio-
nanti è stata l’esibizione del cantau-
tore Chris Obehi, di origini nigeriane,
papà di Andrea e Ariel che frequen-

tano l’asilo nido La Libellula. Abbrac-
ciando una chitarra, ha cantato un
brano che racconta i sacrifici e le spe-
ranze di chi lascia la propria terra alla

ricerca di una vita migliore, come ha
fatto lui sei anni fa. Li ha definiti un
sabato e una domenica speciali, que-
sti primi due giorni, l’assessore co-
munale alla Scuola Giovanna Mara-
no: «Le famiglie non si sono tirate in-
dietro e si è sentito proprio il bisogno
di fare comunità e di riappropriarsi
degli spazi, dopo l’emergenza covid -
commenta l’assessore -. Chris ci ha
fatto comprendere quanto è impor-
tante contrastare la guerra e progetti
di questa natura attraverso il mare e
la musica, che hanno un linguaggio
universale, ci aiutano a veicolare
messaggi di pace». Le referenti de Il
Pellicano, Tania Porretto, Silvia Can-
nella e Marisa Teresi sottolineano
l’importanza di giornate come que-
ste «di grande interazione e confron-
to per i bambini che hanno potuto ri-
vivere le relazioni sociali». ( *ACA N * )
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Foro Italico. Uno dei momenti della iniziativa ludica FOTO FUCARINI

Davide Ferrara

È stato inaugurato ieri il Giardino di
Borgo Molara, un nuovo parco per
bambini e ragazzi. Bene confiscato,
nel 2018 è stato assegnato all’associa -
zione People help the people, che ha
trasformato l’area, cinquemila metri
quadrati, in uno spazio verde attrez-
zato con giostre, piattaforme, tavoli
da picnic e tante altre attività. «Quan-
do ci è stata consegnata - spiega Giu-
seppe Labita, presidente dell’associa -
zione - la situazione era disastrosa,
nel terreno abbiamo anche trovato
molto materiale di risulta, carcasse di
macchina e tanto altro. Al momento -
continua - abbiamo già piantato un
centinaio di alberi, aspettiamo una
donazione di altri 70». Un lavoro

enorme, che ha visto fin da subito il
coinvolgimento di tanti ragazzi e
bambini: infatti, grazie al progetto
Happy portato avanti dall’associazio -

ne, i più giovani sono stati coinvolti in
numerose attività botaniche all’in -
terno del parco, come già accaduta la
scorsa estate, quando è stato realizza-

to un Summer Camp gratuito, che ha
coinvolto oltre 50 bambini e ragazzi.

L’inaugurazione si è aperta con il
classico taglio del nastro rosso, a cui
ha partecipato anche Silvio Moncada,
presidente della quarta circoscrizio-
ne: «Oggi si realizza un sogno - affer-
ma il presidente - avere uno spazio
verde per borgo Molara dopo aver
sofferto la mancanza di spazi ricreati-
vi e aggregazione. Inoltre - aggiunge -
l’iniziativa è stata inserita all’interno
degli eventi della carovana dei dirit-
ti». «Uno spazio importantissimo per
i nostri figli - dice Carmela Viola,
mamma di un piccolo partecipante
ad un laboratorio botanico - qua pri-
ma non c’era nulla, adesso abbiamo, e
hanno, uno spazio verde da poter vi-
vere». ( * DAV I F E * )
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Il giardino. Uno dei laboratori per bimbi a Borgo Molara FOTO DAV I F E

Giuseppe Puleo

Copertoni bruciati e altri abbandi-
nati, tubi di gomma svuotati dal
rame. Per la Giornata nazionale
Plastic free circa 350 volontari so-
no andati ieri alla foce del fiume
Oreto per bonificare l’area. Ad at-
tenderli c’erano due tratti di spiag-
gia bruciati e ancora fumanti. Sa-
bato i referenti avevano effettuato
un sopralluogo che aveva fatto
emergere in quei due punti le di-
scariche abusive. In totale, la Rap
ha portato via 70 sacchi di plastica,
60 di indifferenziata, 15 di vetro,
10 spezzoni di frigoriferi. Indivi-
duate discariche di amianto pron-
tamente transennate. Sono state
rinvenute anche due carcasse di
moto, in questo momento sotto
identificazione della polizia, che
la Rap non ha potuto prelevare. A
complicare il tutto l’a g g re s s i o n e
da parte di un extracomunitario
che vive all’addiaccio nelle vici-
nanze che ha scagliato sassi con
una fionda tra la gente. Il panico
creatosi è stato ben controllato dai
referenti Plastic Free che hanno

subito contattato la polizia. Han-
no dato contributo esterno 10 vo-
lontari di Fincantieri, gli alunni
della scuola Francesco Crispi e
dell’Istituto Cavallaro. Nonostan-
te tutto il referente provinciale Da-
rio Scalia si ritiene soddisfatto: «La
perseveranza di coloro che oggi ci
hanno dato una mano ha fatto sì
che questa zona abbia ritrovato il
suo splendore almeno tempora-
neamente. Gli incendi appiccati
questa notte ci fanno capire che i
nostri messaggi arrivano lontano
e spaventano chi lavora con la ma-
lavita». Importante il contributo
di Anla Fincantieri guidato da An-
tonio Castello: «L’emergenza am-
bientale non deve stare a cuore so-
lo alle nuove generazioni, ma noi
adulti per primi dobbiamo essere
un faro rimboccandoci le mani e
lavorando insieme a loro. Ho por-
tato il tema fino a Roma dove l’ex
segretaria del presidente naziona-
le Fincantieri Adriana Maglicca ha
stilato un protocollo nazionale
per coordinare le azioni di Fincan-
tieri di Palermo, Genova e Trieste
in simultanea. ( *G P U L E * )
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Plastic free. Davanti ai volontari parte dei sacchi raccolti

dall’europarlamentare Dino Giar-
russo passando per almeno metà
degli assessori in giunta. E tanti altri
dispersi fra le oltre mille persone
che si sono assiepate attorno al pal-
chetto da cui Miceli ha tracciato il fil
rou ge del suo programma: donne,
giovani, donne, periferie, rigenera-
zione, futuro. Verso la fine fa capoli-
no anche Leoluca Orlando, che lo sa-
luta e si fa fotografare con quello che
potrebbe essere il suo successore.
«Visto che non sarò candidato - ha
detto a margine il primo cittadino -

non potrò dare una spinta propulsi-
va. Nonostante questo mi impegne-
rò al massimo».

Appena poco prima l’alfiere gial-
lorosso aveva detto che bisogna
«guardare al futuro senza stare con
lo sguardo rivolto all’indietro. È fini-
ta una fase della storia della città, si è
esaurita, ha concluso la sua spinta
propulsiva. Adesso è bene che altre
forze prendano in mano questa
bandiera del progresso». Ovvia-
mente non rinnega il suo passato
politico da militante e dirigente del

Pci. Proprio per questo sa che la sfida
è difficile. Spera nelle divisioni del
centrodestra per avere una c ha nce
in più: «Sono divisi, ma su che cosa?
Sul progetto da sottoporre ai cittadi-
ni, sulla prospettiva da dare al terri-
torio, sui tanti temi che riguardano
il tessuto sociale? No, a destra si sen-
tono solamente liti per la spartizio-
ne di potere e poltrone. Così possia-
mo avere una possibilità in più di
farcela». In effetti al momento l’alt ra
sponda della scacchiera politica è in
confusione: cinque candidati in liz-

za e nessuno che mostra di volere fa-
re passi indietro. Domani, forse, de-
cideranno qualcosa, nel frattempo
Gianfranco Miccichè si fa fotografa-
re con Berlusconi e un fascio di ra-
moscelli di ulivo. Un segnale di pa-
ce? Si capirà molto presto.

Intanto Miceli ha aperto ufficial-
mente la sua corsa verso Palazzo
delle Aquile. Nella frammentazione
del campo avverso lui spera di tro-
vare il sentiero della vittoria, ma è
una strada scoscesa e impervia. «Sa-
rò Franco», è lo slogan scelto dai suoi

specialisti della comunicazione,
giocando sul suo nome. Ma accorta-
mente non significa che deve affron-
tare ogni argomento ora e subito.
Per cui, ad esempio, glissa sulla rete
delle alleanze, che pure deve tentare
di tessere se vorrà spuntarla. «Io non
ho ambizioni politiche e carriere di
partito da costruire. Il mio sarà un
impegno di cinque anni rivolto
esclusivamente alla città», spiega fa-
cendo scattare l’a p p l a u s o.

Analizza i temi che affliggono il
Comune, come i bilanci in sofferen-
za «non per troppi debiti, ma per la
difficoltà a riscuotere le tasse»; se
eletto vorrà chiedere allo Stato «aiu-
ti importanti come quelli forniti a
Napoli»; e il programma «sarà parte-
cipato». Strizza l’occhio ai margini
della città: «Periferia è uno stato
d’animo, non una condizione geo-
grafica. C’è periferia se c’è degrado
morale e culturale». Per questo dice
che i suoi migliori alleati da sindaco
«saranno gli otto presidenti di circo-
scrizione», che sono vicini ai proble-
mi della gente.

Bagno di folla, musica a tutto vo-
lume, selfie a non finire, sorriso a fa-
vore di telecamere e fotografi. Le file
di sedie nere si svuotano in disordi-
ne, «occhi dolci, cuori infranti» can-
ta La Rappresentante di Lista, un
vecchio militante teorizza: «Belle
parole. Ma le campagne elettorali si
vincono con scarpe buone, lingua
affilata e pelo sullo stomaco». Miceli
è appena partito.
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA



di Mauro Favale

Roma — Il sogno del sorpasso si in-
frange alla prima curva, quella degli 
exit poll. La destra italiana che guar-

dava a Parigi e a Marine Le Pen per 
rafforzare il peso specifico delle pro-
prie parole d’ordine e rilanciarsi in 
vista delle prossime Politiche deve 
fare i conti con i voti conquistati da 
Emmanuel Macron e con il previsto 

blocco che si sta già formando per 
impedire al Rassemblement natio-
nal di arrivare all’Eliseo al secondo 
turno.  Un fronte sospinto,  invece,  
dal centrosinistra italiano, Pd in te-
sta, che da un lato applaude al van-

taggio di Macron, e dall’altro, però, 
deve fare i conti con l’alleato M5S 
che, per bocca del suo leader Giu-
seppe Conte, si dice «sensibile ad al-
cuni temi posti da Le Pen ma lonta-
no dalla sua visione politica». 

Intanto, c’è il risultato del primo 
turno e i nuovi sondaggi in vista del 
ballottaggio che sulla carta riduco-
no le chance della candidata di de-
stra di battere Macron. Matteo Salvi-
ni, che di Le Pen è amico e alleato, 
prova a tenderle la mano: «Molto be-
ne Marine, siamo felici del tuo suc-
cesso e orgogliosi del tuo lavoro, del 
tuo coraggio, delle tue idee e della 
tua amicizia». Al deputato leghista 
Claudio Borghi lascia i mugugni per 
un  risultato  meno  entusiasmante  
degli auspici dell’ultima ora: «Aspet-
tiamo i dati veri», dice Borghi che va 
poi all’attacco della candidata golli-
sta Valerie Pecresse schierata al bal-
lottaggio per Macron: «Questo è il 
Ppe della Francia. Uno zerovirgola». 
A destra, Fdi (che pure in Europa 
non è alleata di Le Pen) si  prende 
qualche ora prima di commentare i 
risultati. Così fa anche Forza Italia, 
decisamente più in sintonia col lea-
der di En Marche, che con quella del 
Rassemblement national.

Per il centrosinistra, invece, la re-
sponsabile esteri del Pd, Lia Quarta-
pelle loda «l’interesse nazionale» de-
gli sconfitti che si sono schierati per 
Macron: «Le sinistre, i Verdi, la de-
stra moderata dichiarano il voto per 
Macron al secondo turno, per evita-
re il rischio di mettere la Repubblica 
nelle mani di chi ha chiesto a Putin 
persino un prestito». Per il ministro 
della Cultura, Dario Franceschini «è 
chiaro che di fronte a una scelta pro-
fondamente antieuropeista e popu-
lista speriamo tutti che intorno a Ma-
cron si costruisca un fronte molto 
più ampio al secondo turno». L’ex 
presidente della Camera, Laura Bol-
drini, invita Macron ad ascoltare «il 
messaggio di disagio sociale espres-
so  nell’ampio  consenso  a  Melen-
chon», terzo classificato, agitando il 
pericolo che al secondo turno con 
Le Pen vincano «gli amici di Putin e i 
nemici dell’Europa». Per i renziani 
di Iv, schierati convintamente con 
Macron, il voto in Francia certifica 
che «in giro cominciano a strutturar-
si solo 3 offerte politiche: i riformisti 
liberali (Macron), i  populisti di de-
stra (Le Pen), i populisti di sinistra 
(Melenchon). Il resto è letteralmen-
te sparito»,  dice  il  deputato Luigi  
Marattin. Restano i 5 Stelle che su 
Macron hanno cambiato approccio 
dai tempi del sostegno ai gilet gialli. 
«Voterei per lui», disse il ministro de-
gli Esteri Luigi Di Maio. Conte a cal-
do è più cauto: «Non posso entrare 
in valutazioni a gamba tesa», dice. 
Non cita mai Macron ma loda «alcu-
ni temi posti da Le Pen», «È chiaro, 
però, — conclude — che il lavoro che 
stiamo  facendo  ci  porta  ad  avere  
una visione complessiva distante da 
una destra conservatrice». 

Primo piano Le presidenziali francesi

“Brava Le Pen”
La Lega plaude

ma aveva puntato
sul ribaltone

Salvini: “È stata coraggiosa, è un’amica”. Conte: “Sono sensibile a temi 
posti da Marine però lontano dalla sua visione politica”. Silenzio dai FdI
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Le liti nel governo
Fisco, armi e giustizia

dal nostro inviato
Tommaso Ciriaco

algeri —L’onda lunga che da Parigi 
punta fino a Roma, in nome di una 
posizione più morbida verso la Rus-
sia di Vladimir Putin. E una saldatu-
ra sovranista da brividi: ecco lo spet-
tro che per qualche ora si fa largo ai 
vertici del governo. Poi, a sera, gli 
scenari peggiori si dissolvono. Mari-
ne Le Pen tiene comunque in allerta 
gli europeisti e conquista il ballot-
taggio. A Roma la pressione di Mat-
teo Salvini sull’esecutivo - accompa-
gnata da segnali di insofferenza del 
M5S – mette in allarme l’esecutivo di 
Mario Draghi. 
Da metà marzo, le minacce della Le-
ga – sostenute dall’ala di Forza Italia 
più vicina al Carroccio – puntano di-
rettamente al  bersaglio grosso.  «Il  
governo fino al 2023? Me lo augu-
ro», si è limitato a dire ieri l’ex mini-
stro dell’Interno. La paura è che la 
guerriglia politica aumenti d’inten-
sità nelle prossime due settimane, 
quando l’Europa si concentrerà sul-
la  campagna  per  le  Presidenziali  
francesi. Con Macron in vantaggio, 
certo, ma con una vittoria tutta da 
conquistare. È come in un libro gial-
lo: indizio dopo indizio, prende for-
ma una prova. Da almeno tre setti-
mane l’opposizione della Lega e del 
Movimento all’azione di Draghi è di-
ventata  metodo.  All’inizio,  il  pre-
mier derubricava l’escalation politi-
ca alla fisiologica ricerca di consen-
so. Adesso, però, sgambetti e rilanci 
sono continui. Da campagna eletto-
rale, per intenderci. Non basta ap-
pellarsi al «buon senso» dei leader 
di  maggioranza  –  come  ha  fatto  
nell’ultima conferenza stampa - per-
ché il rischio è davvero quello di pa-
ralizzare l’agenda di governo. 
Man mano che la guerra in Ucraina 
si complica, le trappole si moltiplica-
no. L’emergenza energetica, fianco 
più esposto del Paese, diventa terre-
no per reclamare misure in deficit, 
scostamenti  di  bilancio,  atteggia-
menti meno atlantisti o comunque 
più morbidi verso Mosca. E poi c’è il 
fronte interno, a partire dalla delega 
fiscale. 
Ogni volta che il premier sonda po-
tenziali  compromessi,  il  centrode-
stra li boccia, oppure rilancia su un 
nuovo terreno. «Siamo in questo go-
verno per tagliare le tasse – minac-
cia Salvini – e non è immaginabile 
aumentarle». Draghi incontrerà tra 
domani e dopodomani i leader del 
centrodestra. Concederà qualcosa, 
se capirà che ricercano un’intesa. Ti-
rerà dritto, invece, se dovesse accor-
gersi che l’obiettivo è mettere in cri-
si l’esecutivo. 
Il leghista è sostenuto dai pretoriani 
di Arcore, che orientano le scelte di 
Silvio  Berlusconi.  Per  non  parlare  
dell’attivismo di Conte: i  “governi-
sti” sperano nella capacità di Enrico 
Letta di tenere incollato l’avvocato 
al  centrosinistra,  limitandone  le  
spinte centrifughe. Ma nessuno ci  
scommette con serenità. 
Sono soprattutto i silenzi di Salvini 
sulla Russia di Putin a farsi notare, 
ai vertici dell’esecutivo. Lo specchio 
di  una posizione che promette  di  
manifestarsi appena possibile. L’ina-
bissamento è infatti mossa tattica, 

in attesa di poter cavalcare gli even-
tuali  disagi  della crisi  del  gas o il  
complicarsi della guerra. Il segreta-
rio della Lega continua anche a cor-
teggiare  il  Cavaliere,  proponendo  
uno scambio di fatto: opziona la li-
nea politica di Forza Italia in cambio 
di un posizionamento comune sem-
pre più critico con l’esecutivo. Detta-
gli conosciuti dalle parti di Palazzo 
Chigi, che hanno allarmato anche i 
ministri azzurri, tutti “draghiani” e 
pronti a restare in maggioranza. 
Certo,  Berlusconi ha bocciato l’at-
teggiamento  di  Putin,  pare  anche 
sollecitato dalla diplomazia ameri-
cana che mantiene un canale diret-
to con Gianni Letta. Ma non basta a 
garantire stabilità. E si torna alle ele-
zioni francesi. Dall’esito dipende la 
tenuta atlantica dell’Unione. L’atte-
sa è per il ballottaggio, tra due setti-
mane. Draghi ha molto investito nel-
la prima fase del  suo mandato su 
Emmanuel Macron.  Ed è evidente 
che tifa per la riconferma. L’alterna-
tiva sarebbe allarmante, con Salvini 
- e magari pure Conte, come in una 
tenaglia - pronti a sfruttare la desta-
bilizzazione dell’Unione per passa-

re alle vie di fatto, costringendo il 
premier a una capitolazione prima 
del termine della legislatura. Sospet-
ti, timori. Il problema è che i nodi da 
affrontare sono giganteschi. A parti-
re dal gas. Stamattina Draghi volerà 
ad Algeri, assieme all’amministrato-
re dell’Eni, Andrea Descalzi. Sarà ri-
cevuto dal presidente della Repub-
blica d’Algeria Abdelmadjid Tebbou-
ne. E sottoscriverà un patto sull’e-
nergia che serve a coprire un terzo 
del “buco” del gas russo, che prima 
o poi verrà a crearsi per decisione 
europea o scelta di Putin. 
Ma quanto vale la missione in Nord 
Africa? Circa 10 miliardi di metri cu-
bi in più di gas dall’Algeria. L’Eni, in 
realtà, punta a obiettivi ancora mag-
giori, prevedendo altri 2 miliardi ag-
giuntivi, grazie alla Libia. Il risultato 
è far passare dal gasdotto Transmed 
– che ha già una portata capace di as-
sorbire l’incremento – oltre 30 mi-
liardi di metri cubi complessivi, ri-
spetto ai 21 miliardi attuali. Libera-
zione energetica dal ricatto putinia-
no, dunque. Investendo anche sul 
Congo, Mozambico e Angola.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Il retroscena

L’ombra sovranista francese
preoccupa anche Draghi

che ora teme Salvini e Conte

kPresidente del Consiglio
Mario Draghi,ex capo della Bce

kTasse
La riforma del catasto e 
l’intera delega fiscale sono al 
centro di un duro scontro tra il 
governo e il centrodestra, con 
in testa la Lega

Primo piano Le presidenziali francesi

kSpese per la difesa
Il M5S protagonista di un 
braccio di ferro nella 
maggioranza sull’aumento 
delle spese per la difesa fino al 
2% del Pil

kRiforma Csm
Tutti contro tutti sul futuro 
delle toghe. Sabato si è 
trovata un’intesa di massima 
ma Lega e Iv non rinunciano 
agli emendamenti divisivi

Il premier incontrerà 
tra domani e 

dopodomani i leader 
del centrodestra 

Concederà qualcosa 
o tirerà dritto

Il presidente del 
Consiglio, che sarà 

oggi in Algeria per il 
gas, è convinto che le 
mosse di Lega e M5S 

possano saldarsi 
affossando il governo

Il duello
Manifesti elettorali di 
Emmanuel Macron 
e Marine Le Pen 
per le elezioni 
presidenziali francesi
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roma — «Il primo turno francese è 
incoraggiante, dimostra che nello 
scontro tra sovranisti ed europeisti a 
partire in vantaggio è chi crede in 
un’Europa più unita e forte, non chi 
punta a sfasciarla». È ancora presto 
per festeggiare ma Enrico Letta — che 
forse sarebbe ancora a Parigi se un 
anno fa non fosse stato chiamato 
d’urgenza al capezzale di un Pd in 
agonia — trattiene a fatica la 
soddisfazione. «È molto positivo che 
Melenchon abbia subito chiamato al 
voto contro Le Pen», aggiunge, «un 
passo in avanti rispetto all’altra volta, 
quando non disse nulla e parte del 
suo elettorato si spostò a destra».

Qual è il dato che più l’ha colpita?
«Sono due in realtà. Il primo è 
l’inquietante analogia con l’Italia: 
anche in Francia i partiti che in 
passato hanno espresso grande 
sintonia con Putin rappresentano 
metà dell’elettorato complessivo. Da 
noi Salvini, Meloni e Berlusconi; di là 
Le Pen, Melenchon e Zemmour».

E il secondo?
«La radicalizzazione. Sia a destra che 
a sinistra perdono le forze 
tradizionali e i voti si spostano sulle 
estreme. I gollisti, che nel 2017 
presero il 20%, stavolta escono 
umiliati. Come i socialisti, surclassati 
dalla sinistra-sinistra».

Salvini ha esultato per il risultato 
di Le Pen. Non le crea imbarazzo 
governare con la Lega?
«È la prova che noi siamo alternativi 
alla Lega e che la collaborazione con 
loro è eccezionale e limitata a questo 
governo. Il fatto che la destra italiana 
parteggi per una come Le Pen, che ha 
come obiettivo sfasciare l’Europa, 
trovo sia un atteggiamento contrario 
ai nostri interessi nazionali. Vuol dire 
tifare per mandare gambe all’aria chi 
ci dà i 200 miliardi del Recovery e ci 
sta proteggendo».

Anche il Conte I, l’esecutivo 
gialloverde varato in Italia nel 2018, 
aveva le stesse tendenze…
«Aveva pulsioni antisistema, ma sulle 
grandi scelte è riuscito a non passare 
mai la linea rossa. Se accadesse in 
Francia sarebbe la prima volta di un 
governo antieuropeo, populista e 
anti-integrazione nel cuore 
dell’Europa: sarebbe la sua fine». 

Non sarà che le forze liberali e 
progressiste europee hanno 
sottovalutato il rischio populismo? 
«Secondo me sì e si continua a 
sottovalutarlo perché si è pensato 
che fosse sufficiente la sconfitta di 
Trump o l’evidente follia della guerra 
di Putin per fiaccare i partiti di destra 
che li hanno sempre sostenuti. Si è 
creduto, sbagliando, che il conflitto 
tra nazionalismo e integrazione 
europea si potesse risolvere a favore 
di quest’ultima. Purtroppo s’è visto 
che così non è». 

La conferma a furor di popolo del 
serbo Vucic e dell’ungherese Orban 
è figlia di questa sottovalutazione? 
E che conseguenze avrà sugli assetti 

geopolitici europei, trattandosi di 
Paesi alleati della Russia che hanno 
mostrato grande equidistanza 
diplomatica nella crisi ucraina?
«L’esistenza oggi in Europa di un 
forte populismo è figlia di tante cose. 
Innanzitutto di una oggettiva 
situazione di disagio sociale, 
provocato dall’impatto della 
pandemia alla quale ora si è aggiunta 
l’impennata del caro-vita. Fattori che 
hanno creato una fase di grave 
incertezza, di orizzonti brevi calati 
sulla vita delle persone. A vantaggio 
di chi soffia sulle paure per lucrare 
consenso. È quel che insegnano pure 
le elezioni francesi».

Cosa insegnano? 
«Bisogna presidiare le inquietudini 
dell’elettorato per evitare che l’ansia 
per il futuro, il lavoro, la precarietà, il 
ridotto potere d’acquisto delle 
famiglie accentui la radicalizzazione. 
Per questo l’Europa deve accelerare 
per dare risposte forti e unitarie. Se 

non arrivassero, si farebbe il gioco dei 
vari Le Pen e Orban».

Non rischia di essere già tardi?
«No, se ci muoviamo subito. Nel 
passato si è concesso troppo a chi 
vuol sfasciare l’Europa, senza capire 
che non essere in grado di costruire 
un’Unione efficace perché bloccata 
dai veti finisce per favorire proprio 
coloro che puntano a indebolirla. 
Penso alle politiche migratorie o alla 
Difesa comune. Perciò serve al più 
presto una riforma dei Trattati 
affinché le decisioni vengano prese 
non più all’unanimità ma a 
maggioranza, altrimenti gli Orban di 
turno l’avranno sempre vinta». 

Intanto in Spagna l’inflazione è al 
10%, in Germania è tornata ai livelli 
dell’81, in Italia galoppa. Siamo alla 
vigilia di una nuova recessione?
«Sarebbe la terza in dieci anni, è ciò 
che dobbiamo evitare a ogni costo. 
Bisogna sterilizzare il caro bollette 
con l’intervento di Bruxelles e 

sostenere i consumi interni 
attraverso una forte politica salariale 
che il Pd chiede al governo di attuare 
subito, detassando tutti i prossimi 
aumenti dei rinnovi contrattuali». 

Stoltenberg dice che la guerra 
durerà anni, la Finlandia è pronta a 
chiedere l’adesione alla Nato e pure 
la Svezia. Come la prenderanno 
Mosca e Pechino? Non si rischia 
un’estensione del conflitto?
«Non credo, semmai è la prova 
dell’errore strategico di Putin. 
Pensava di indebolire l’Occidente e 
invece ha ridato fiato a un’alleanza 
che non era in grande forma. Due 
anni fa fu Macron a dire che la Nato 
era in stato di morte cerebrale». 

La Cina è prudente, eppure il suo 
ruolo è determinante. Come si fa a 
portarla dalla parte dell’Occidente?
«Credo sia necessario che i Paesi 
europei e Bruxelles aggiustino la 
propria bussola strategica, avendo in 
mente che ci sono tre nazioni con cui 
occorre aprire un dialogo forte e 
intenso: Cina, India e Turchia. In 
questi anni è stato un errore 
clamoroso rinchiudersi nell’ottica 
occidentale senza capire che tutto 
quello che stava fuori si sarebbe 
unito contro di noi. Abbiamo 
alimentato una contrapposizione 
Occidente contro resto del mondo, 
che occorre correggere». 

Anche a costo di scontentare 
Biden?
«Non ho nessun dubbio che oggi 
parlare con Cina, India e Turchia sia 
una priorità».

Pure lei, come Conte, ritiene che 
gli interessi degli Usa non sempre 
convergono con quelli di Italia ed 
Europa e serve ripensare l’alleanza?
«Io credo ci sia una convergenza ma 
non un’identità di posizioni. Per 
questo è importante lavorare per una 
Difesa comune europea».

Borrell ha quantificato in 35 
miliardi i pagamenti di Bruxelles alla 
Russia per gas, petrolio e carbone 
dall’inizio della guerra. Per le armi 
all’Ucraina ne sono stati stanziati 
solo 1,5. Basta o bisogna fare di più?
«Il vero scandalo è il miliardo al 
giorno che noi versiamo a Putin 
dall’inizio del conflitto. Perciò è 
necessario sganciarsi dalla sua 
dipendenza energetica. So che è 
difficile ma non vedo alternative. Se 
non si vuole una guerra mondiale 
con la Russia non dobbiamo cedere 
sulle sanzioni, ma costruire una 
strategia di breve e lungo termine 
che ci renda indipendenti da Mosca».

Sì ma come? 
«A livello nazionale vanno cercati 
approvvigionamenti alternativi, 
come stanno già facendo Draghi e Di 
Maio, e spingere sulle rinnovabili. A 
livello europeo bisogna mettere un 
price-cap per arginare il prezzo del 
gas ma soprattutto prevedere com-
pensazioni economiche per i Paesi 
che dipendono di più dalla Russia».
©RIPRODUZIONE RISERVATA 

Intervista al segretario del Pd

Letta “La destra si batte
dando risposte al disagio
Con i populisti all’Eliseo
l’Europa va in frantumi”

f

di Giovanna Vitale

Primo piano Le presidenziali francesi

k I sostenitori di Emmanuel Macron 

g

Il primo turno è 
incoraggiante

e dimostra che chi 
crede nell’Europa 

parte in vantaggio

Bisogna riformare 
i Trattati, basta 
con l’unanimità

E lavorare per una 
Difesa comune Ue 

È prioritario cercare 
approvvigionamenti 

alternativi
per sganciarsi 
dal gas russo

Va aperto il dialogo 
con Cina, India 

e Turchia. Un errore 
chiudersi nell’ottica 

occidentale 

kEnrico Letta, segretario del Partito Democratico
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Il vicesegretario 
di Azione: “Innocui 

i distinguo di Lega e Iv 
M5S e Pd stiano sereni”

roma  —  La  ministra  Cartabia  
porterà a casa la riforma del Csm? 
«Spero che non spuntino sabotatori 
dell’ultim’ora». Iv e Lega si stanno 
smarcando? «L’accordo è chiuso, 
innocui distinguo non vanno 
drammatizzati». Oggi si comincia a 
votare in commissione, ma Pd e 
M5S sono in allarme. «Pensino ai 
contenuti e non cerchino pretesti 
per litigare». Enrico Costa, vice 
segretario di Azione, è l’incubo 
delle toghe. 

La dipingono come il cattivo 
della giustizia. 
«Da quando in qua proporre e far 
approvare norme di civiltà 
giuridica e di rispetto della 
Costituzione diventa una 
cattiveria?». 

Perché è proprio lei che ha 
inventato e fatto passare le regole 
più insidiose di questa riforma. 
«Forse lo sono per le correnti che in 
futuro perderanno gran parte del 
loro potere». 

Lei si definisce un liberale, come 
suo padre Raffaele. Non sarà 
invece che è molto più a destra? 
«Io sono rispettoso dei diritti del 
cittadino e voglio che lo Stato non 
scarichi su di noi le sue inefficienze. 
E voglio che a prevalere siano i 
magistrati più bravi e non i più 
organici alle correnti». 

I giudici dicono che le sue 
trovate sulla giustizia sono molto 
peggio di quelle di Lega e Forza 
Italia. 
«Forse perché colgono nel segno». 

Il fascicolo delle performance è 
opera sua e l’Anm lo bolla come 
come una schedatura. 
«Ho scritto l’emendamento, poi 
riformulato dal governo, di mio 

pugno perché oggi mancano gli 
elementi per valutare chi è più 
bravo e chi lo è meno. Oggi il 99% 
dei giudici ha un giudizio positivo. 
O sono tutti geni o c’è qualcosa che 
non funziona». 

Non sarà invece che lei, da 
avvocato, è pregiudizialmente 
contro di loro? 

«Tutt’altro. Sono convinto che 
nell’appiattimento generale a 
sguazzare siano le correnti. Se gli 
arresti di un magistrato si 
traducono sempre in assoluzioni, se 
le inchieste fanno flop, se le 
sentenze vengono ribaltate nei 
gradi successivi, questo è un fatto 
da analizzare». 

L’Anm dice proprio questo, la 
toga penserà alla carriera e non 
alla giustizia. 
«E io mi chiedo perché un giovane 
magistrato, bravo e con buoni 
risultati sul lavoro, si senta 
rappresentato da un’associazione 
che tutela l’appiattimento 
professionale». 

E dove mette l’illecito 
disciplinare contro il pm che, 
secondo lei, non deposita tutte le 
prove?
«E lei, a uno che arresta un 
innocente, vorrebbe anche dare un 
premio? In 30 anni abbiamo avuto 
30mila ingiuste detenzioni, e cioè 
almeno 100mila innocenti in galera. 
Non le vengono i brividi?». 

Se un pm dovesse temere di 
perdere un processo, questa 
sarebbe la fine della giustizia.
«Però quel pm deve evitare di 
sbattere l’indagato in prima pagina 
come fosse colpevole ancor prima 
del processo». 

Per questo lei si è inventato 
prima la legge sulla presunzione 
d’innocenza e poi pure l’illecito 
disciplinare per chi la viola. Così 
muore l’informazione giudiziaria. 
«Ma vive lo stato di diritto. Il 
marketing giudiziario illiberale, 
arbitrario e incivile perché 
trasferisce come oro colato le tesi 
dell’accusa prima che l’interessato 
possa difendersi». 

Un solo passaggio da pm a 
giudice e viceversa. Di fatto è già 
la separazione delle carriere.
«Non è così. Carriere del tutto divise 
vuol dire avere un giudice che non 
veste la stessa casacca dell’accusa. 
Oggi portano la stessa e per questo 
il giusto processo è scritto solo in 
Costituzione». ©RIPRODUZIONE RISERVATA

Intervista al responsabile giustizia di Azione 

Costa “Riforma chiusa
ora sul Csm i partiti

non cerchino pretesti”

di Liana Milella

hGiudici e pm quasi separati
Oggi si può passare 4 volte da 
una funzione all’altra. Domani 
solo una 

hSorteggio per il Csm 
Saranno sorteggiati solo 
all’ultimo momento i distretti 
giudiziari per eleggere il 
nuovo Csm 

h Il fascicolo della toga
Esisterà al Csm con l’intera 
attività, compreso l’esito dei 
processi

kEnrico Costa è deputato di Azione, il partito di Carlo Calenda

I punti della riforma
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Bruxelles — «Un sospiro di sollie-
vo». Almeno per ora. Nei palazzi di 
Bruxelles i risultati del primo tur-
no delle elezioni francesi sono sta-
ti letti con qualcosa di più della 
soddisfazione. Con la consapevo-
lezza di aver scampato un perico-
lo gigantesco: la “Frexit” e la so-
stanziale  fine  dell’Unione  euro-
pea.

Una vittoria di Marine Le Pen, in-
fatti, da giorni era diventata il pri-
mo incubo della Commissione e 
di quasi tutti i leader dei 27. La lea-
der del Rassemblement National, 
infatti, viene considerata la bom-
ba innescata sotto l’edificio euro-
peo. Il suo arrivo all’Eliseo farebbe 
esplodere quell’ordigno. E ormai 
la formula “Frexit” nell’ultimo me-
se non era più usata come un para-
dosso. Ma come una possibilità. In-
decente ma concreta.

Così ieri tutto il gruppo dirigen-
te della Commissione e del Parla-
mento europeo ha seguito lo spo-
glio delle schede con una certa ap-
prensione. E poi i primi exit poll 
sono stati una sorta di liberazione. 
Del  resto,  prima  della  partenza  
per Kiev, la presidente della Com-
missione  Ursula  Von  der  Leyen  
aveva  lasciato  un  canale  aperto  
proprio per informare dell’iniziati-
va il presidente francese.

A  fine  marzo,  in  occasione  
dell’ultimo vertice della Nato e del-
la riunione del Consiglio europeo, 
quasi tutti i capi di stato e di gover-
no — chi era presente raccontava 
che solo l’ungherese sovranista Or-
bán si era astenuto — avevano ri-
volto un caloroso in bocca al lupo 
al collega. Compreso il presidente 
americano  Biden.  Segno  che  la  
competizione d’Oltralpe stava as-
sumendo un valore che trascende-
va e tuttora trascende i confini na-
zionali.

Sono almeno tre mesi che quasi 
tutti i principali dossier all’esame 
dell’Unione  europea  sono  in  
“stand by”, in attesa che si chiuda 
questa pratica elettorale.  Il  con-
fronto sulla riforma e sull’ulterio-
re sospensione del Patto di Stabili-
tà, ad esempio, è stato di fatto con-
gelato. Quali saranno le regole fi-
nanziarie per il prossimo futuro si 
possono  stabilire  solo  se  le  tre  
grandi  capitali  (Berlino,  Parigi  e  
Roma) sono nella pienezza dei lo-
ro  poteri.  Esattamente  la  stessa  
frenata  è  stata  impressa  alla  di-
scussione su  come sviluppare  il  
primo nucleo dell’esercito comu-
ne europeo. Anche l’ipotesi di pro-
rogare di un anno la Conferenza 
sul futuro dell’Europa che dovreb-
be concludere i suoi lavori il pros-

simo mese, è stata per ora accanto-
nata proprio per capire se l’Unio-
ne possa avere ancora una prospet-
tiva dopo le elezioni francesi. In-
somma, il pericolo Le Pen era stato 
preso molto sul serio.

E in questo quadro, ovviamente, 
un ruolo fondamentale lo ha assun-
to la guerra in Ucraina. La candida-
ta del Rassemblement National, in-
fatti, è un ammiratrice di Vladimir 
Putin. Un sentimento che ha cerca-
to di edulcorare negli ultimi giorni 
di campagna elettorale. Ma alla fi-
ne le sue dichiarazioni a favore di 
una alleanza con il presidente rus-
so e di un’uscita dalla Nato sono ri-
maste stampate nella memoria di 
tutti i vertici di Bruxelles. Quelle 
promesse sono state giudicate la 
premessa  per  uscire  dall’euro  e  
dall’Ue. Esattamente come la Gran 
Bretagna.  Con  una  conseguenza  
in più: il fronte occidentale a favo-
re dell’Ucraina e contro Mosca si 
incrinerebbe in maniera irreversi-
bile. La vittoria dei partiti sovrani-
sti aprirebbe la strada ad una nuo-
va stagione di influenza russa — e 
quindi anche cinese — sul Vecchio 
Continente.

Quindi, sebbene in maniera pru-
dente e non ufficiale, tutti e tre i 
“presidenti  europei”,  Von  der  
leyen (commissione) Michel (Con-
siglio) e Metsola (Parlamento), han-
no cercato in questi giorni di soste-
nere gli sforzi di Macron. Certo, la 
partita non è ancora chiusa. Il bal-

lottaggio che si terrà tra due setti-
mane resta comuque una sfida ad 
alta tensione. Eppure sulle scriva-
nie di tutte le linee di comando di 
Bruxelles sono arrivati risultati e 
analisi che vengono valutati con fi-
ducia. Soprattutto in relazione al 
«ridimensionamento» — questa è 

la parola più utilizzata — del baci-
no elettorale della destra che sem-
bra  fermarsi  complessivamente  
sulla soglia del 30 per cento. E le di-
chiarazioni del capo della sinistra 
radicale Mélenchon che ha invita-
to a non votare Le Pen, sono state 
accolte come una chance positiva. 
Il potenziale voto per Macron si al-
larga,  quello  per  il  Rassemble-
ment National rimane fermo. Il 24 
aprile, dunque, i francesi sceglie-
ranno non solo l’inquilino dell’Eli-
seo ma — come ripetono nei Palaz-
zi europei — anche il destino dell’U-
nione europea.©RIPRODUZIONE RISERVATA

dalla nostra inviata
Rosalba Castelletti

Mosca — A Mosca nessuno si sbilan-
cia e ieri, ai tg della sera, le notizie 
sulle presidenziali francesi sono sta-
te solo un rapido lancio tra servizi 
sulle sanzioni e reportage sull’“ope-
razione militare speciale”. Eppure è 
evidente da giorni che si spera. Ogni 
dichiarazione  rilasciata  in  campa-
gna elettorale da Marine Le Pen che 
potesse fare il gioco del Cremlino è 
stata rilanciata con sottinteso com-
piacimento. Come quando la candi-

data all’Eliseo del  Rassemblement 
National ha definito  un eventuale 
embargo sul petrolio russo «un hara-
kiri» o ha annunciato che, se vince-
rà, la Ue si trasformerà in «un’allean-
za di nazioni europee basata sulla so-
vranità» e la Francia uscirà dal co-
mando integrato della Nato. 
Kamran Gasanov, ricercatore pres-
so  l’Università  russa  dell’Amicizia  
tra i popoli e il Consiglio russo di Af-
fari  internazionali  (Riac),  non  na-
sconde le aspettative: «Con Le Pen 
all’Eliseo, la Francia diventerebbe l’i-
niziatrice del non inasprimento del-
le sanzioni. Le aziende francesi non 
sarebbero costrette a lasciare il mer-
cato russo. Parigi  potrebbe contri-
buire al miglioramento delle relazio-
ni tra Russia e Ue». Ma c’è anche chi, 
come il politologo Konstantin Kala-
chiov mette in guardia: «Le speran-
ze dei patrioti russi che, se salirà al 

potere, Le Pen realizzi i loro sogni so-
no vane. È chiaro che i tempi sono 
cambiati. Non aspettatevi nulla».
Sin dal suo arrivo nel 2011 alla guida 
dell’allora  Front  National,  Le  Pen  
non ha mai nascosto di «essere l’uni-
ca in Francia a difendere la Russia» 
e i suoi eurodeputati a Strasburgo 
hanno sempre votato in blocco in di-
fesa degli interessi di Mosca. In vista 
delle presidenziali del 2017 riuscì a 
strappare un faccia a faccia a Vladi-
mir Putin, dopo aver ricevuto soldi 
in prestito da banche russe con l’ali-
bi del rifiuto di quelle francesi: 11 mi-
lioni di euro solo nel 2014 — due da 
un oligarca russo, nove dalla Prima 
Banca Ceco-Russa (Fcrb) — e altri tre 
nel giugno 2016 dalla banca russa 
Strategia. La stampa insinuò che, in 
cambio del denaro, la Russia avesse 
comprato il suo ascendente sul par-
tito. «Siamo già da tempo filo-rus-

si!», ribatté Le Pen. Non a torto. Già 
nel  2011,  intervistata  da  Kommer-
sant, aveva rivendicato la sua ammi-
razione per Putin. Ma è dopo l’annes-
sione della Crimea che Marine si è al-
lineata al Cremlino ancor di più in-
vocando la fine delle sanzioni. 
L’ingresso  delle  truppe  russe  in  
Ucraina, l’hanno costretta a clamo-
rose giravolte:  ha condannato l’of-
fensiva, chiesto l’espulsione dell’am-
basciatore russo e persino mandato 
al macero i volantini in cui sfoggia-
va la stretta di mano con Putin del 
2017.  Ma ha mantenuto una certa  
ambiguità.  Quando  il  presidente  
ucraino Volodymyr Zelensky è inter-
venuto in video-collegamento all’As-
semblea  nazionale  si  è  defilata  E  
quando rivendica una politica este-
ra “equidistante” tra Usa e Russia, 
non nomina mai Putin. 
©RIPRODUZIONE RISERVATA

I timori di Bruxelles
per la crisi in Ucraina
Ma il sorpasso svanito

rassicura i partner

Von der Leyen
La presidente 
della 
Commissione 
ha tenuto 
stretti contatti
con Macron

Viktor Orbán
Il premier 
ungherese era 
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Joe Biden
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MICHAEL KLIMENTYEV/SPUTNIK/KREML/EPA

PARIGI — «L’estrema destra non è mai 
stata così alta in una presidenziale». Il 
politologo Marc Lazar, professore a 
Sciences Po e alla Luiss, sottolinea 
l’exploit di Emmanuel Macron ma 
avverte sui rischi di un’elezione in cui 
quasi un francese su tre ha votato per 
Marine Le Pen ed Eric Zemmour. 

Alla fine Macron ha ottenuto un 
risultato più alto del previsto?
«Dopo cinque anni di governo, ha 
fatto un exploit. Una progressione di 
4 punti rispetto al 2017 significa che 
ha consolidato il suo elettorato. Visto 
il risultato di Valérie Pécresse, la 
candidata dei Républicains, Macron 
ha sicuramente ottenuto dei voti in 

uscita dalla destra moderata. 
Guardando quanto in basso è 
arrivata Anne Hidalgo si può dedurre 
che c’è una forte compontente 
socialista per Macron, forse anche 
sull’onda della paura dell’ascesa di Le 
Pen». 

Anche Le Pen ha guadagnato 
rispetto al 2017. 
«È un risultato notevole. 
Ricordiamoci che dopo la sconfitta di 
cinque anni fa molti pensavano che 
fosse politicamente morta. Lo 
credeva anche Zemmour, sennò non 
si sarebbe candidato. E se non ci fosse 
stato questo rivale è possibile che lei 
sarebbe stata ancora più alta». 

Perché la candidata dell’estrema 
destra non ha risentito dei suoi 
legami con Mosca?
«Ha nascosto le sue posizioni pro 

russe e pro Putin condannando la 
guerra in Ucraina e ha messo davanti 
le conseguenze economiche e sociali 
delle sanzioni alla Russia. Il potere 
d’acquisto è diventato la priorità 
numero uno dei francesi. Da questo 
punto di vista c’è forse l’effetto della 
crisi dei gilet gialli. Questo enorme 
movimento popolare non è 
scomparso nelle rivendicazioni e ha 
nutrito la campagna di Le Pen». 

Una vittoria di Le Pen 
significherebbe un trionfo per 
Putin. 
«E uno shock devastante per l’Ue. La 
leader del Rassemblement National 
ha tolto il Frexit ma propone un 
referendum per mettere il diritto 
francese davanti a quello europeo. Se 
arrivasse all’Eliseo si aprirebbe una 
crisi violenta con l’Ue, ancora più 
grave di quella della vittoria dei 
sovranisti italiani nel 2018. Le Pen 
lancerebbe un braccio di ferro con 
Bruxelles con conseguenze enormi, 
spalleggiata da Polonia e Ungheria. E 
finirebbe l’asse con Roma voluto da 
Mario Draghi e Sergio Mattarella». 

Ci sarà il fronte repubblicano 
contro Le Pen al ballottaggio?
«È la grande incognita delle prossime 
due settimane. Una parte dei francesi 
ha meno paura di Le Pen. Si è 
presentata come una signora gentile 
con i suoi gatti. In vista del 
ballottaggio non dobbiamo 
sottovalutare una forma di 
aggregazione di quelli che odiano 
Macron: l’estrema destra di 
Zemmour, una parte della destra più 
dura che ha votato Pécresse, e una 
parte sostanziale dell’elettorato di 
Mélenchon. Prima del voto, le ultime 
indagini dicevano che il 27% 
dell’elettorato di Mélenchon era 
pronto a votare Le Pen per 
sconfiggere Macron». 

È forse considerata meno 
pericolosa dai francesi, ma ha 
l’immagine di una donna di Stato 
capace di governare?
«Più che l’etichetta di estrema destra, 
è proprio questo il suo punto debole. 
È capace di guidare un Paese in un 
mondo sempre più instabile? Ma 
tanti francesi hanno la sensazione di 
una politica impotente, e possono 
essere tentati dall’idea di provare 
l’unico partito che non ha mai 
governato. Sarà decisivo il duello tv 
tra i due candidati. All’epoca Macron 
era l’outsider, ora esce da cinque anni 
di governo. Le Pen non farà gli stessi 
errori: sarà più tranquilla, più 
preparata. Il presidente-candidato 
insisterà sull’Europa, cercando di 
metterla in difficoltà».

La rielezione di Macron ora è più 
probabile?
«Probabile ma non scontata. E 
immagino che anche lui non farà 
l’errore di pensare che la strada verso 
la vittoria sia facile. Malgrado il 
risultato, Macron resta il presidente 
più odiato della Quinta Repubblica. 
Nicolas Sarkozy polarizzava molto i 
francesi, ma era odiato solo 
dall’opposizione di sinistra. L’ostilità 
nei confronti di Macron è invece 
trasversale. Nella gauche è 
considerato come qualcuno venuto 
dalla sinistra passato a destra, un 
traditore. La destra lo odia perché ha 
rubato una parte di misure e 
programma. I ceti popolari non si 
riconoscono nella sua immagine, la 
sua carriera. Se si sommano Le Pen, 
Zemmour, Mélenchon, si arriva a 
metà della Francia che vota per 
partiti anti-sistema. È anche questo 
l’insegnamento del primo turno su 
cui riflettere».©RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Sul sito di Repubblica l’inchiesta sull’inflazione 

Ieri su Repubblica il racconto della folle corsa dell’inflazione e dei rincari che ancora 
non si sono trasferiti sul carrello della spesa. L’inchiesta completa, con grafici e 
interviste, si può ora trovare sul sito di Repubblica

Roma  —  «Tra qualche mese, senza 
nuove misure a sostegno 
dell’economia, la situazione sociale 
rischia di diventare esplosiva. E se 
qualcuno pensa di proporre un Patto 
sociale per moderare i salari, fa un 
errore e sappia che la Cgil non è 
disponibile a firmarlo. Questo è il 
momento di adeguare le retribuzioni 
e le pensioni all’inflazione reale, 
lavoratori e pensionati non hanno 
più nulla da dare, hanno già pagato e 
non si torna indietro». Maurizio 
Landini, spiega così la posizione della 
sua confederazione di fronte alla 
proposta del presidente del 
Consiglio, Mario Draghi, di avviare 
dopo Pasqua un confronto tra 
governo e parti sociali 
sull’emergenza economica 
provocata dalla guerra in Ucraina. Il 
leader sindacale è pronto al 
negoziato purché si tolga dal tavolo 
l’idea di comprimere gli stipendi. E 
rilancia con la proposta di un Piano 
sull’energia fondato sulle rinnovabili.

Landini, perché questa freddezza 
rispetto all’idea del governo di 
affrontare con tutte le parti sociali 
l’emergenza economica?
«Innanzitutto perché c’è una 
situazione di emergenza sociale alla 
quale va data subito una risposta. 
Non bastano i 5 miliardi ipotizzati dal 
governo: sono assolutamente 
insufficienti. Il sindacato ha posto 
una serie di questioni e per ora non 
ha ricevuto alcuna risposta, mentre 
la situazione economica e sociale sta 
precipitando. La pandemia, che non 
è finita, insieme alla guerra stanno 
producendo un mix micidiale, di 
certo stiamo peggio di due anni fa».

Il sindacato cosa propone?
«Abbiamo chiesto una moratoria sul 
pagamento dei mutui come durante 
il periodo del Covid, servono ulteriori 
risorse per rifinanziare il fondo a 
sostegno degli affitti e morosità 
incolpevole per evitare che ripartano 
gli sfratti. Abbiamo posto il tema 
della tutela del salario, delle pensioni 
e dei redditi delle partite Iva di fronte 
all’impennata dell’inflazione. In Italia 
ci sono 5 milioni di persone che 
lavorano ed hanno un reddito sotto i 
10 mila euro l’anno. La povertà sta 
crescendo. Pensiamo che il bonus 
energia debba essere esteso oltre i 12 
mila euro di reddito Isee, che vada 
allargata l’area della decontribuzione 
e innalzata la quattordicesima delle 
pensioni più basse e allargata la 
platea; poi, almeno per quest’anno, 
indicizzare all’inflazione reale le 
detrazioni a favore dei lavoratori. Se 
non si interviene rapidamente ed 
efficacemente la situazione sociale 
può diventare esplosiva».

Il confronto dovrebbe servire ad 
affrontare anche queste questioni. 
Perché resta scettico?
«Perché noi non abbiamo ricevuto 
alcuna risposta. Aggiungo, e ricordo, 
la nostra contrarietà al testo della 
delega fiscale all’esame del 
Parlamento. Non siamo per niente 
d’accordo con l’idea che i redditi da 

lavoro debbano essere più tassati 
rispetto a quelli derivanti dalle 
rendite finanziarie o immobiliari. 
Siamo tra i pochi Paesi europei in cui 
ciò accade. Di più: è scandaloso che la 
progressività resti solo per l’Irpef, 
mentre per la tassazione di capitali e 
immobili si passerebbe a un 
meccanismo proporzionale. La 
Costituzione parla di progressività. 
Ricordo ancora che siamo un Paese 
con livelli di evasione fiscale 
inaccettabili e nel quale i meccanismi 
redistributivi danneggiano il lavoro 
dipendente».

Da qui l’idea di una patrimoniale?
«Abbiamo ripreso un’idea di 

contributo di solidarietà lanciato a 
dicembre proprio dal presidente 
Draghi ma bocciato dalla sua 
maggioranza di governo. Pensiamo a 
un contributo di solidarietà 
straordinario che pesi sulla parte più 
ricca del Paese e alla tassazione degli 
extraprofitti, non solo da quelli 
realizzati nel settore dell’energia».

Nel confronto, tuttavia, ciascuna 
parte dovrà mettere qualcosa sul 
tavolo. Il sindacato cosa può dare?
«Guardi se si pensa, come è stato 
adombrato, che si debba fare un 
Patto sociale per contenere le 
dinamiche salariali di fronte 
all’aumento dell’inflazione ci si 

sbaglia di grosso. Lo dico con 
chiarezza: oggi non è il momento di 
ridurre o moderare i salari; oggi è il 
momento di aumentare salari e 
pensioni. L’inflazione non sta 
crescendo perché cresce la 
domanda, bensì perché stanno 
aumentando i costi. Si deve agire 
sulla redistribuzione e non è 
accettabile una stretta sui salari».

Ma così non si rischia uno 
scenario da anni Settanta con la 
rincorsa prezzi/salari?
«Assolutamente no. È vero il 
contrario: se non aumentiamo il 
potere d’acquisto delle persone e 
dunque la domanda interna finiamo 
dritti in una nuova recessione. 
Dobbiamo rilanciare la domanda e il 
mondo del lavoro, con tutta la sua 
drammatica precarietà, non ha nulla 
da scambiare, ha già dato. Questo 
semmai è il momento di prendere. 
Detto ciò, siamo pronti ad un 
confronto, anche domani mattina, 
per un Piano straordinario 
dell’energia fondato sulle rinnovabili 
insieme al governo e alle imprese. È 
da qui che passa un nuovo modello di 
sviluppo sostenibile, con una nuova 
politica industriale in settori 
strategici come quello 
dell’automotive e delle 
telecomunicazioni».

Dunque no ad un Patto che 
blocchi i salari, sì a un Piano 
straordinario sull’energia?
«Al termine patto preferisco la parola 
accordo. Con il governo Draghi ne 
abbiamo fatti più d’uno di accordi: 
sul pubblico impiego, sulla scuola, 
sulla governance del Pnrr. Il punto è 
applicarli, e sulla scuola e sul Pnrr 
questo governo è inadempiente. Ora 
servono accordi che diano risposte 
concrete sui salari, sulle pensioni, sul 
superamento della precarietà, sugli 
investimenti e sulle politiche 
industriali».

Quando dice che i salari vanno 
adeguati all’inflazione reale sta 
dicendo che i prossimi rinnovi 
contrattuali non potranno più avere 
come bussola l’Ipca, cioè l’indice dei 
prezzi depurato dai fattori 
energetici?
«Se si rinnovassero i contratti con 
l’Ipca, depurata dall’energia, si 
finirebbe per programmare la 
riduzione dei salari reali. Quell’indice 
è frutto di accordi sottoscritti quando 
l’inflazione non esisteva. Lo scenario 
attuale è totalmente mutato e il solo 
indice Ipca depurato dall’energia 
non è più adeguato».

Come lo sostituirebbe?
«Deve essere oggetto di un confronto 
tra le parti ma anche il governo deve 
giocare il suo ruolo. Ad esempio gli 
incrementi retributivi dei contratti 
nazionali non siano soggetti alla 
tassazione ordinaria. Ed è 
indispensabile che le imprese 
investano per rendere possibili 
aumenti di produttività da 
redistribuire anche sotto forma di 
salario».
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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L’intervista

Landini “Non firmo
per il blocco dei salari
Sì a un piano energia”

di Roberto Mania 

kMaurizio Landini, leader della Cgil
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Fisco – Prima casa: con la fine 
dell’emergenza sanitaria è riparti-
to il timer degli obblighi da rispet-
tare per ottenere e conservare le 
agevolazioni
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Documenti – I testi delle 
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Nuove skill
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mestieri nella 
realtà virtuale
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D
a una parte i reati che si commettono 
in rete diventano sempre più numero-
si e sempre più gravi, dall’altra la tu-

tela delle vittime è sempre più difficile, a cau-
sa della natura di stessa di Internet che, in 
quanto comunità globale, sfugge molto spes-
so alle regole per l’esercizio della sovranità 
nazionale. Non è che manchino gli strumenti 
per difendersi, anzi ce ne sono pure troppi, co-
me viene spiegato all’interno di questo nume-
ro di ItaliaOggi7, ma sono veramente poco ef-
ficaci. A livello penale, per esempio, l’autorità 
giudiziaria non è in grado di intervenire tem-
pestivamente, anche quando interviene non è 
detto che si riesca a identificare il responsabile 
dell’illecito, se anche questo viene rintracciato 
non è detto che sia perseguibile, perché potreb-
be trovarsi dall’altra parte del mondo e in ogni 
caso il post o il video offensivo si può comunque 
duplicare all’infinito, senza che nessuno possa 
riuscire a fermarlo. Perché semplicemente po-
trebbe esser copiato da uno svizzero e poi da 
un neozelandese e così via, all’infinito.

Poker di opzioni (sulla carta) per difendersi 
da hater, truffatori e delinquenti on line. Il cri-
mine in rete non è per nulla virtuale e le vitti-
me sono sempre alla ricerca della strada per 
ottenere un riparo. Si può ricorrere alle piatta-
forme che gestiscono i social network oppure 
inviare un reclamo al garante della privacy, si 
può sporgere una denuncia per avviare indagi-
ni e azioni penali oppure si può confidare in 
un provvedimento di urgenza o una condanna 
al risarcimento dei danni da parte del giudice 
civile. In realtà ogni piattaforma ha il suo si-
stema di tutela. Sono efficaci, ma paralleli ri-
spetto alle tutele garantite dalle autorità di 
polizia e giudiziarie dei singoli stati e le regole 
sia sostanziali sia procedurali sono adottate 
dall’alto, senza un controllo democratico.

In teoria non mancano le tutele: ci si può rivolgere al giudice penale o civile, o al 
garante privacy. Più efficace è la richiesta ai gestori. Ma è una giustizia privata 
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C
onoscere bene un luo-
go, quale per esempio 
la rampa di scale o il 
cortile  condominiali,  

non sempre si rivela un vantag-
gio. Infatti, chi subisce un infor-
tunio durante un tragitto che è 
solito  compiere  abitualmente  
avrà maggiori difficoltà a otte-
nere il risarcimento del danno 
dal custode dell’area nella qua-
le è avvenuto l’incidente. Come 
confermato dalla Corte di cassa-
zione, sezione sesta civile, con 
la recente ordinanza n. 9437 del 
23 marzo 2022, la conoscenza 
dello stato dei luoghi e il manca-
to utilizzo dell’ordinaria diligen-
za da parte del danneggiato pos-
sono escludere il diritto al risar-
cimento,  laddove  la  condotta  
della vittima si sia rivelata la 
causa diretta del danno. 

Non è raro che all’interno del 
condominio si verifichino infor-
tuni ai condomini o a terzi che 
utilizzino le parti comuni. In ta-
li casi i danneggiati spesso pre-

tendono  di  essere  risarciti  
sull’erronea convinzione che il 
condominio, per il semplice fat-
to di essere custode delle parti 
comuni, sia obbligato a rispon-
dere di qualunque incidente si 
verifichi su di esse. Ma non è 
sempre così, perché volta per 
volta occorre verificare anche il 
comportamento  osservato  dal  
danneggiato e le sue conseguen-
ze nella concreta dinamica del 
fatto dannoso, nonché l’eventua-
le  apporto  causale  derivante  

dalla condotta di soggetti terzi o 
da eventi di forza maggiore.

La responsabilità derivan-
te dai beni in custodia. Con ri-
guardo ai beni comuni (cortile, 
androne, scale, corsello dei box, 
ecc.) è il condominio, in persona 
del suo amministratore, a dover 
vigilare sul relativo stato di ma-
nutenzione, essendone custode. 
Per tale motivo l'amministrato-
re è obbligato ad adottare tutte 
le misure necessarie affinché i 
beni non rechino pregiudizio ai 

condomini e ai terzi. In caso con-
trario, il  condominio risponde 
dei danni che ne siano derivati. 
Il fondamento giuridico di tali 
conclusioni si rinviene nell'art. 
2051 cc, in base al quale «ciascu-
no è responsabile del danno ca-
gionato dalle cose che ha in cu-
stodia, salvo che provi il caso for-
tuito». Dunque, l'origine di tale 
responsabilità è da individuarsi 
nel dovere di custodia che grava 
sul soggetto che, a qualsiasi tito-
lo, abbia un effettivo e non occa-
sionale potere fisico sulla cosa, 
in relazione all’obbligo di vigila-
re affinché la stessa non arrechi 
danni a terzi.

La giurisprudenza di merito 
e di legittimità ha avuto modo a 
più riprese di circoscrivere i con-
torni di tale forma di responsabi-
lità. In primo luogo, essa ha na-
tura extracontrattuale e incom-
be sull'intera compagine condo-
miniale, anche se l’amministra-
tore può incorrere a sua volta in 
responsabilità contrattuale nei 
confronti del condominio. In ba-
se all'art. 20151 cc grava quindi 
sul custode del bene una presun-

zione di responsabilità che am-
mette una prova liberatoria li-
mitata alla dimostrazione del 
caso fortuito. Ai fini del ricono-
scimento  della  responsabilità  
non è tuttavia necessario che il 
bene sia di per sé pericoloso, ma 
è sufficiente, perché possa esse-
re riscontrato il rapporto di cau-
salità fra la cosa e il danno, che 
esso abbia una concreta poten-
zialità dannosa per sua conna-
turale forza dinamica o statica, 
ovvero, per effetto di concause 
umane o naturali.

Vista la  presunzione di  re-
sponsabilità in capo al condomi-
nio prevista dall'art. 2051 cc, in 
casi del genere il soggetto dan-
neggiato può ottenere il risarci-
mento per il danno subito limi-
tandosi a provare il pregiudizio 
subito, il nesso tra quest'ultimo 
e il bene che lo ha prodotto, non-
ché il rapporto di custodia tra 
detto bene e il condominio. La 
compagine condominiale, vice-
versa, andrà esente da respon-
sabilità  soltanto  ove  riesca  a  
provare che il danno non è stato 
causato  da  un  bene  comune  

dell'edificio oppure che ricorra 
un caso fortuito, da individuar-
si in un evento assolutamente 
imprevisto o imprevedibile, che 
sia stato di per sé idoneo a pro-
durre l'evento lesivo. È bene pe-
rò evidenziare che tra i fattori 
aventi efficacia scriminante, in 
quanto fanno venire meno la re-
sponsabilità  del  condominio,  
rientrano anche il fatto del ter-
zo o dello stesso danneggiato, 
qualora si tratti di condotte che 
abbiano causato direttamente 
l’evento dannoso.

Quando il  condominio è  
esente  da  responsabilità.  
Nel caso risolto con la recente or-
dinanza  del  23  marzo  scorso  
una persona era caduta scen-
dendo le scale, che si presenta-
vano in cattivo stato di manu-
tenzione. Proprio in ragione di 
ciò entrambi i giudici di merito 
avevano ritenuto che l’evidente 
pericolo rappresentato dalle ca-
renze manutentive delle scale e 
il fatto che la vittima dell’inci-
dente fosse solito frequentare 
quell’edificio,  e  dunque  cono-
scesse bene lo stato dei luoghi, 
portasse a escludere la respon-
sabilità del condominio, citato 
in giudizio quale custode del be-
ne. Anche la Suprema corte, nel 
respingere il ricorso del danneg-
giato, ha ritenuto che, una volta 

accertato in fatto che la vittima 
conosceva lo stato dei luoghi e 
che con l'uso dell'ordinaria dili-
genza avrebbe evitato il danno, 
la sua condotta avesse avuto ef-
ficacia causale assorbente nella 
produzione dell’evento danno-
so. In un altro caso la Cassazio-
ne  ha  recentemente  stabilito  
che il condomino che scivola sul-
le scale a causa di una macchia 
di olio non deve essere risarcito 
dal condominio, trattandosi di 
un fatto che esula dalla respon-
sabilità di quest’ultimo e non 
può essere né previsto né evita-
to  (sentenza n.  10154 del  27  
aprile 2018). Nel caso di specie 
la Corte di appello, evidenziato 
come fosse stato lo stesso condo-
mino ad allegare che la caduta 
era avvenuta a causa di una so-
stanza oleosa presente sulle sca-
le,  aveva  ritenuto  inesigibile  
«un differente comportamento 
da parte del condominio, il qua-
le altro non poteva fare se non 
apprestare  un  servizio  conti-
nuativo di pulizia con cadenza, 
non  incongrua,  settimanale».  
La Suprema corte, nel confer-
mare la  sentenza impugnata, 
aveva a sua volta ribadito che 
l'evento lesivo era da ascrivere 
interamente al fatto del terzo, 
ossia del soggetto che aveva fat-
to cadere la sostanza oleosa sui 

gradini, in quanto unica causa 
della caduta del condomino sul-
le scale. Infatti, essendo pacifi-
co tra le parti in causa che l'inci-
dente fosse avvenuto a causa 
della predetta macchia di olio, 
era da ritenersi corretta la pre-
sunzione che la presenza della 
stessa sulle scale fosse imputa-
bile all'operato di un soggetto 
terzo rispetto al condominio, cir-
costanza che correttamente do-
veva essere inquadrata come ca-
so fortuito, con conseguente as-
senza di responsabilità in capo 
a quest'ultimo. La Suprema cor-
te ha anche chiarito come in ca-
si  del  genere  non  costituisce  
ostacolo all'accertamento del ca-
so fortuito il fatto che il terzo al 
quale  sia  imputabile  l'evento  
dannoso non possa essere iden-
tificato, poiché la fattispecie ri-
mane comunque di per sé conno-
tata dai caratteri di imprevedi-
bilità e inevitabilità che giustifi-
cano l'applicazione della scrimi-
nante. Ad analoghe conclusioni 
sono pervenuti i giudici di legit-
timità nel caso in cui un condo-
mino era caduto sulle scale per 
l’improvvisa  interruzione  del  
funzionamento dell’impianto di 
illuminazione. In questo caso è 
la vittima dell’incidente ad ave-
re l’onere di provare in giudizio 
sia il rapporto causale tra detta 

parte comune e l’incidente sia la 
negligenza del condominio nel-
la  custodia  dell’impianto  dal  
quale si sarebbe originato il dan-
no (sentenza n. 22784 del 27 ot-
tobre 2014). Nella giurispruden-
za di legittimità si ritiene gene-
ralmente che ove la cosa in cu-
stodia  possa  sprigionare  una  
qualche energia o una dinamica 
interna alla sua struttura tale 
da provocare il danno (come per 
esempio una caldaia), la respon-
sabilità per la verificazione de-
gli eventi lesivi sia da conside-
rarsi oggettiva, ritenendo quin-
di implicito e già dimostrato il 
predetto nesso causale.  Allor-
ché, invece, si tratti di un bene 
di per sé statico e inerte che ri-
chieda l’agire umano per la veri-
ficazione  di  un  evento  lesivo  
(proprio come nel caso di specie 
della caduta sulle scale), spetta 
allora al  danneggiato provare 
che lo stato dei luoghi presentas-
se peculiarità tali da renderne 
potenzialmente dannosa la nor-
male utilizzazione. 

Quando invece il condomi-
nio è responsabile per l’in-
fortunio. Alla luce dei principi 
sopra ricordati e sulla base del-
la  casistica  giurisprudenziale  
può invece ritenersi che sussi-
sta la responsabilità del condo-
minio nel caso in cui, per esem-

pio, per la scarsa illuminazione 
di  una parte condominiale,  il  
danneggiato non si sia avvedu-
to della presenza di un muretto 
e per questo motivo sia precipi-
tato lungo il vano scale. Lo stes-
so dicasi se la caduta sia stata 
originata dalla presenza di spor-
genze rispetto al piano di calpe-
stio (si pensi a un gancio, inseri-
to in uno dei gradini della scala 
e relativo a un cancelletto nor-
malmente chiuso) o dalla pre-
senza di nuovi manufatti collo-
cati sul pavimento del cortile  
che, per la posizione e per la no-
vità dell’installazione, presenti-
no i caratteri dell’insidia. Allo 
stesso modo il condominio è ob-
bligato a risarcire colui che ab-
bia subito una frattura causata 
da una caduta provocata da un 
pezzo  di  moquette  collocato  
nell'androne (con la parte pelo-
sa rivolta verso il suolo e quella 
gommosa verso l'alto). In pre-
senza di materiale distaccatosi 
dal soffitto o dalle pareti della 
scala condominiale è inoltre le-
gittima la richiesta di risarci-
mento danni di un condomino 
che si sia infortunato, perché in 
vasi del genere la causa del dan-
no è da individuarsi presuntiva-
mente proprio nella scarsa ma-
nutenzione delle parti comuni. 

La Cassazione precisa quando il condominio è responsabile per l’infortunio e quando no 

Pericoli noti? No ai risarcimenti 
Diritto al ristoro escluso se è mancato l’uso della diligenza 

Nesso di causalità da verificare 
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Il principio

Ferma la necessità di accertamento del fatto, è 
da ritenersi corretta la decisione del giudice di 
merito che, valutando la circostanza che la vitti-
ma conosceva lo stato dei luoghi e che con l’uso 
dell’ordinaria diligenza avrebbe evitato l’inciden-
te, abbia ritenuto in diritto che la condotta della 
vittima abbia avuto effi cacia causale assorbente 
nella produzione dell’evento dannoso
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C
onoscere bene un luo-
go, quale per esempio 
la rampa di scale o il 
cortile  condominiali,  

non sempre si rivela un vantag-
gio. Infatti, chi subisce un infor-
tunio durante un tragitto che è 
solito  compiere  abitualmente  
avrà maggiori difficoltà a otte-
nere il risarcimento del danno 
dal custode dell’area nella qua-
le è avvenuto l’incidente. Come 
confermato dalla Corte di cassa-
zione, sezione sesta civile, con 
la recente ordinanza n. 9437 del 
23 marzo 2022, la conoscenza 
dello stato dei luoghi e il manca-
to utilizzo dell’ordinaria diligen-
za da parte del danneggiato pos-
sono escludere il diritto al risar-
cimento,  laddove  la  condotta  
della vittima si sia rivelata la 
causa diretta del danno. 

Non è raro che all’interno del 
condominio si verifichino infor-
tuni ai condomini o a terzi che 
utilizzino le parti comuni. In ta-
li casi i danneggiati spesso pre-

tendono  di  essere  risarciti  
sull’erronea convinzione che il 
condominio, per il semplice fat-
to di essere custode delle parti 
comuni, sia obbligato a rispon-
dere di qualunque incidente si 
verifichi su di esse. Ma non è 
sempre così, perché volta per 
volta occorre verificare anche il 
comportamento  osservato  dal  
danneggiato e le sue conseguen-
ze nella concreta dinamica del 
fatto dannoso, nonché l’eventua-
le  apporto  causale  derivante  

dalla condotta di soggetti terzi o 
da eventi di forza maggiore.

La responsabilità derivan-
te dai beni in custodia. Con ri-
guardo ai beni comuni (cortile, 
androne, scale, corsello dei box, 
ecc.) è il condominio, in persona 
del suo amministratore, a dover 
vigilare sul relativo stato di ma-
nutenzione, essendone custode. 
Per tale motivo l'amministrato-
re è obbligato ad adottare tutte 
le misure necessarie affinché i 
beni non rechino pregiudizio ai 

condomini e ai terzi. In caso con-
trario, il  condominio risponde 
dei danni che ne siano derivati. 
Il fondamento giuridico di tali 
conclusioni si rinviene nell'art. 
2051 cc, in base al quale «ciascu-
no è responsabile del danno ca-
gionato dalle cose che ha in cu-
stodia, salvo che provi il caso for-
tuito». Dunque, l'origine di tale 
responsabilità è da individuarsi 
nel dovere di custodia che grava 
sul soggetto che, a qualsiasi tito-
lo, abbia un effettivo e non occa-
sionale potere fisico sulla cosa, 
in relazione all’obbligo di vigila-
re affinché la stessa non arrechi 
danni a terzi.

La giurisprudenza di merito 
e di legittimità ha avuto modo a 
più riprese di circoscrivere i con-
torni di tale forma di responsabi-
lità. In primo luogo, essa ha na-
tura extracontrattuale e incom-
be sull'intera compagine condo-
miniale, anche se l’amministra-
tore può incorrere a sua volta in 
responsabilità contrattuale nei 
confronti del condominio. In ba-
se all'art. 20151 cc grava quindi 
sul custode del bene una presun-

zione di responsabilità che am-
mette una prova liberatoria li-
mitata alla dimostrazione del 
caso fortuito. Ai fini del ricono-
scimento  della  responsabilità  
non è tuttavia necessario che il 
bene sia di per sé pericoloso, ma 
è sufficiente, perché possa esse-
re riscontrato il rapporto di cau-
salità fra la cosa e il danno, che 
esso abbia una concreta poten-
zialità dannosa per sua conna-
turale forza dinamica o statica, 
ovvero, per effetto di concause 
umane o naturali.

Vista la  presunzione di  re-
sponsabilità in capo al condomi-
nio prevista dall'art. 2051 cc, in 
casi del genere il soggetto dan-
neggiato può ottenere il risarci-
mento per il danno subito limi-
tandosi a provare il pregiudizio 
subito, il nesso tra quest'ultimo 
e il bene che lo ha prodotto, non-
ché il rapporto di custodia tra 
detto bene e il condominio. La 
compagine condominiale, vice-
versa, andrà esente da respon-
sabilità  soltanto  ove  riesca  a  
provare che il danno non è stato 
causato  da  un  bene  comune  

dell'edificio oppure che ricorra 
un caso fortuito, da individuar-
si in un evento assolutamente 
imprevisto o imprevedibile, che 
sia stato di per sé idoneo a pro-
durre l'evento lesivo. È bene pe-
rò evidenziare che tra i fattori 
aventi efficacia scriminante, in 
quanto fanno venire meno la re-
sponsabilità  del  condominio,  
rientrano anche il fatto del ter-
zo o dello stesso danneggiato, 
qualora si tratti di condotte che 
abbiano causato direttamente 
l’evento dannoso.

Quando il  condominio è  
esente  da  responsabilità.  
Nel caso risolto con la recente or-
dinanza  del  23  marzo  scorso  
una persona era caduta scen-
dendo le scale, che si presenta-
vano in cattivo stato di manu-
tenzione. Proprio in ragione di 
ciò entrambi i giudici di merito 
avevano ritenuto che l’evidente 
pericolo rappresentato dalle ca-
renze manutentive delle scale e 
il fatto che la vittima dell’inci-
dente fosse solito frequentare 
quell’edificio,  e  dunque  cono-
scesse bene lo stato dei luoghi, 
portasse a escludere la respon-
sabilità del condominio, citato 
in giudizio quale custode del be-
ne. Anche la Suprema corte, nel 
respingere il ricorso del danneg-
giato, ha ritenuto che, una volta 

accertato in fatto che la vittima 
conosceva lo stato dei luoghi e 
che con l'uso dell'ordinaria dili-
genza avrebbe evitato il danno, 
la sua condotta avesse avuto ef-
ficacia causale assorbente nella 
produzione dell’evento danno-
so. In un altro caso la Cassazio-
ne  ha  recentemente  stabilito  
che il condomino che scivola sul-
le scale a causa di una macchia 
di olio non deve essere risarcito 
dal condominio, trattandosi di 
un fatto che esula dalla respon-
sabilità di quest’ultimo e non 
può essere né previsto né evita-
to  (sentenza n.  10154 del  27  
aprile 2018). Nel caso di specie 
la Corte di appello, evidenziato 
come fosse stato lo stesso condo-
mino ad allegare che la caduta 
era avvenuta a causa di una so-
stanza oleosa presente sulle sca-
le,  aveva  ritenuto  inesigibile  
«un differente comportamento 
da parte del condominio, il qua-
le altro non poteva fare se non 
apprestare  un  servizio  conti-
nuativo di pulizia con cadenza, 
non  incongrua,  settimanale».  
La Suprema corte, nel confer-
mare la  sentenza impugnata, 
aveva a sua volta ribadito che 
l'evento lesivo era da ascrivere 
interamente al fatto del terzo, 
ossia del soggetto che aveva fat-
to cadere la sostanza oleosa sui 

gradini, in quanto unica causa 
della caduta del condomino sul-
le scale. Infatti, essendo pacifi-
co tra le parti in causa che l'inci-
dente fosse avvenuto a causa 
della predetta macchia di olio, 
era da ritenersi corretta la pre-
sunzione che la presenza della 
stessa sulle scale fosse imputa-
bile all'operato di un soggetto 
terzo rispetto al condominio, cir-
costanza che correttamente do-
veva essere inquadrata come ca-
so fortuito, con conseguente as-
senza di responsabilità in capo 
a quest'ultimo. La Suprema cor-
te ha anche chiarito come in ca-
si  del  genere  non  costituisce  
ostacolo all'accertamento del ca-
so fortuito il fatto che il terzo al 
quale  sia  imputabile  l'evento  
dannoso non possa essere iden-
tificato, poiché la fattispecie ri-
mane comunque di per sé conno-
tata dai caratteri di imprevedi-
bilità e inevitabilità che giustifi-
cano l'applicazione della scrimi-
nante. Ad analoghe conclusioni 
sono pervenuti i giudici di legit-
timità nel caso in cui un condo-
mino era caduto sulle scale per 
l’improvvisa  interruzione  del  
funzionamento dell’impianto di 
illuminazione. In questo caso è 
la vittima dell’incidente ad ave-
re l’onere di provare in giudizio 
sia il rapporto causale tra detta 

parte comune e l’incidente sia la 
negligenza del condominio nel-
la  custodia  dell’impianto  dal  
quale si sarebbe originato il dan-
no (sentenza n. 22784 del 27 ot-
tobre 2014). Nella giurispruden-
za di legittimità si ritiene gene-
ralmente che ove la cosa in cu-
stodia  possa  sprigionare  una  
qualche energia o una dinamica 
interna alla sua struttura tale 
da provocare il danno (come per 
esempio una caldaia), la respon-
sabilità per la verificazione de-
gli eventi lesivi sia da conside-
rarsi oggettiva, ritenendo quin-
di implicito e già dimostrato il 
predetto nesso causale.  Allor-
ché, invece, si tratti di un bene 
di per sé statico e inerte che ri-
chieda l’agire umano per la veri-
ficazione  di  un  evento  lesivo  
(proprio come nel caso di specie 
della caduta sulle scale), spetta 
allora al  danneggiato provare 
che lo stato dei luoghi presentas-
se peculiarità tali da renderne 
potenzialmente dannosa la nor-
male utilizzazione. 

Quando invece il condomi-
nio è responsabile per l’in-
fortunio. Alla luce dei principi 
sopra ricordati e sulla base del-
la  casistica  giurisprudenziale  
può invece ritenersi che sussi-
sta la responsabilità del condo-
minio nel caso in cui, per esem-

pio, per la scarsa illuminazione 
di  una parte condominiale,  il  
danneggiato non si sia avvedu-
to della presenza di un muretto 
e per questo motivo sia precipi-
tato lungo il vano scale. Lo stes-
so dicasi se la caduta sia stata 
originata dalla presenza di spor-
genze rispetto al piano di calpe-
stio (si pensi a un gancio, inseri-
to in uno dei gradini della scala 
e relativo a un cancelletto nor-
malmente chiuso) o dalla pre-
senza di nuovi manufatti collo-
cati sul pavimento del cortile  
che, per la posizione e per la no-
vità dell’installazione, presenti-
no i caratteri dell’insidia. Allo 
stesso modo il condominio è ob-
bligato a risarcire colui che ab-
bia subito una frattura causata 
da una caduta provocata da un 
pezzo  di  moquette  collocato  
nell'androne (con la parte pelo-
sa rivolta verso il suolo e quella 
gommosa verso l'alto). In pre-
senza di materiale distaccatosi 
dal soffitto o dalle pareti della 
scala condominiale è inoltre le-
gittima la richiesta di risarci-
mento danni di un condomino 
che si sia infortunato, perché in 
vasi del genere la causa del dan-
no è da individuarsi presuntiva-
mente proprio nella scarsa ma-
nutenzione delle parti comuni. 

La Cassazione precisa quando il condominio è responsabile per l’infortunio e quando no 
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DI GIANFRANCO DI RAGO 

Estratto Avviso di convocazione di Assemblea Straordinaria e Ordinaria

I Signori Azionisti sono convocati in Assemblea, in sede straordinaria e ordinaria, con le modalità infra indicate, per il giorno 27 aprile 2022 alle 
ore 16:00, in unica convocazione, per discutere e deliberare sul seguente:

ordine del giorno

Parte Straordinaria 
1)  Modifica degli artt. 4, 6, 8, 11, 13 e 23 dello Statuto Sociale, al fine di recepire alcune indicazioni da parte di Borsa Italiana. Deliberazioni 

inerenti e conseguenti.

Parte Ordinaria
1)  Bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2021 e destinazione del risultato di esercizio. Delibere inerenti e conseguenti:
a)  approvazione del Bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2021;
b)  destinazione del risultato di esercizio.
2)  Nomina del Consiglio di Amministrazione e determinazione del relativo compenso:
a)  determinazione del numero dei componenti del Consiglio di Amministrazione;
b)  determinazione della durata in carica del Consiglio di Amministrazione;
c)  nomina dei componenti del Consiglio di Amministrazione;
d)  nomina del Presidente del Consiglio di Amministrazione;
e)  determinazione del compenso dei componenti il Consiglio di Amministrazione.
3)  Nomina del Collegio Sindacale per gli esercizi 2022-2024 e determinazione dei relativi emolumenti:
a)  nomina dei Sindaci effettivi e dei Sindaci supplenti;
b)  nomina del Presidente del Collegio Sindacale;
c)  determinazione degli emolumenti dei membri effettivi del Collegio Sindacale.
4)  Policy in materia di remunerazione e incentivazione. Delibere inerenti e conseguenti.

In considerazione dell’emergenza epidemiologica da Covid-19, tenuto conto delle misure volte al contenimento del contagio, la Società ha deciso di 
avvalersi della facoltà, stabilita dall’art. 106 del Decreto Legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito con modificazioni nella Legge 24 aprile 2020, n. 27 
e come da ultimo prorogato per effetto del comma 1 dell’art. 3 del Decreto Legge del 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni nella 
Legge 25 febbraio 2022, n. 15, recante disposizioni connesse a tale emergenza, di prevedere che l’intervento in Assemblea avvenga esclusivamente 
tramite il rappresentante designato, al quale potranno essere conferite deleghe ai sensi degli articoli 135-novies e 135-undecies del TUF. Tutti i 
soggetti legittimati o autorizzati a vario titolo a partecipare all’Assemblea potranno intervenire anche mediante mezzi di comunicazione a distanza 
senza che sia necessario che il presidente, il segretario o il notaio si trovino nel medesimo luogo.  

Relativamente alla facoltà di porre domande sulle materie all’ordine del giorno si informa che le stesse devono pervenire alla Società entro il 20 
aprile 2022. 

Il testo integrale dell’avviso di convocazione è disponibile sul sito internet della Società www.mitsim.it (nella sezione “Investor Relations – 
Informazioni per gli Azionisti – Assemblee”), ove saranno resi disponibili nei termini di legge i testi integrali delle deliberazioni, delle relazioni 
illustrative e i documenti sottoposti all’Assemblea, oltre a ogni altra informazione necessaria. Per ogni informazione riguardante la legittimazione 
all’intervento e al voto in Assemblea, ivi inclusa ogni indicazione riguardante la record date (14 aprile 2022) si rinvia all’avviso di convocazione 
disponibile sul sito internet.

La Società si riserva di integrare e/o modificare il contenuto del presente avviso qualora si rendesse necessario conseguentemente all’evolversi 
dell’attuale situazione emergenziale da COVID-19. Eventuali modifiche, aggiornamenti o precisazioni delle informazioni riportate nell’avviso di 
convocazione verranno rese tempestivamente disponibili tramite il sito internet della Società www.mitsim.it (nella sezione “Investor Relations – 
Informazioni per gli Azionisti – Assemblee”) e con le altre modalità previste dalla legge.

Milano, 11 aprile 2022 

per il Consiglio di Amministrazione
Il Presidente

Corinna zur Nedden Eschner

28 Lunedì 11 Aprile 2022 
IMMOBILI & CONDOMINIO
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Chi vince al ballottaggio tra Macron e Le Pen
Tutti i principali candidati esclusi dal secondo turno hanno già "endorsato", direttamente o meno,
Macron. Il "fronte repubblicano" di partiti trasversali contro l’estrema destra, pur essendo meno
automatico che in passato, è ampiamente favorito

Come ampiamente previsto, Emmanuel Macron e Marine Le Pen si sfideranno al secondo
turno delle elezioni presidenziali 2022 in Francia. Il presidente è al 27,6 per cento, Marine Le Pen
al 23,4 per cento. Il duello al secondo turno si preannuncia più serrato rispetto al 2017, quando
Macron aveva vinto con il 66,1% dei voti, contro il 33,9% di Le Pen.

Chi vincerà al ballottaggio
I dati definitivi: Macron ha vinto il primo turno delle elezioni presidenziali in Francia con il
27,6% dei voti, secondo i dati pubblicati dal ministero dell'Interno francese. Il presidente uscente
sfiderà al ballottaggio del 24 aprile la leader di Rn (Rassemblement National) Marine Le Pen, che
ha ottenuto il 23,41% dei voti.

 Jean-Luc Mélenchon è rimasto fuori dal secondo turno elettorale, piazzandosi in terza posizione,
con il 21,95%. Molto indietro, Eric Zemmour ha raccolto il 7,05% dei voti mentre Valérie
Pécresse si è fermata al 4,79%. A seguire, Yannick Jadot (4,58%), Jean Lassalle (3,16%), Fabien
Roussel (2,31%), Nicolas Dupont-Aignan (2,07%), Anne Hidalgo (1,74%), Philippe Poutou

IL VOTO / FRANCIA

Macron-Le Pen: sarà ballottaggio, come da previsioni

https://www.today.it/mondo/elezioni-presidenziali-francia-oggi.html
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(0,77%) e Nathalie Arthaud (0,57%). L'astensione è stata del 25,14% degli elettori registrati.
Circa 538.495 francesi hanno votato scheda bianca (1,14%).

Chi è realmente il favorito? Tutti i principali candidati esclusi dal secondo turno hanno già
"endorsato", direttamente o meno, Macron. Con Le Pen solo Zemmour. In tanti avevano dubbi di
Melenchon, ma ieri il terzo incomodo è stato molto chiaro: "Nessun voto dovrà andare a Le Pen".
Numeri alla mano, il sorpasso di le Pen al ballottaggio appare impresa ardua, ai limiti
dell'impossibile, ma nulla si può escludere.

È la terza corsa per l’Eliseo della figlia del fondatore del Front National, e Marine Le Pen non è
mai arrivata così in alto. Con il 23% al primo turno, Marine Le Pen è due punti sopra il risultato
ottenuto nel 2017. E sommando il 7% dei voti a Eric Zemmour l’estrema destra non è mai stata
così alta in Francia. Se poi si aggiungono i voti al populista di sinistra Jean-Luc Mélenchon, metà
della Francia ha votato per partiti anti-sistema. Le Pen crede ancora di poter battere Macron, ma
secondo i principali osservatori ed analisti il “fronte repubblicano” di partiti trasversali contro
l’estrema destra, pur essendo meno automatico che in passato, è ampiamente favorito. 

Jacques Attali, economista e pensatore, 78 anni, è prudene: "Tutto si giocherà fra due settimane".
Ma al tempo stesso sorride e alla Stampa dice: "È chiaro che il presidente attuale ha la possibilità
di vincere. E, se si guarda ai risultati nel loro complesso, i francesi hanno detto che vogliono più
protezione e giustizia sociali, ma non la Frexit, l'uscita dall'Unione europea, né il sostegno a
Vladimir Putin, né una negazione dei diritti umani, che sono tutte aspirazioni solo del 30%
dell'elettorato, quello di Le Pen e di Eric Zemmour".

Secondo il Guardian al secondo turno tendenzialmente è più probabile che voti di sinistra
andranno a destra (e non il contrario): ma anche così il sorpasso di Le Pen su Macron non appare
uno scenario affatto concreto:
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Tutte le reazioni
"Ringrazio i compatrioti che, fin dal primo turno, hanno voluto dare il loro voto alla mia
candidatura - ha detto Emmanuel Macron, parlando a Parigi ai suoi sostenitori dopo i risultati del
primo turno delle elezioni - La loro e la vostra fiducia mi onorano, mi obbligano e mi impegnano.
Potete tutti contare su di me per mettere in atto questo progetto di progresso, di apertura e di
indipendenza francese ed europea, che abbiamo difeso per tutta questa campagna".

"Non dobbiamo illuderci: nulla è deciso e il dibattito che avremo nei prossimi 15 giorni sarà
decisivo per il nostro Paese e per l'Europa" ha sottolineato Macron. "Voglio una Francia che si
inscriva in un'Europa forte - ha scandito - che continui a stringere alleanze con le grandi
democrazie per difendersi, non una Francia che esce dall'Europa e che non ha per alleati altri se
non l'internazionale dei populisti e degli xenofobi". "Nei prossimi 15 giorni, non risparmiamo
alcuno sforzo, perché nulla è già fatto - ha ribadito - Siamo umili, determinati. Convinciamo tutti
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e tutte per il 24 aprile. Possiamo scegliere una nuova era, per la Francia e per l'Europa. Il 24
aprile, possiamo fare la scelta della speranza, scegliere la Francia e l'Europa, insieme. Viva la
Repubblica e viva la Francia".

"II popolo francese mi ha fatto l'onore di accedere al secondo turno. Esprimo agli elettori la mia
più sincera gratitudine. Tutti quelli che oggi non hanno votato per Emmanuel Macron sono
chiamati a unirsi al nostro raggruppamento" ha detto Marine Le Pen, dopo i primi exit poll delle
presidenziali francesi, assicurando: "Vinceremo".

Le Pen promette di "mettere in ordine la Francia in cinque anni" se sarà eletta. "Dal vostro voto -
ha affermato nel suo primo discorso dopo la diffusione dei dati del primo turno - dipenderanno le
decisioni politiche del prossimo quinquennio, anche se in realtà impegneranno la Francia per i
prossimi 50 anni. Rimetteremo in ordine la Francia in cinque anni".

"Ora tocca a voi. Noi sappiamo per chi non voteremo mai. I francesi sanno cosa fare, sono capaci
di decidere cosa devono fare. Non dovete dare un voto a Marine Le Pen" ha detto il candidato
della sinistra di 'France insoumise' Jean Luc Mélenchon, arrivato terzo alle elezioni.

"E' una delusione personale e collettiva, mi assumo ogni responsabilità" ha commentato Valérie
Pécresse che si è fermata sotto al 5%. "Ho dovuto combattere su due fronti - ha sottolineato -
quello del presidente uscente e quello degli estremisti. Malgrado la passione che ci anima, la
qualità del nostro progetto, non sono riuscita a uscire da questa campagna atrofizzata e a
convincervi". Al ballottaggio "voterò in coscienza per Emmanuel Macron" ha affermato, "il
progetto di Marine Le Pen condurrebbe il Paese alla discordia, al fallimento, la sua vicinanza a
Vladimir Putin la discredita".

"Faccio appello con serietà a votare contro l'estrema destra di Marine Le Pen e a votare per
Emmanuel Macron" le parole della candidata socialista alle presidenziali francesi e sindaca di
Parigi, Anne Hidalgo, dopo il primo turno di voto nel quale ha ottenuto l'1,95 dei consensi. "So
quanto siete delusi e tireremo insieme un bilancio oggettivo - ha aggiunto - Giuro che metterò
tutte le mie energie per una Francia repubblicana più forte, più bella e più giusta".

Mentre il candidato di destra Eric Zemmour ha fatto appello a votare Le Pen: "Penso alla Francia
prima di tutto. Ho dei disaccordi con Marine Le Pen, ma fronteggia un uomo che ha fatto entrare
due milioni di immigrati, un uomo che non ha mai detto una parola di identità e di sicurezza
durante la campagna e che farà di peggio se sarà rieletto". Quindi l'appello "ai miei elettori perché
votino Marine Le Pen".
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Il ministro degli Esteri, Luigi Di Maio riconferma
il grande bluff del gas russo. Che cresce di
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prezzo non perché ne arrivi meno. No. Vladimir
Putin, continua ad assicurare le forniture giornaliere
con regolarità. Rubli, o altro, cambio il tubo è
sempre pieno. A far aumentare i prezzi dell’energia
dunque, e a strozzare famiglie e imprese non è lo
zar Vladimir, ma qualche avido concittadino
europeo che sulla crisi geopolitica sta lucrando
denaro sonante. Per Di Maio se ne esce con un
tetto massimo al costo del metano e con fornitori
alternativi per evitare il ricatto russo.

Una frase quest’ultima che ha innescato, però,
l’ennesima critica da parte di Mosca. «Non è la
Russia a ricattare l’Europa con il gas, ma piuttosto
è l’Ue che ricatta la Russia con sanzioni e forniture
di armi a Kiev» ha detto la portavoce del ministero
degli Esteri russo, Maria Zakharova.

Resta la necessità di tagliare le ali agli speculatori
perché gli aumenti delle bollette fino al 200% delle
bollette non è legato alle quantità. «Perché noi
stiamo ricevendo ancora tutto il gas dalla Russia, i
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rincari sono legati a dinamiche speculative
finanziarie» ha chiosato l’ex capo politico M5s.

Altro problema è quello di cercare la
diversificazione dei fornitori per non restare
impigliato nel potere contrattuale esclusivo di
Mosca per ottenere il prodotto energetico. Anche
per questo oggi Di Maio sarà ad Algeri con il
presidente del Consiglio, Mario Draghi. Il ministro
degli Affari esteri ha confermato la firma di un
accordo che permetterà di proseguire sull’offensiva
diplomatica, incrementare l’approvvigionamento di
energia, andando a colmare eventuali mancanze
da Mosca ed evitare, infine, di finanziare la guerra
iniziata e portata avanti dallo zar.

«Purtroppo siamo in ritardo come Paese,
dovevamo diversificare molto prima ma abbiamo
tanti partner e amici nel mondo. Nell’ultimo mese e
mezzo sono stato in Algeria, Qatar, Angola, Congo,
Mozambico e Azerbaigian, tutti questi Paesi si
sono detti disponibili ad aumentare le forniture
energetiche all’Italia e questo ci renderà un Paese
più indipendente dai ricatti» ha detto Di Maio.
Parole, come detto, non gradite al Cremlino che
dopo la critica ha aggiunto la stoccata, sgradevole:
«Di Maio ha fatto un pasticcio, come sempre».



11/04/22, 09:39 In pensione a 64 anni o Quota 41 dal 1º gennaio 2023: c'è il piano, cosa prevede

https://www.today.it/economia/pensioni-riforma-2023-64-anni-quota-41.html#_ga=2.223218846.442405773.1649662656-430516140.1603170390 1/5

In pensione a 64 anni o Quota 41 dal 1º gennaio
2023: c'è il piano, cosa prevede
Nessun cenno alla riforma delle pensioni è presente nel Documento di Economia e Finanza: ma le
ipotesi per il futuro ci sono, e sono parecchio concrete: cosa succederà

Sul fronte della riforma delle pensioni è nebbia fitta. L'ipotesi di arrivare a una sintesi entro la
fine di aprile è ampiamente tramontata. Il governo deve mantenere l'attenzione sulle riforme
strutturali, con particolare riguardo "all'assetto del sistema pensionistico per il quale, nel pieno
rispetto dell'equilibrio dei conti pubblici, della sostenibilità del debito e dell'impianto contributivo
del sistema, occorrerà trovare soluzioni che consentano forme di flessibilità in uscita ed un
rafforzamento della previdenza complementare" ha detto il ministro dell'Economia, Daniele
Franco, nell'introduzione al Def. "Occorrerà, altresì, approfondire le prospettive pensionistiche
delle giovani generazioni".

Tradotto: nessun cenno concreto alla riforma delle pensioni è presente nel Documento di
Economia e Finanza (DEF) approvato negli scorsi giorni dal governo Draghi. Il Def approvato
dal governo ignora possibili correttivi alla legge Fornero (che tornerebbe in vigore così com'è dal
gennaio 2023), che potrebbero però essere affrontati dopo Pasqua nel tavolo in programma (salvo
imprevisti) con le parti sociali. Le ipotesi concrete non mancano di certo.

TEMA CALDO

Pensioni, la strada della riforma è in salita. Foto: Ansa
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Pensioni: tutte le ipotesi per il 2023
Che cosa dobbiamo aspettarci dunque? Dal 1 gennaio 2023 Quota 102 non dovrebbe
essere rinnovata. La riforma delle pensioni darà il là, nelle intenzioni dei sindacati e
dell'esecutivo, a un nuovo "sistema" per lasciare il lavoro superando la legge Fornero. Il governo
propone una piccola penale, un mini-taglio sull'assegno in cambio di uno sconto sull'età
pensionabile. Ma i sindacati per ora nicchiano. 

Le parti sociali, dal canto loro, da tempo hanno messo nero su bianco le richieste: vorrebbero
l'estensione della flessibilità a partire dai 62 anni o con 41 di contributi a prescindere dall'età,
permettendo ai lavoratori di poter scegliere quando andare in pensione senza penalizzazioni per
chi ha iniziato a versare prima del 1996. Tra le ipotesi anche la modifica del meccanismo di
adeguamento alla speranza di vita. Cgil, Cisl e Uil puntano su condizioni più favorevoli e
strutturali per l'accesso alla pensione delle categorie più deboli, ad esempio gli usuranti che
rientrano nell'Ape sociale, che potrebbe essere ampliata, diventando quasi strutturale. Le
indiscrezioni portano davvero a una riforma con i "64 anni" anagrafici al centro. Ma procediamo
con ordine.

C'è sempre anche il piano Tridico, che "resiste" sempre in pole position (o quasi) tra le varie
opzioni che circolano in vista della riforma. Il presidente dell'Inps, Pasquale Tridico, ha più volte
rilanciato la proposta di erogare a chi lascia il lavoro a 64 anni solo la parte contributiva
dell'assegno maturata fino a quel momento, per poi pagare la quota retributiva della pensione una
volta raggiunti i 67 anni (il requisito di età fissato dalla Fornero). Il putno forte di questo piano è
la sostenibilità per le casse dello stato. Secondo Tridico questo tipo di anticipo costerebbe infatti
400 milioni di euro l'anno. Una spesa molto inferiore rispetto ad esempio ai 10 miliardi di "Quota
41". A livello generale, il piano delle due quote di Tridico introduce un principio di equità sul
quale si potrebbe trovare una convergenza, proprio perché non prevede penalizzazioni una volta
compiuti i 67 anni, ma una riduzione per i soli primi 2-3 anni di pensione.

Leggi tutte le notizie

Il piano dell'esecutivo sembra più penalizzante, se si va a guardare l'assegno. La proposta messa
sul tavolo di andare in pensione prima dei 67 anni della Fornero solo con il ricalcolo dell'assegno
contributivo, con finestre di uscita dai 64 anni di età con almeno 20 di contributi, non piace ai
sindacati e a vari osservatori ed esperti perché il taglio del trattamento rischia di essere pari al
30% (con Opzione Donna oggi come oggi è così). Certo, il taglio dell'assegno varierebbe in base
agli anni di anticipo, ma la strada è in salita.

A febbraio sembrava possibile trovare un'intesa di massima in modo che la prima bozza di
riforma delle pensioni fosse scritta in tempo per il Def di aprile, il primo gradino verso la nuova

https://www.today.it/
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legge di Bilancio. Non è andata così: il governo potrebbe decidere nel prosieguo del confronto
con le parti sociali di abbassare la quota di 2,8 volte l'assegno minimo (1.440 euro) per i
lavoratori del contributivo intenzionati a uscire prima dell'età di vecchiaia e ad estendere la norma
anche a chi usufruisce del misto. Ma in tal caso si deve contestualmente ragionare anche
sulla pensione di garanzia per chi a 67 anni non avrebbe un trattamento pari ad almeno 1,5 volte
il minimo (770 euro). E chi lascerà il lavoro a 64 anni avrebbe un taglio dell'assegno leggere, al
massimo del 3 per cento per ogni anno di anticipo. Probabilmente meno.

Il segretario della Uil, Pierpaolo Bombardieri, aveva apprezzato l'apertura dell'esecutivo alla
flessibilità in uscita, ma avvertiva che "ipotizzare un passaggio a un sistema tutto contributivo
sarebbe un'ulteriore penalizzazione per chi deve andare in pensione e l'ennesimo ritocco dei diritti
acquisiti. Vorrei far notare che la media di uscita in Europa è di 63 anni, credo che l'Italia
dovrebbe allinearsi". Preoccupa il rischio di taglio del 30% dell'assegno. "Fare il calcolo con il
sistema contributivo abbassa l'assegno, è chiaro. Nessuno pensa di tornare a un sistema
retributivo, però abbiamo un periodo di transizione in cui c'è una percentuale, ormai bassa, di
lavoratori col sistema misto. Cambiare le regole adesso significa cambiare le carte in tavola".

Di Quota 41 si parlerà fino all'ultimo
"L'apertura del Governo alla previsione di meccanismi che incentivino la flessibilità in uscita dal
mondo del lavoro va nella direzione auspicata dall`UGL, tuttavia non siamo favorevoli al
ricalcolo interamente contributivo. Quota 102, attualmente in vigore, scadrà a fine anno e, in
assenza di una riforma previdenziale, a partire dal 2023 tornerebbe in vigore la Legge Fornero
che prevede il pensionamento a 67 anni". Paolo Capone, Segretario Generale dell'Ugl, qualche
tempo fa commentava così: "Come rilevano i dati dell'Inps, attualmente il sistema è sostenibile in
quanto sono stati risparmiati 1,1 miliardi di euro di assegni previdenziali nel 2020 a causa
dell'innalzamento della mortalità per effetto della pandemia. Il clima di incertezza continua ad
alimentare i timori dei lavoratori riguardo il proprio futuro. Come sindacato Ugl, pertanto,
chiediamo al governo di accelerare la riforma pensionistica ed estendere il tavolo di confronto a
tutte le parti sociali. Al contempo - precisa - ci opponiamo fortemente ad un graduale ritorno
della Legge Fornero e riteniamo che la soluzione migliore resti Quota 41, che prevede 41 anni di
contributi a prescindere dall'età lavorativa. E' fondamentale, dunque, tutelare i diritti acquisiti dei
lavoratori, garantendo, al contempo, il turnover generazionale e l`ingresso dei giovani nel mondo
del lavoro".

Per avere un quadro più attendibile della riforma delle pensioni occorrerà attendere ancora. "È
significativo che il Governo riconosca che bisogna introdurre una flessibilità nell'età di accesso
alla pensione. Ma la Uil giudica sbagliata l'idea di legare questa flessibilità al ricalcolo
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contributivo che sarebbe un ulteriore penalizzazione per i lavoratori". Così Domenico Proietti
segretario confederale sintetizzava il mese scorso l'esito del confronto in atto.

"In Italia da 10 anni si va in pensione a 67 anni di età, mentre in Europa la media solo ora
raggiunge i 63 anni. Il tema, quindi, è quello di riallineare l'età di accesso la pensione a quello
che avviene in Europa. Perseguendo, anche, la strada dei lavori gravosi e usuranti eliminando
tutti i vincoli formali che hanno impedito ai lavoratori di poter utilizzare questi strumenti", spiega
ribadendo la posizione del sindacato. "Si deve dare una risposta ai lavoratori precoci stabilendo
che 41 anni di contributi sono sufficienti per andare in pensione a prescindere dall'età", dice
ancora chiedendo che nel sistema contributivo si superino "le soglie reddituali che impongono a
chi ha carriere più deboli o discontinue di andare in pensione più tardi".

In pensione a 64 anni, ma come?
La flessibilità in uscita si potrebbe raccordare a Quota 102, prevista dal governo Draghi solo per
quest’anno, con una sorta di ponte su cui si muoverebbe la soglia anagrafica dei 64 anni (in un
mix fino a dicembre con la maturazione di almeno 38 anni di versamenti), alla quale guardano da
tempo i tecnici del Mef. Rimane però da calcolare il meccanismo che dovrà scattare per il calcolo
dell’assegno.

Quindi uscite possibili a partire dai 64 anni d’età, e con almeno 20 anni di contributi, e il
trattamento calcolato col contributivo totale. Ma resterebbe una sola reale differenza tra la massa
di soggetti totalmente contributivi e quelli del sistema “misto”, che secondo gli ultimi
monitoraggi vedrebbero in attività non più di 192mila lavoratori retributivi: la soglia minima
dell’ammontare mensile del trattamento che scenderebbe a 2,5 volte il “minimo” (assegno
sociale) rispetto alle 2,8 volte previste attualmente per chi è entrato nel mondo del lavoro dal
1996. A considerare il mix 64+38 (ovvero Quota 102) una via percorribile anche per il futuro è il
presidente di Itinerari previdenziali, Alberto Brambilla, a patto che si preveda il collegamento con
l’aspettativa di vita e il passaggio al solo contributivo.

Quota 102 nel 2023
Nei prossimi giorni se ne saprà di più. L'aggravarsi della crisi energetica e lo scoppio del conflitto
in Ucraina, hanno indotto il governo ad aprire dopo Pasqua un tavolo “largo” con tutte le parti
sociali nell'intendo di siglare un nuovo “patto” prima dell'autunno. Che potrebbe comprendere
anche qualche accorgimento sulle pensioni.

Ma se prima di ottobre, quando dovrà essere varata la legge di bilancio, non saranno state
individuate una soluzione condivisa sulla flessibilità in uscita, per evitare un ritorno “integrale”
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alla legge Fornero, potrebbe anche rispuntare l'ipotesi di una proroga a tutto il 2023 di Quota 102.
Che al momento non trova però sostenitori nel governo così come tra i sindacati.

Quando mancano solo 8 mesi allo stop di Quota 102 (uscite con almeno 64 anni d'età e 38 di
contributi) introdotta proprio dal governo Draghi, è in forse il destino delle varie opzioni che
erano emerse al tavolo con Cgil, Cisl e Uil: dal pensionamento con non meno di 64 anni ma con il
ricalcolo contributivo del trattamento, all'anticipo, sempre a 64 anni, della sola quota contributiva
dell'assegno, proposto dal presidente dell'Inps, Pasquale Tridico.
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Covid. La Corte Costituzionale: “Quarantena
obbligatoria non viola la libertà personale”
"La quarantena obbligatoria e le relative sanzioni penali, così come regolate dalle
disposizioni impugnate, incidono sulla sola libertà di circolazione. Non comportano
alcuna coercizione fisica, sono disposte in via generale per motivi di sanità e si
rivolgono a una indistinta pluralità di persone, accomunate dall’essere positive al
virus trasmissibile ad altri per via aerea", così la Consulta in risposta a un quesito
posto dal Tribunale di Reggio Calabria. 

La Corte costituzionale ha esaminato in camera di consiglio le questioni di legittimità costituzionale
sollevate dal Tribunale penale di Reggio Calabria su alcune disposizioni del decreto legge n. 33 del 2020, che
contiene misure per limitare la diffusione del Covid-19.

In particolare, sono state censurate le norme che introducono sanzioni penali nei confronti di chi, risultato
positivo al Covid e sottoposto alla quarantena obbligatoria, lasci la propria dimora o abitazione.

Il Tribunale ritiene che la quarantena obbligatoria incida non sulla libertà di circolazione dei cittadini
(articolo 16 della Costituzione) ma sulla libertà personale (articolo 13 della Costituzione) e che, pertanto, i
relativi provvedimenti debbano essere adottati dall’autorità giudiziaria o, nell’impossibilità, averne la
convalida.

In attesa del deposito della sentenza, l’Ufficio comunicazione e stampa fa sapere che la Corte costituzionale
ha dichiarato "non fondate le questioni".

"La quarantena obbligatoria e le relative sanzioni penali, così come regolate dalle disposizioni impugnate,
incidono sulla sola libertà di circolazione. Non comportano alcuna coercizione fisica, sono disposte in via
generale per motivi di sanità e si rivolgono a una indistinta pluralità di persone, accomunate dall’essere
positive al virus trasmissibile ad altri per via aerea", sottolinea ancora la nota della Consulta. 
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Liste d′attesa senza equità?

Gentile Direttore,
si è recentemente sviluppata, in Toscana, un’ampia discussione sui criteri di accesso alle prestazioni sanitarie
non urgenti e, in particolare, se queste siano da pianificare tenendo conto della provenienza dei pazienti e
della appropriatezza.

Tutto ciò si inserisce, inevitabilmente, nel generale tema della gestione delle liste di attesa, problematica
all’attenzione dell’opinione pubblica, come ci confermano due recenti rapporti che riportano quali sono gli
aspetti di principale insoddisfazione. Nel Rapporto CREA Sanità 2021 i principali elementi
d’insoddisfazione riferiti dai cittadini sono le liste d’attesa e la difficoltà nel prendere appuntamenti al
telefono; più recentemente il 1^ rapporto annuale JANSSEN – CENSIS sulla sanità italiana evidenzia che il
96,6% degli intervistati per una sanità migliore vorrebbe interlocutori precisi sul territorio e il 95,7
semplificare l’accesso alle cure.

Se dunque il problema non è nuovo, indubbiamente la pandemia lo ha aggravato attraverso due meccanismi
convergenti: 
- la riduzione delle attività consuete in seguito al Covid, con un allungamento di molteplici procedure
all’interno degli ospedali (vestizione, disinfezione, diversificazione dei percorsi ecc.) dedicando inoltre
attività, ambienti,  e personale ai pazienti infetti;

- il notevole incremento di richieste in alcuni settori (ad esempio la cardiologia con un aumento di circa il
30% della domanda in Toscana) per gli effetti dei postumi (Long Covid).

Alcune Aziende ospedaliere toscane hanno messo da tempo in atto (Pisa fin dal 2016) un sistema
denominato Open Access al fine di assicurare in tempi rapidi le prime visite per le quali il Presidio
ospedaliero è di riferimento per le attività di base.

Come ha fatto presente Massimo Angeletti, coordinatore dei medici di famiglia di Livorno, in una recente
intervista (Il Tirreno, 6 Aprile 2022), tale percorso riguarda solo alcune branche più comuni, che possono
essere gestite anche in altre sedi, mentre per una prestazione specialistica l’accesso è rivolto a tutta la
popolazione.

Tale sistema, come ampiamente illustrato nel libro di Carlo Rinaldo Tomassini “Liste di attesa in sanità. La
soluzione dell’Open Access”, persegue l’obiettivo di definire un’offerta di prestazioni adeguata alla domanda
ed è stato costruito studiando appunto la richiesta (prima vista specialistica o esame diagnostico) da parte dei
medici di base dell’area di riferimento, al fine di definire conseguentemente un’offerta calibrata, senza però
entrare – se non in fase di identificazione della domanda, e quindi in termini assai generali - nel merito
dell’appropriatezza della prestazione.

La finalità è quella non solo di ottimizzare l’uso delle risorse (personale e attrezzature) ma, in primo luogo,
di eliminare le liste di attesa che sono ridotti a tre giorni. Qualora dopo tali accertamenti sia necessaria
un’ulteriore prestazione o una visita di controllo, questa viene prenotata direttamente dal professionista che
ha effettuato la visita, con la tempistica ritenuta appropriata.

Nelle scorse settimane tale approccio ha suscitato una serie di interventi sulla stampa (in parte critici) da
parte di sindaci e anche del segretario della Lega Matteo Salvini.
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Il sindaco di Prato e presidente dell’ANCI toscana, Matteo Biffoni, intervenendo in merito, ha dichiarato che
“I cittadini sono tutti uguali”. Giusta affermazione, forse da precisare perché, per quanto riguarda la salute, in
base all’articolo 32 della Costituzioni non sono uguali tutti i cittadini, ma tutte le persone. Persone per le
quali, come scriveva Florence Nightingale, fondatrice delle scienze infermieristiche: “Apprensione,
incertezza, attesa, aspettative, paura delle novità, fanno a un paziente più male di ogni fatica”. Il problema
che abbiamo di fronte pertanto è come si superano queste attese e come si gestiscono queste aspettative.

Altra interessante esperienza toscana è quella realizzata nella zona del Mugello per la gestione delle richieste
cardiologiche. Un approccio che affronta la lista di attesa come un “indicatore di sistema” e si sviluppa
avendo come obiettivo trainante la ricerca della qualità delle relazioni fra tutti i nodi del sistema e la loro
inclusione: cittadini, infrastrutture di prenotazione (CUP) medici di famiglia, specialistica territoriale,
specialistica ospedaliera di secondo e terzo livello.

I suoi cardini di funzionamento sono: presa in carico completa (la programmazione dell'iter clinico  è a
carico di ogni livello di cura), risposta per priorità clinica (nasce il fast track nel 2009), deframmentazione
dell'intervento clinico, contatto, consulto e feedback diretti fra i professionisti, ricerca ed attenzione alla
appropriatezza in arrivo  (richiesta dei medici di famiglia) e in uscita (indicazioni specialistiche), follow up
strutturati, interventi di empowerment dei cittadini, disponibilità dedicata ai residenti. Quando è stato
applicato si è passati da 6 mesi di attesa per prima visita cardiologica a 25-35 giorni.

Esistono quindi approcci possibili che possono essere costruiti partendo dalle caratteristiche delle singole
comunità e dalla propensione alla cooperazione tra i professionisti sanitari.

Vi sono, ad esempio, differenze territoriali strutturali quali la distanza della propria abitazione da un ospedale
come da altri servizi pubblici che vanno superate o quanto meno attenuate. Ciò è possibile con una corretta
programmazione delle prestazioni così dette “di primo livello” nel territorio, una rete delle strutture sanitarie
disegnata sui bisogni reali e una maggiore comunicazione/collaborazione tra richiedente e specialista. Se una
persona che vive in un comune dell’appennino toscano ha, ad esempio, necessità di visita cardiologia,
elettrocardiogramma, esame radiologico ecc. non deve recarsi all’Azienda ospedaliera universitaria di
Firenze (Careggi) ma gli deve essere offerta in prossimità; peraltro ormai è possibile ricorrere in molti casi
ad un consulto o ad una lettura differita di immagini e tracciati.

Una adeguata programmazione sanitaria - attività ormai desueta - effettuata attraverso il confronto con i
professionisti e le istituzioni locali, deve pianificare le risorse e affidare al “secondo livello” e, in particolare,
alle Aziende ospedaliere, le prestazioni più complesse che necessitano, per assicurare standard qualitativi
appropriati, adeguati volumi di attività.

Un accesso indifferenziato e non pianificato è destinato a fallire, amplificando le diseguaglianze
costringendo o provocando onerosi e non necessari spostamenti (e quelli interregionali e dal Sud al Centro
Nord ne sono l’esempio più evidente).

La pianificazione delle attività sanitarie (cosa indubbiamente complessa che ha bisogno di continui
adeguamenti e revisione dei criteri di accesso alle prestazioni) non deve essere abbandonata. Acquisire un
esame diagnostico o una visita non è come comprare un prodotto in un supermercato e l’assenza di regole
condivise e di diversificate funzioni fra le strutture sanitarie amplificherebbe le liste di attesa comportando
conseguentemente un ricorso alle prestazioni intramoenia non per scegliere il professionista ma per superare
le lunghe attese.

Marco Geddes da Filicaia
Medico epidemiologo

Riccardo Tartaglia
Clinical risk manager

Andrea Vannucci
Medico direzione sanitaria
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Nuove riflessioni su ospedali “flessibili” o “agili”
L’ospedale come “hub” sanitario territoriale e come grande COT verso l’assistenza
domiciliare dei pazienti cronici e policronici. È possibile prevederlo in un futuro
prossimo? 

Intervengo anch'io in merito agli articoli di Asiquas recentemente pubblicati sulla vostra testata sul tema
degli ospedali “flessibili” o “agili”. Come è noto la Sanità è un sistema complesso, una rete di servizi
dedicati alla persona, che risponde ai bisogni di salute dei cittadini. È la maggiore filiera produttiva e di
servizi del Paese, che prima della pandemia valeva con l’indotto intorno al 14-15% del PIL e che oggi vale il
16-18%.

“Resilienza”, “rinascita”  e “sostenibilità” in sanità.
Si parla molto di “resilienza” e di “rinascita” in sanità anche a fronte del PNRR e della sua
implementazione.

“Resilienza” e “rinascita” richiamano il tema della “sostenibilità”, che è la caratteristica di un processo o di
uno stato che si autosostiene senza pesare sulle generazioni future e che può essere mantenuto ad un certo
livello di performance indefinitamente. In anni recenti questo concetto è stato applicato anche agli organismi
viventi ed ai loro ecosistemi.

Relativamente alla capacità di mantenere “stabilità”, quindi, ad esempio, continuare ad erogare ricoveri
programmati come se niente d’imprevisto fosse accaduto, il sistema non è stato per niente resiliente. Da un
altro punto di vista ha “resistito” limitando episodi e situazioni altamente drammatiche. Ma come ogni
resistenza ha avuto i suoi affanni e le sue vittime.

Con riferimento alla società la “sostenibilità” indica un "equilibrio fra il soddisfacimento delle esigenze
presenti senza compromettere la possibilità delle future generazioni di sopperire alle proprie" (Rapporto
Brundtland del 1987). Questa definizione può essere applicata alla Sanità in quanto la salute è la risultante
della qualità delle policy di una comunità.

Parimenti lo “sviluppo sostenibile” è una forma di sviluppo della società (che comprende lo sviluppo
economico delle città, delle comunità, ovvero, sociale e ambientale ecc.) che non compromette la possibilità
delle future generazioni di perdurare nello stesso sviluppo, preservando la qualità e la quantità del patrimonio
e delle riserve naturali che sono esauribili. L'obiettivo è mantenere, dunque, uno sviluppo economico
compatibile con l‘equità sociale e gli ecosistemi (eco-compatibilità), operante in regime di equilibrio
ambientale. La sanità e la salute sono ovviamente precondizioni per avere uno “sviluppo sostenibile”.

I limiti della programmazione in sanità
La Sanità è un settore di non facile programmazione essendo un “quasi mercato” regolato dalla PA e in cui
sia la domanda che l’offerta sono condizionanti le dinamiche economiche del settore.

La domanda in un settore di welfare dovrebbe essere determinante per le scelte di policy.

In Sanità, invece, assistiamo ad una capacità dell’offerta in particolare del settore privato, accreditato e
privato-privato, di condizionare la domanda, di determinarla e di orientarla verso servizi e prestazioni più
remunerative per gli erogatori, non necessariamente quelle più necessarie e utili ai pazienti, con rilevanti
problemi di appropriatezza ed efficacia delle cure, vedi il rapporto tra LEA pubblici e nomenclatori
prestazionali della “sanità integrativa”.

http://it.wikipedia.org/wiki/Equit%C3%A0
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I “driver” di cambiamento in sanità
La Sanità, inoltre, è la risultante in divenire di diversi e numerosi “driver di cambiamento” che ne
determinano le dinamiche di sviluppo sia in relazione alla “domanda” che all’“offerta”.

I principali “driver di cambiamento” sono in sintesi:
• Le dinamiche delle “policy degli stakeholder istituzionali”, che ne possono condizionare pesantemente
modi di operare e i modelli di gestione e di governance;

• Le “dinamiche demografiche”, che ridisegnano in continuo il mercato “captive”, se pubblico, o “privato”.
Più la popolazione invecchia, più aumentano le fragilità, le cronicità, le policronicità e la domanda di servizi
sanitari, sociosanitari e sociali, da coordinare e integrare in una logica di resilienza e sostenibilità del
sistema;

• Lo “sviluppo della ricerca scientifica”, della farmacopea, della conoscenza delle patologie e del loro
divenire, che impatta su “skill professionali”, su modelli gestionali e su pratiche terapeutiche e chirurgiche,
nonché riabilitative, cambia ruoli e mansioni, in una parola “cambia il modo di lavorare in sanità”.

• Lo “sviluppo delle tecnologie”, che ha un impatto fortemente innovativo e interagisce sui modelli
organizzativi e gestionali. Esso tendenzialmente è “labour saving”, ma “capital intensive”, vedi laparoscopia,
radiologia interventistica, emodinamica, che con la loro introduzione hanno determinato una forte riduzione
dello spazio per le chirurgie tradizionali del 60-70%, essendo tecniche meno invasive, utilizzabili anche su
pazienti anziani e cronici e/o poli cronici. Tali tecniche richiedono meno giornate di degenza per intervento,
in terapia intensiva e semi intensiva, in reparto e in riabilitazione.

Circa l’appropriatezza nei ricoveri e i costi di degenza
Per altro, una giornata di degenza in ospedale per solo ricovero, senza farmaci, terapie e riabilitazione, costa
alla collettività, a seconda del livello di complessità assistenziale dell’ospedale dalle 600/800 € alle 1.200 €
pro die. Questa constatazione ripropone il tema della appropriatezza dei ricoveri, che nonostante i
cambiamenti in atto rappresenta un’area di criticità su cui continuare a lavorare.

In Italia, rispetto agli altri Paesi della UE, la bassa appropriatezza dei ricoveri sommata al calo dei Posti
Letto porta ad un vero e proprio stravolgimento degli ospedali rispetto ai loro ordinamenti istitutivi.

La super specializzazione delle branche specialistiche determina una frammentazione delle competenze, solo
in parte ricomposta negli ospedali con il modello organizzativo dipartimentale per “aree cliniche”, che apre
la strada a successive sperimentazioni per reparti a “intensità di cura”.

La pandemia da SARS-COV-2 ha messo in evidenza le criticità esistenti e ha costretto le aziende sanitarie
pubbliche ad uno sforzo enorme di cambiamento per far fronte all’emergenza pandemica. Con i DM 70 e
DM 71 in approvazione si sta cercando di accompagnare e aiutare questo cambiamento.

Il PNRR e i suoi obiettivi
Il PNRR prevede interventi in tecnologie e digitalizzazione sia negli ospedali che nella medicina territoriale.
Questi fondi, che per i 2/3 devono essere restituiti, finanziano opere murarie e acquisizioni di “device”,
piattaforme informatiche e singoli applicativi, inducendo cambiamenti organizzativi e gestionali che
dovrebbero liberare risorse umane da riconvertire/ricollocare nei nuovi modelli di servizi sia ospedalieri che
territoriali.

Il management sanitario dovrebbe gestire la riconversione dei servizi portandoli a regime e usando
prevalentemente la leva della formazione di 300.000 operatori e di 5.000 manager, previsti nel PNRR, senza
quasi avere nuove risorse professionali da mettere in campo. Inoltre, una delle criticità maggiori del PNRR è
il “turn over”: a breve andranno in quiescenza decine di migliaia di medici e infermieri.

Innovazione organizzativa e nuovi ospedali
Anche per gli ospedali si impone il tema dell’implementazione dei nuovi modelli organizzativi, del
rifacimento del loro “lay out” e di come sostituire con nuovi modelli organizzativi quelli obsoleti e ormai
inappropriati. Nelle riconversioni produttive e di servizi, in letteratura e nella pratica, nella fase di transizione
dai vecchi modelli operativi ai nuovi, è necessario il mantenimento temporaneo del vecchio modello in
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parallelo con la prototipazione e il collaudo del nuovo per poi, consolidato il cambiamento, dismettere
definitivamente quello vecchio.

Quindi si assiste ad una doppia gestione in parallelo che comporta costi sovrapposti, anche se in prospettiva
la generalizzazione del nuovo modello operativo comporterà nel tempo un significativo risparmio gestionale.

Però l’esigenza della sovrapposizione di “vecchio” e “nuovo” nella fase di sperimentazione e di
cambiamento c’è ed è ineludibile. Come allora supplire a questo bisogno di risorse aggiuntive e a termine?

Le nuove tecnologie in sanità sono “labour saving”?
Le nuove tecnologie di cura e la digitalizzazione sono “labour saving” tendenzialmente, ma non sempre sono
di facile introduzione se vissute come obblighi formali e non come nuovi modi di lavorare più efficaci,
efficienti e appropriati.  Di solito se inserite in organizzazioni performanti consentono agli operatori di
lavorare meglio, liberando “tempo di lavoro” da dedicare di più alle attività cliniche.

In tutti i manuali di cambiamento organizzativo le leve del cambiamento indicate come strategiche sono, non
a caso, il piano di formazione e quello di comunicazione. Ovvero è necessario intervenire sugli “skill
professionali” per adeguarli alle competenze tecniche e relazionali necessarie per supportare il cambiamento
e comunicare il cambiamento agli stakeholder interni ed esterni, alle comunità e ai pazienti. Il tutto richiede
un governo del cambiamento organizzativo da gestire con oculatezza. Infine bisogna dare attenzione alle
resistenze interne e alle sovrapposizioni di ruoli e servizi!

“Casa come primo luogo di cura”
La centralità del tema della “casa come primo luogo di cura” ripropone il tema della presa in carico dei
pazienti e della loro continuità assistenziale in un approccio integrata tra servizi ospedalieri e territoriali.

Qui si pone il ruolo del paziente come persona che deve conservare le sue capacità residue il più a lungo
possibile nel suo ambiente di vita e di lavoro. Quindi si passa dall’approccio per sintomi legati ad episodi di
acuzie a quello di accompagnamento nel percorso di vita, di salute possibile, di “empowerment” del paziente,
della famiglia, delle comunità. Altra area da sviluppare è quella della digitalizzazione che consente di gestire
i pazienti a domicilio in un approccio di ADI a media e alta complessità assistenziale. Questa eventualità
riduce senza dubbio la necessità di posti letto ordinari. Aumenta la richiesta di PL di “day hospital” e di “day
surgery”.

L’importanza della scelta dei “setting” assistenziali nella “presa in carico” dei pazienti
Come abbiamo già visto i costi di degenza ospedalieri sono ormai tali che tutte le altre forme di ricoveri in
Ospedali di Comunità/Unità di degenza a gestione Infermieristica, residenze di vario tipo e genere sono più
sostenibili per la collettività che il ricovero ospedaliero.  La resilienza del sistema si basa sulla sua
sostenibilità. 

Efficacia delle cure e appropriatezza basate su pratiche validate da EBM sono assolutamente condizionanti e
strategiche.  La corretta scelta dei “setting” assistenziali è determinante per garantire l’appropriatezza delle
cure e una corretta e sostenibile allocazione delle risorse.

Gli ospedali si stanno evolvendo per tutti questi cambiamenti in atto verso una organizzazione
tendenzialmente per “intensità di cura”, dichiarata o praticata perché l’appropriatezza dei ricoveri e
l’ottimizzazione dell’uso dei PL porta inevitabilmente verso una organizzazione più “lean” e più “integrata”.

Questo consente di affrontare il tema dalla “presa in carico” dei pazienti in un approccio di “continuità
assistenziale”, “gestionale” e “relazionale” intese come:
• Continuità relazionale (Relational continuity): del paziente con diversi professionisti sanitari e socio-
sanitari che forniscono assistenza in modo organico, coerente e attento allo sviluppo del percorso di
trattamento in senso prospettico;

• Continuità gestionale (Management continuity): attraverso un’azione complementare e temporalmente
coordinata e integrata dei servizi/professionisti coinvolti nel sistema di offerta assistenziale. È
particolarmente importante in patologie cliniche croniche o complesse, che richiedono l’integrazione di più
attori professionali/istituzionali nella gestione del percorso del paziente (PDTA, PAC. PAI, etc.);
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• Continuità informativa (Informational continuity): permette la comunicazione tra i soggetti
istituzionali/professionali che operano nei differenti “setting” assistenziali nel percorso di cura del paziente.
Riguarda informazioni non solo sulla condizione clinica, ma anche sulle preferenze, le caratteristiche
personali e di contesto, utili ad assicurare la rispondenza al bisogno di salute.

Torna il tema dell’”integrazione” ospedale – territorio
Quanto sopra inserito in un approccio di “integrazione” tra ospedale e territorio, che ormai da decenni lavora
per livelli di “complessità assistenziale” vedi il Modello “Expanded Cronich Care Model” Canadese.

Fondamentale è la capacità di erogare assistenza attraverso il potenziamento del coordinamento e della
continuità delle cure all’interno e tra le diverse istituzioni e i diversi operatori variamente coinvolti
nell’assistenza dei pazienti nelle filiere assistenziali, che, tranne per l’ospedalità, ancora presidiata
prevalentemente dalla sanità pubblica, vede la presenza di una pluralità di soggetti privati, sociali, profit e no
profit, terzo settore, associazionismo e volontariato. Tutti portatori di interessi specifici che vanno
riconosciuti e ricomposti in politiche di sanità e salute territoriali integrate.

I Distretti assumono perciò un nuovo ruolo, non più gestori del “day after day” dei servizi territoriali, ma
come vere e proprie “agenzie di salute dei territori”, evoluzione dei Distretti “pesanti” del Veneto e
dell’Emilia Romagna e delle “Società della Salute” della Toscana.

“La proprietà più generale e fondamentale di un sistema è l'interdipendenza delle parti o variabili.
L'interdipendenza consiste nell'esistenza di determinate relazioni tra le parti o variabili”, [Parsons e Shils,
1951].

La stratificazione dei bisogni come “incipit” nella programmazione sanitaria
Nel PNRR viene data centralità alla stratificazione dei bisogni delle popolazioni per target omogeni di profili
di patologie. Da questo discende il ruolo centrale e di agente di policy dei Distretti in un approccio di
“integrazione” tra ospedale e territorio, anche nel senso di crescita del territorio per “livelli di complessità
assistenziale”.  Gli stessi “nuovi LEA” hanno subito un viraggio dalla “medio/bassa” alla “medio/alta” ADI
per gestire il paziente complesso a domicilio. Questo è possibile e già realizzato in diverse aziende sanitarie
del nostro Paese.

In questo contesto si colloca l’ospedale sempre più specializzato e sempre più proiettato e integrato con il
territorio, vedi la presenza e/o il coinvolgimento di personale ospedaliero nella gestione delle UDI/Ospedali
di Comunità, vedi la diagnostica nelle Case di Comunità, vedi il secondo e terzo livello dell’ADI a
medio/alta complessità assistenziale tramite la realizzazione delle “reti cliniche”.

L’ospedale come “hub” sanitario territoriale e come grande COT verso l’assistenza domiciliare dei
pazienti cronici e policronici. È possibile prevederlo in un futuro prossimo?  
In realtà abbiamo già un esempio significativo nel “Mercy Virtual Care Center” di St. Louis, in Missouri
(USA) che è operativo dal 2015, non ha né letti né pazienti al proprio interno, bensì una squadra di
professionisti sanitari (330 fra medici e infermieri specializzati) che offrono servizi di assistenza virtuale a
600.000 pazienti in sette stati USA: Arkansas, Kansas, Missouri, North Carolina, Oklahoma, Pennsylvania e
South Carolina.  Eroga una assistenza virtuale altamente sviluppata, che integra le tecnologie
di telemedicina con i dati delle cartelle cliniche elettroniche in tempo reale. Il tutto supportato da algoritmi
avanzati, che rilevano immediatamente i pazienti che necessitano di intervento (sistemi di allerta).

Il Centro ha ottenuto risultati altamente soddisfacenti con una riduzione del 52% delle riammissioni evitabili,
oltre il 30% di riduzione delle spese mediche, un aumento del 20% dell’utilizzo del servizio ambulatoriale e
un aumento dell’11% delle visite ambulatoriali.

Altresì, il 98% dei partecipanti ha dichiarato di essere estremamente soddisfatto del programma che gli
consente di restare a domicilio (“la casa come primo luogo di cura”).

Il tutto è reso possibile da telecamere bidirezionali altamente sensibili, strumenti online e monitoraggio in
tempo reale dei parametri vitali attraverso cui i professionisti possono tenere sotto controllo i pazienti a
distanza. Una specie di super COT + un “hub” di telemedicina, teleassistenza, telesoccorso + reti di ADI a
media/alta complessità assistenziale, + un modello di integrazione di prossimità.

https://www.mercyvirtual.net/
https://www.mercyvirtual.net/
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DRG e livelli di copertura dei costi: l’introduzione o meno dei “costi standard”
Il costo unitario degli interventi sanitari e la loro integrazione con il sociale pongono in un approccio di
razionalizzazione, ottimizzazione e “lean management” il tema di ripensare gli strumenti di remunerazione.

I DRG di origine USA, poi adattati per l’area welfare dal NHS inglese e importati in Italia non tengono conto
dei livelli di costo delle nostre strutture ospedaliere e territoriali.

Ormai innumerevoli studi dimostrano che le nostre strutture ospedaliere ad alta complessità assistenziale più
lavorano e più perdono. Urgente è quindi arrivare alla introduzione dei “costi standard” italiani superando il
veto in Conferenza Stato/Regioni/PPAA di alcune Regioni con SSR bassamente performanti.

Questo anche concordando un periodo di transizione come già fatto con i Piani di Rientro per le Regioni
meno performanti.

La digitalizzazione 4.0 della sanità
La digitalizzazione 4.0 basata su Intelligenza Artificiale e Data Analytics consente di integrare tutti i dati
purché prodotti in un’azienda sanitaria sia nei servizi di prevenzione, che ospedalieri, che territoriali, che di
reti di cure primarie tramite piattaforme di secondo livello che “integrano” il variegato mondo di applicativi
esistenti nelle aziende sanitarie, anche quelli obsoleti e meno performanti o quelli usati dai MMG e PLS, o
dai specialisti territoriali o dalla guardia medica e dalla continuità assistenziale. Pertanto non ci sono più
scusanti.

È solo un problema di volontà politica delle Regioni e dei manager delle aziende sanitarie (pubbliche) che se
“integrano”, inducono l’”integrazione” anche per le strutture private accreditate dell’indotto.

La leva della digitalizzazione è fondamentale per implementare i nuovi modelli organizzativi sia ospedalieri
che della medicina territoriale, di comunità e di prossimità. Solo integrando e condividendo i dati si libera
“tempo lavoro” degli operatori, si restituiscono tempi alle attività cliniche, si liberano risorse da riqualificare
e ricollocare nelle reti e nei servizi.

Se, invece, restiamo al palo discettando su integrazioni da sviluppare “ex novo” tramite servizi informatici in
“house” delle singole Regioni e bassamente performanti, mentre già sono sul mercato piattaforme validate,
oltre a determinare costi ripetitivi, assistiamo ad una perdita di tempo e a spreco di risorse.

Il PNRR ha tempi certi e procedure predefinite che vanno rispettate.

Cerchiamo di non perdere l’occasione per piccole politiche di cabotaggio a vista che hanno sempre prodotto
sprechi, dissipazione di risorse pubbliche e aree grigie di gestione.

Giorgio Banchieri
Segretario Nazionale ASIQUAS
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In Italia ancora oggi chiunque può dirisi
Osteopata

Gentile Direttore,
un numero crescente di osteopati pubblicizza su vari canali la propria assistenza, pur non essendo la
corrispondente competenza ancora accertata ai fini della regolare somministrazione delle cure proposte. Per
tale ragione, la nostra associazione ritiene che l’offerta pubblica di trattamenti osteopatici, come quella
recente rivolta a pazienti affetti da cronicità, possa ostacolare il compimento dell’iter legislativo per la
professione di osteopata anziché sostenerlo in ottica di serena cooperazione istituzionale e inter-professionale
sanitaria.

L'apporto innovativo dell’osteopatia nel Sistema Sanitario è stato identificato dal legislatore in ambito
preventivo mediante intervento manuale volto a ripristinare mobilità, elasticità e funzionalità delle strutture
sofferenti. Trattasi di trattamenti complessi non riferibili solo ad azioni distrettuali, bensì orientati ad
inquadrare le condizioni di salute mediante identificazione delle relazioni tra disfunzioni stabilitesi nel tempo
come causa di alterazioni e dolori. Quindi, oltre ad essere preventiva, l'osteopatia è anche e soprattutto
complementare.

Ogni bravo osteopata, cioè, stabilisce relazioni interprofessionali con medici specialisti e altri operatori della
salute allo scopo di condividere il progetto terapeutico ogni qualvolta sia necessario: egli parla la loro stessa
lingua e condivide metodi di cura e modalità operative. Egli, cioè, non spettacolarizza on line le proprie
abilità mediate video di trattamenti e “offerte speciali”, ma testimonia la propria educazione rispettando le
regole deontologiche sanitarie e della privacy.

Si può quindi immaginare quanto seria debba essere la preparazione degli osteopati alla base dell'esperienza
clinica e per la sicurezza dei pazienti. Purtroppo, però, a fronte dell'istituzione della professione, in Italia
mancano ancora i criteri per identificare i professionisti e quelli per la loro formazione. Quindi, chiunque può
dirsi osteopata: un paradosso il cui rischio si amplifica in caso di promozione indiscriminata e diffusa di
trattamenti privi dei parametri legali di riferimento.

Pertanto, l’offerta di una seduta osteopatica gratuita per chi soffre di sindrome da long-Covid potrebbe
rappresentare ammirevole contributo nel caso in cui si disponesse di un albo professionale di operatori
convalidati a cui indirizzare gli utenti. Viceversa, in assenza attuale dello stesso riferimento, questa strategia
potrebbe orientarsi alla mera promozione autoreferenziale, volta a confermare la deregolamentazione
piuttosto che a sollecitare la definizione delle regole e dei comportamenti più idonei.  

Luigi Ciullo
Presidente dell’Associazione degli Osteopati Esclusivi 
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Mafia, confisca definitiva per un imprenditore
palermitano: c'è anche Kartibubbo
Passano allo Stato beni per 100 milioni di euro. Si tratta di appartamenti, terreni, conti correnti
bancari e aziende, tra le quali l'importante complesso turistico alberghiero nel quale in passato sono
stati ospitati boss mafiosi

Definitiva la confisca di beni per un valore di 100 milioni di euro eseguita dalla Direzione
investigativa antimafia nei confronti di un imprenditore originario di Monreale, ma con interessi
economici nella provincia di Trapani. Si tratta di Calcedonio Di Giovanni, 82 anni. La prima
sezione della Corte di Cassazione, infatti, ha rigettato il ricorso, ponendo fine al procedimento di
prevenzione avviato dalla Dia nel 2014.

"L'imprenditore palermitano, secondo ricorrenti dichiarazioni di collaboratori di giustizia -
spiegano gli investigatori -, era portatore di interessi delle cosche mafiose siciliane attraverso
artificiosi meccanismi fraudolenti mediante i quali aveva accesso a cospicui finanziamenti
pubblici nazionali e comunitari coinvolgendo nei propri progetti individui vicini a un noto
latitante mafioso".

Passano così definitivamente allo Stato appartamenti, terreni, conti correnti bancari e aziende, tra
le quali Kartibubbo (a Torretta Granitola) importante complesso turistico alberghiero, presso il
quale, in passato, sono stati ospitati boss mafiosi del calibro del capo mandamento di Mazara del
Vallo. Tra i beni in confisca definitiva anche alcune società con sede in San Marino e Londra,
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coinvolte in complesse operazioni finanziarie collegate a grosse transazioni commerciali
internazionali.

© Riproduzione riservata
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Salute e ambiente. Non basta cambiare la
Costituzione
Che senso ha considerare la salute e l’ambiente beni e valori costituzionali, quindi
da tutelare, mettendo giustamente limiti all’economia,  senza ripensare, prima di
tutto, le teorie economiche sulla sostenibilità che  hanno arbitrariamente  imposto
le controriforme dell’art. 32? 

Io rivoglio l’art 32
Secondo me coloro che ritengono, come Articolo 1 e il PD,  che in sanità  il neo-liberalismo  sia compatibile 
con l’art. 32 , non solo tradiscono gli ideali di giustizia della sinistra,  quindi negano la sinistra,  ma quel che
è peggio tradiscono i cittadini, in particolare  quelli  socialmente più deboli,  cioè quelli  che, solo grazie ed
esclusivamente ai diritti, possono sperare di essere curati come gli altri.

Faccio notare che, con la riforma ter della Bindi, come dimostrano i dati sui fondi integrativi, (QS 8 aprile
2022) a guadagnarci sono state le categorie sociali più forti ma a rimetterci sono state le categorie sociali più
deboli. E questo se andava bene con l’interclassismo clientelare della Democrazia Cristiana  della Bindi, con
la sinistra che prima di tutto difende i più deboli non dovrebbe  avere  niente a che fare, a meno di supporre,
come molti suppongono, che DC e  PD siano equivalenti.

Se, i diritti sono fondamentali, allora i diritti, non possono essere né “svenduti” né “venduti” al mercato,
perché nel momento in cui  ciò avviene, come è avvenuto proprio con la controriforma della Bindi del '99, i
diritti muoiono.

Siccome  non riesco a rassegnarmi all’idea di perdere l’art. 32 nel senso che  continuo a considerare la sua
controriforma, a parte un tradimento morale e politico della sinistra  ma soprattutto una vera tragedia sociale,
vorrei  proporre, sfidando il senso comune dei più, un supplemento di riflessione,  approfittando di una
circostanza che, a sentire i costituzionalisti, riveste un grande rilevanza  storica,  vale a dire la  modifica degli
articoli 9 e 41 della Costituzione.

L’articolo 9 tutela la ricerca scientifica e il paesaggio come beni, l’articolo 41 dice che l’economia  non deve
arrecare danno alla salute, alla sicurezza, ecc. 

Diritti blu rossi e verdi
Vasac  un noto giurista ceco ha classificato i diritti in tre generazioni distinguendole per colore, blu, rosso e
verde (la prima, la blu, comprende  i diritti civili e i diritti politici; la seconda, la rossa, i diritti economici,
sociali e culturali; la terza,  la verde, i cosiddetti diritti di solidarietà, di cui fanno parte l’autodeterminazione,
la pace, lo sviluppo, la difesa dell’ambiente, la qualità della vita).

Il diritto alla salute secondo Vasac sarebbe quindi un diritto rosso.

La Camera dei deputati ha definitivamente approvato la proposta di legge costituzionale che modifica gli
articoli 9 e 41 della Costituzione, introducendo nella nostra Costituzione tra i principi fondamentali la tutela
dell’ambiente, della biodiversità e degli ecosistemi.

La tutela costituzionale dell’ambiente, non era prevista nella prima redazione  della Costituzione (75 anni fa
l’emergenza ambientale e climatica che abbiamo ora era inimmaginabile).

https://www.quotidianosanita.it/governo-e-parlamento/articolo.php?articolo_id=103891
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Mettere la tutela ambientale  all’interno della Carta costituzionale è una  prerogativa delle Costituzioni di
terza generazione, quelle  in vigore nella seconda metà degli anni ’70 e che hanno subito l’influenza dei
primi sviluppi della tutela ambientale in ambito internazionale.

Questa “inclusione” per noi della sanità, riveste un grande significato, perché, dicono i costituzionalisti, essa
altro non è che una interpretazione estensiva ed evolutiva degli articoli 9 e 32.

Cioè il diritto alla salute, diritto  rosso di seconda generazione, attraverso i diritti di terza generazione
(ambientali, protezione delle risorse naturali, l’equità intergenerazionale,  sviluppo sostenibile, ecc.), si
estende, si allarga acquista nuove prerogative e cosa fondamentale:
• senza perdere il suo carattere antropocentrico cioè riconfermando, a dispetto degli orientamenti ecocentrati
e   biocentrati , il principio dell’art 32  quindi  la centralità della persona;

• riaffermando il principio solidarista dell’art32, cioè quel principio, dicono sempre  i costituzionalisti,   che 
“non solo fa sì che questo rappresenti un valore costituzionale riconosciuto e garantito, e dunque vincolante,
ma che esso si leghi in modo inscindibile con la tutela dei diritti fondamentali, divenendone una implicazione
naturale”.[1]

Ridefinire i rapporti tra economia e diritti
Nel momento in cui la salute si estende all’ambiente, quindi accrescendo oltre misura la sua già notevole
complessità ontologica,  implicitamente il legislatore è come se ponesse, rispetto al valore sovrano e
allargato della salute,  un limite all’iniziativa economica privata. Faccio notare come la Corte Costituzionale
abbia, in più di un’occasione (ord. n. 186/1996, sentt. n. 196/1998, n. 190/2001 e n. 116/2006), posto il
problema di compatibilità tra  economia e ambiente  per non parlare di quella tra  salute e ambiente.

Questo, cioè la ridefinizione dei rapporti tra economia e salute , per me ha un grande significato politico
perché mette fuori gioco di fatto le  controriforme fatte contro l’art. 32.

Non va dimenticato  che al grido “non si può dare tutto  a tutti” le ragioni dell’economia, in modo 
neoliberistico, hanno indotto la sinistra di governo a contro-riformare nel '99  con la legge 229  l’art. 32.

Oggi,  dopo la lezione salata della pandemia, dalla quale come è noto l’economia  ne è uscita a pezzi,  non
troverei per niente velleitario,  riformulare i teoremi sula sostenibilità finanziaria sulla base dei quali si sono
fatte le controriforme.

Anzi  al contrario troverei folle non farlo. E infatti trovo folle e da laico aggiungo, molto poco “cristiano”,
che per il bene comune non si faccia,  non dico un “atto di contrizione” sulle controriforme fatte ma almeno 
un po' di onesta autocritica.
Io penso  che nel nuovo quadro costituzionale la riforma ter della Bindi deve essere superata.

Che senso ha…
Quindi  vorrei che Articolo 1, il PD, il ministro Speranza, la sinistra, “Salute diritto fondamentale”, la Bindi
e  chi ci ha parlato  della “privatizzazione strisciante” (QS 14 settembre 2021) e tutti coloro che parlano di
art. 32  senza sapere di che parlano, alla luce dell’allargamento del diritto alla salute all’ambiente, si
ponessero  delle domande:
• che senso ha allargare il dominio dell’art. 32 con la modifica dell’art. 9 e dell’art. 41 senza che nello stesso
tempo si provveda a sottrarre il diritto alla salute al mercato,  cioè senza  prima ricostruire le condizioni
politiche e giuridiche in ragione delle quali  esso torni ad essere quello che era ed è sempre stato vale a dire 
un diritto d seconda  generazione certo ma soprattutto un inalienabile diritto fondamentale?

• che senso ha considerare la salute e l’ambiente beni e valori costituzionali, quindi da tutelare, mettendo
giustamente limiti all’economia,  senza ripensare, prima di tutto, le teorie economiche sulla sostenibilità che 
hanno arbitrariamente  imposto le controriforme dell’art. 32?

• che senso ha difendere un valore come la salute  nei confronti dell’economia ma lasciando all’economia  la
libertà di sfruttarlo cioè di specularci sopra  quindi di mercificarlo come si è deciso con  l’art. 9 della riforma
Bindi?

https://www.quotidianosanita.it/studi-e-analisi/articolo.php?articolo_id=98186
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Coerenza, coerenza e ancora coerenza
In sostanza, ripeto,  che senso ha, allargare in Costituzione  attraverso l’ambiente la salute,  senza cancellare
quelle controriforme, regionalismo differenziato  compreso  che, in nome del teorema neoliberista, hanno
ristretto il concetto di salute a merce? O a bisogni minimi? O peggio a bisogni “essenziali”. O  al colmo
dell’ipocrisia a bisogni “appropriati” fino a finire sulla graticola della sanità sostitutiva?

Io credo che anche in ragione della  modifica dell’art. 9 e dell’art. 41 in Costituzione, che  la sinistra intera
ha votato, sia giunto il momento della coerenza  e quindi fare una bella quarta riforma prima di tutto per
cancellare la legge  229  del 1999 o meglio per cancellare tutta quella roba che è sia in aperta contraddizione
con l’art. 32, sia con gli articoli 9 e 41.

Nello stesso tempo chiedo alla Bindi di aprire la strada. Cioè di dare il buon esempio. Perché  basterebbe
solo questo a far cambiare il corso politico delle cose. Ma, come ve lo devo dire, che se non rimediamo agli
errori del passato, la sanità pubblica non ha futuro?

Ma quando la finiamo di fare slogan?
Una ultima considerazione. E’ inutile rimarcare che l’estensione del diritto alla salute all’ambiente, cambia e
non di poco, l’idea di salute, di servizio, la strategia di intervento  e l’epistemologia della tutela  della salute e
della prevenzione.

E rivolgendomi questa volta direttamente a Speranza, con tutto  il rispetto  che il suo ruolo merita,  gli
chiedo:

• ma lei ministro, come fa a votare i diritti  della terza generazione senza preoccuparsi di difendere quelli
della prima e della seconda?
• come fa a votare gli articoli 9 e 41 e nello stesso tempo  a rifilarci  proprio sulla prevenzione tutte quelle
banalità scritte nella missione 6 del PNRR?

Lei  ministro Speranza al Global Health Summit  che ha impeccabilmente presieduto (21 maggio 2021),  in
modo molto cool, ci ha sparato lo slogan One Health, ora, in occasione  della giornata mondiale dell OMS lo
slogan è cambiato (Our planet, Our health) e lei signor ministro, serafico, ci dice che  “prendersi cura del
pianeta  vuol dire prendersi cura della salute di tutti noi” (QS 7 aprile 2022).

Scusi ministro a parte che, con gli  slogan oltre l’uscio di casa non si va, ma non le viene in mente, da uomo
di sinistra,  o di “quasi sinistra”, che  proprio alla luce delle modifiche costituzionali, ripeto, da lei votate,  a
questo punto ci vorrebbe una coraggiosa  inversione di marcia?

Ivan Cavicchi

[1]  R. Montaldo Il valore costituzionale dell’ambiente, tra doveri di solidarietà e prospettive di riforma
Quaderni costituzionali 2.2021
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"Aiutami a sparire": le ultime chat di Andreea, la
ragazza scomparsa da un mese
La 27enne aveva partecipato a una festa in un casolare, poi più nulla. Gli investigatori si stanno
concentrando sullo smartphone della ragazza: alcuni messaggi sarebbero stati cancellati nei giorni
successivi alla sua scomparsa

Che fine ha fatto Andreea Rabciuc? La 27enne, campionessa romena di tiro a segno,
è scomparsa nella notte tra l'11 e il 12 marzo scorso in una zona di campagna tra la frazione Moie
di Maiolati Spontini e Montecarotto (Ancona) dopo aver partecipato ad una festa che si è tenuta
in un casolare. Da allora di lei non si ha nessuna notizia. Quella notte Andreea e il suo compagno,
Simone, avevano litigato. Così almeno ha raccontato il proprietario dell'immobile da dove tutto è
partito: "Litigavano continuamente, lei stava in silenzio però. A un certo punto non vedevo l'ora
che se ne andassero. Sabato mattina, saranno state le 7, ho visto la ragazza che si allontanava
verso la strada. Il fidanzato però si era tenuto il cellulare di Andreea". La ragazza quella sera
avrebbe anche scritto dei messaggi al suo ex. 

Il telefono sequestrato dagli inquirenti
Le ipotesi sono molteplici e tutte al vaglio degli investigatori. Inizialmente, come confermato
dagli stessi carabinieri, si era pensato ad un allontanamento volontario. Ora però, giorno dopo
giorno, si fa strada uno scenario differente e sicuramente più fosco. Al vaglio degli inquirenti ci

Andreea Rabciuc
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sono anche alcune chat registrate sullo smartphone della 27enne. Il telefonino della giovane è
stato sequestrato dai carabinieri dopo che il fidanzato della ragazza scomparsa lo ha tenuto per un
giorno e mezzo prima di restituirlo alla madre. "Me lo ha messo lei in tasca, non sono stato io a
prenderle il cellulare" si è giustificato il compagno di Andreea, Simone, incalzato dalle domande
dell'inviata di "Chi l'ha Visto?".

I messaggi all'ex: "Aiutami a scomparire"
A svelare le ultime chat di Andreea, ricostruisce Francesco Benigni su AnconaToday, era stato
Daniele, l'ex fidanzato che l'avrebbe dovuta accompagnare a casa la mattina del 12 marzo.
Andreea parlava di diventare finalmente libera: "Per stasera rimango qui ma da domani sono
libera e possiamo fare quello che vogliamo. Poi però (riferito a Daniele, ndr) mi aiuti a
scomparire e a non far sapere dove sono". Dalle indagini è emerso che alcuni numeri di telefono e
messaggi sarebbero stati cancellati dal dispositivo. 

Altro materiale per gli investigatori che stanno ricostruendo le ultime ore di Andreea all'interno
del casolare di via Montecarottese. Per il resto oggi ripartiranno le ricerche con la protezione
civile. Nelle scorse ore sono stati i sommozzatori dei vigili del fuoco a setacciare i laghetti
presenti nella zona. Di Andreea però nessuna traccia. Le telecamere della stazione di servizio,
poco distante dal casolare, avrebbero potuto aiutare i carabinieri ma la videosorveglianza è
rimasta offline per circa 3 giorni a causa di un malfunzionamento. Ricerche partite in ritardo, il
cellulare trattenuto dal fidanzato per due giorni ed il silenzio dei residenti, che giurano di non
aver mai visto la ragazza. Tutti elementi che, purtroppo, rendono il giallo di Andreea sempre più
complicato da risolvere. 
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OTTO INDAGATI NELL'OPERAZIONE ASSICURA FACILE

di Ignazio Marchese | 11/04/2022

  

Polizze auto taroccate scoperte dalla Guardia
di Finanza, centinaia di automobilisti truffati
nel palermitano (VIDEO)

https://www.blogsicilia.it/author/markez/
https://www.facebook.com/sharer.php?u=https://www.blogsicilia.it/palermo/truffa-assicurazioni-polizze-auto-taroccate-scoperte-guardia-finanza-centinaia-automobilisti/712226/


11/04/22, 09:40 Polizze auto taroccate scoperte dalla Guardia di Finanza, centinaia di automobilisti truffati nel palermitano (VIDEO) - BlogSicili…

https://www.blogsicilia.it/palermo/truffa-assicurazioni-polizze-auto-taroccate-scoperte-guardia-finanza-centinaia-automobilisti/712226/ 3/5

 

Leggi Anche:

Truffa assicurativa ed estorsioni, scattano due arresti

Truffa alle assicurazioni con un sistema articolato e ben congegnato. I finanzieri del
comando provinciale di Palermo hanno eseguito un’ordinanza del gip del Tribunale
nei confronti di 8 soggetti accusati a vario titolo dei reati di associazione a
delinquere, esercizio abusivo dell’attività assicurativa, accesso abusivo alle banche
dati e truffa assicurativa. Tre sono finiti agli arresti domiciliari e cinque destinatari
di obbligo di dimora e misure interdittive della durata di sei mesi dall’esercizio della
professione in campo assicurativo. Uno è indagato a piede libero.

Attiva ora le notifiche su Messenger 
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Leggi Anche:

Processo d’appello spaccaossa a Palermo, 28 condanne
e 4 assoluzioni

Gli indagati nell’operazione “Assicura Facile”

Gli indagati nell’operazione Assicura Facile della guardia di Finanza. Ai domiciliari
sono finiti Salvatore Mendola, 57 anni, Ficarazzi (Pa), Francesco Mendola, 34 anni,
Ficarazzi (Pa), Francesco Sideli, 76 anni, Gratteri (Pa). Obbligo di dimora e
interdizione dall’esercizio della professione nel campo assicurativo per sei mesi:
Jonathan Varrica, 27 anni, Ficarazzi (Pa), Paolo Genovese, 35 anni, Nicola Pedone,
42 anni, Bagheria (Pa), Vincenzo Teresi, 62 anni, Palermo, Caterina Lucia, 33 anni,
Ficarazzi (Pa).

Le polizze finite nell’inchiesta

Le indagini dell’operazione “Assicura Facile” sono state condotte dai militari del
nucleo di polizia economico finanziaria avrebbero svelato una serie di truffe a danno
di compagnie assicurative e dei clienti. Nell’inchiesta sono finite 238 polizze
ritenute irregolari. I componenti dell’organizzazione agivano in due modi.

Nel primo caso facevano versare i soldi previsti per la stipula della polizza. Poi
alteravano i dati per pagare all’assicurazione un premio minore. In questo modo
riuscivano ad intascare la differenza tra quanto versato dal contribuente e quanto
realmente incassato dall’assicurazione. In altri casi, dopo avere intascato i soldi, la
polizza Rca  sarebbe stata annullata immediatamente, lasciando la macchina senza
copertura assicurativa.
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Gli accessi non autorizzati nelle banche dati

Per realizzare le truffe gli indagati avrebbero utilizzato falsi attestati di residenza dei
contraenti presso Comuni che hanno un parametro tariffario più vantaggioso. Non
solo ma avrebbero alterato i certificati dello stato di famiglia per far risultare il
sottoscrittore della polizza quale convivente con persone rientranti in classi di
merito più favorevoli per usufruire delle agevolazioni previste della “Legge
Bersani”.

Per trovare i dati per predisporre la documentazione falsa, gli indagati avrebbero
effettuato anche accessi non autorizzati alla banca dati dell’associazione nazionale
fra le imprese assicuratrici (Ania). Quattro degli indagati, infine, risultano percepire
direttamente o tramite il proprio nucleo familiare il “reddito di cittadinanza”,
beneficio che, in conformità alle disposizioni vigenti, verrà immediatamente
sospeso.

Il comandante Gianluca Angelini

“Il rischio che si corre è che purtroppo molti veicoli potrebbero avere circolato o
circolare ancora in assenza della copertura assicurativa obbligatoria per legge, con
potenziale rischio per la sicurezza pubblica”. E’ quanto afferma Gianluca Angelini
comandante del nucleo di polizia economica e finanziaria di Palermo sull’inchiesta
“Assicura Facile” che ha fatto emergere una truffa sulle Rca auto ai danni di tanti
automobilisti. “Il consiglio – aggiunge Angelini – è di prestare particolare
attenzione nella scelta della compagnia assicurativa, diffidando di soluzioni
eccessivamente economiche, fuori dagli standard di mercato e consultando sempre,
prima della stipula, il sito dell’IVASS – istituto per la vigilanza sulle assicurazioni –
per riscontrare se l’agente che propone la polizza è realmente iscritto, come la legge
richiede, nel Registro Unico degli Intermediari assicurativi”.
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Palermo, ‘assicurazioni truffa’: i nomi di arrestati
e indagati

Le accuse contestate dai pm sulla base delle indagini dei finanzieri

L'INCHIESTA di Riccardo Lo Verso 0 Commenti Condividi

PALERMO – Nell’inchiesta sulle polizze truffa sono otto le persone raggiunte da una
misura cautelare. Tre sono finti agli arresti domiciliari.
Si tratta di Salvatore Mendola, 57 anni, di Ficarazzi, Francesco Mendola, 34 anni,
anch’egli di Ficarazzi, e Francesco Sideli, 75 anni che vive a Gratteri, sempre in
provincia di Palermo.

"Concorsi truccati al Policlinico":"Concorsi truccati al Policlinico":
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Sono tutti e tre indagati per associazione a delinquere, accesso abusivo alle banche dati
e truffa assicurativa.

Obbligo di dimora e interdizione per sei mesi dall’esercizio della professione nel
campo assicurativo per Jonathan Varrica, 27 anni, di Ficarazzi; Paolo Genovese, 35
anni, di Palermo; Nicola Pedone, 42 anni di Bagheria; Vincenzo Teresi, 62 anni, di
Palermo; Caterina Lucia, 33 anni di Ficarazzi.

Sono indagati per associazione a delinquere ed esercizio abusivo dell’attività
assicurativa.
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Incidente sulla A18, auto contro le barriere protettive: una persona ferita
– FOTO

 |  |  11/04/2022 8:53  Salvatore Rocca   0

  

 Ascolta audio dell'articolo
CATANIA – Un incidente stradale si è verificato stamattina, intorno alle ore 6, poco dopo il casello di San Gregorio di
Catania, all’inizio dell’autostrada A18 Messina-Catania, tra Aci Bonaccorsi e Aci San Filippo, in direzione del capoluogo
peloritano.

Nel sinistro è rimasta coinvolta una Audi di colore nero che è finita sulle barriere protettive che delimitano le due
carreggiate, poco prima del cavalcavia 27.

Sono ancora da chiarire le circostanze nelle quali è maturato l’incidente ma, secondo i primi accertamenti, il sinistro sarebbe
stato autonomo.

Nell’occasione è rimasto lievemente ferito il conducente, senza rischi ulteriori per la sua vita.

Sul posto si sono presentati i vigili del fuoco del Comando provinciale di Catania, la Polizia Stradale del capoluogo etneo e il
personale dell’Anas per la gestione del traffico e la rimozione del mezzo incidentato.

NewSicilia Incidente Catania

https://newsicilia.it/catania/incidente/incidente-sulla-a18-auto-contro-le-barriere-protettive-una-persona-ferita-foto/772154
https://newsicilia.it/author/salvatore_rocca
https://newsicilia.it/catania/incidente/incidente-sulla-a18-auto-contro-le-barriere-protettive-una-persona-ferita-foto/772154#comments
https://newsicilia.it/
https://newsicilia.it/category/incidente


11/04/22, 09:37 Palermo, operazione antidroga: i nomi degli arrestati - Live Sicilia

https://livesicilia.it/palermo-ko-lo-spaccio-alla-kalsa-e-al-borgo-i-nomi-degli-arrestati/ 1/1

Palermo, ko lo spaccio alla Kalsa e al Borgo: i nomi degli arrestati

L'indagine ha portato alla luce ancora una volta il ruolo degli Abbate

DROGA di Riccardo Lo Verso 0 Commenti Condividi

PALERMO – Questi i cinque indagati finiti in carcere a Palermo nell’operazione antidroga che ha sgominato una
banda di spaccio attiva nei quartieri Kalsa e Borgo Vecchio: Ottavio Abbate, 56 anni; Antonino Abbate, 41 anni;
Francesco Paolo Cinà, 28 anni; Pietro Abbate, 60 anni; Ugo Mormone, 44 anni.

 Arresti domiciliari per Salvatore e Marco Abbate, di 22 e 23 anni, e Fabrizio Bianco, 24 anni.

La droga proveniva da Napoli
 Le indagini coordinate dal procuratore aggiunto Paolo Guido si spostano fino a Napoli, da dove arriva una grossa fetta
dell’hashish venduto a Palermo. L’inchiesta è partita nel gennaio 2019 e si è concentrata sulla famiglia Abbate, che da
sempre controlla il quartiere Kalsa.
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Interventi abusivi per gli "amici" e visite in nero:
"La Chirurgia del Policlinico asservita al prof
Gulotta"
Non solo concorsi truccati, dall'inchiesta emerge che la figlia del docente avrebbe operato
illecitamente anche un avvocato nella sala diretta dal padre. Il figlio, specializzando a Messina,
avrebbe invece usato il dipartimento come una palestra. Il medico ai pazienti raccomandava: "Non
dire che hai pagato, ti prego...". Oggi gli interrogatori

Lui agli interventi non avrebbe partecipato, pur risultando regolarmente in sala operatoria grazie
alla presunta falsificazione dei registri, ma in compenso - e del tutto abusivamente - ci avrebbe
mandato i suoi figli, entrambi medici. La Chirurgia del Policlinico sarebbe stata il suo regno,
completamente asservita alle sue esigenze ed ai suoi personali interessi. Gaspare Gulotta, a capo
del dipartimento e arrestato venerdì scorso, avrebbe potuto fare - indisturbato ed "impunito" -
ciò che voleva. Dall'inchiesta del Nas dei carabinieri, coordinata dal procuratore aggiunto Sergio
Demontis, non emergono solo i concorsi truccati per favorire i propri allievi prediletti, ma anche
interventi abusivi e fantasma, nonché visite fatte dal professore (al costo medio di 150/200 euro)
totalmente in nero, ma garantendo, secondo l'accusa, una corsia preferenziale in ospedale ai
pazienti.

Oggi Gaspare, Eliana e Leonardo Gulotta (i primi due ai domiciliari, l'altro interdetto per un anno
dai pubblici uffici) saranno interrogati dal gip Donata Di Sarno che ha emesso l'ordinanza di

Una delle intercettazioni dell'inchiesta sui concorsi truccati
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custodia cautelare, sottoponendo altri 10 indagati alla stessa interdizione, mentre per altri 10 la
Procura non aveva chiesto misure. I tre potranno così fornire una loro versione dei fatti al giudice
e difendersi dalle accuse.

Il gip: "Piazzare i fedelissimi per perpetuare il potere"
"Piazzare" i propri fedelissimi pilotando i concorsi, secondo il gip, sarebbe servito a Gulotta e al
collega Adelfio Latteri (interdetto anche lui), col quale avrebbe avuto un "patto di alternanza"
nella scelta dei candidati, alla "perpetuazione del loro potere all'interno del
Dipartimento", facendo vincere "soggetti a loro fedeli e riconoscenti, capaci di rispettarne il
prestigio e il volere anche nel futuro e anche in vista del pensionamento. Gulotta in particolare
mirava inoltre a predisporre un ambiente accademico confacente agli interessi dei suoi figli,
entrambi giovani medici, affinché essi venissero favoriti nelle progressioni di carriera". 

"Registri falsificati e operazioni mai eseguite dal prof"
A falsificare i registri che avrebbero attestato la presenza del professore Gulotta in sala operatoria
quando invece non ci sarebbe neppure entrato sarebbero stati, infatti, proprio i suoi "fedeli"
collaboratori, tra cui Antonino Agrusa (il suo pupillo), Giuseppe Di Buono e Giuseppe Salamone,
tutti indagati e interdetti per un anno. In questo modo avrebbero garantito "a Gulotta lo
svolgimento di attività didattiche, che possono consistere anche nel tutoraggio agli studenti in
sala operatoria", scrive il gip. Un do ut des, insomma: il candidato avrebbe vinto i concorsi anche
a discapito di colleghi con più meriti grazie agli sponsor e agli accordi sottobanco e in cambio
sarebbe stato "a disposizione" di chi l'avrebbe favorito.

Gli "amici" operati abusivamente dalla figlia
Se Gulotta non avrebbe partecipato a molti interventi - con la stessa logica - avrebbe però
consentito ai suoi figli di utilizzare le sale operatorie del suo reparto come se fossero casa loro.
Eliana Gulotta, chirurgo in servizio al Civico, avrebbe operato tre "amici", a "titolo di favore",
proprio al Policlinico ed in modo del tutto illecito, secondo l'accusa. In un caso la paziente
sarebbe stata la nipotina di un viceprocuratore onorario, in altri due un avvocato e sua madre. Le
due signore avrebbero potuto godere del "privilegio" per il semplice fatto di essere imparentate
con il titolare di un negozio di ceramiche e di prodotti per la casa in cui la famiglia Gulotta
sarebbe stata solita servirsi.

Pressioni per truccare il concorso: "Devo scegliere il mio erede"

https://www.palermotoday.it/cronaca/concorsi-truccati-policlinico-universita-intercettazioni-retroscena.html
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Il neo tolto all'avvocato per "evitare i turni del Civico"
Gli interventi "abusivi" sarebbero avvenuti il 4 settembre e il 2 ottobre del 2019 e poi il 20
maggio del 2020. Nel primo caso sarebbe toccato proprio all'avvocato, che avrebbe dovuto
togliere un neo "al rientro dalle ferie estive" e in modo da "evitare i turni del Civico". Era il
professore Gulotta ad avvertire la figlia: "Eliana puoi partire, chiamati Di Buono perché al
dipartimento si prolunga". Sentita dai carabinieri, l'avvocato ha poi ammesso la presenza
(illegittima) di Eliana Gulotta in sala operatoria, ma ha pure dichiarato di aver sentito la voce del
professore. Le sue affermazioni, però, secondo il gip, sarebbero smentite dalle intercettazioni.

"Come mai i carabinieri sono venuti a prendersi i registri?"
La madre dell'avvocato sarebbe stata sottoposta invece ad un'asportazione radicale di lesione
della cute il 20 maggio 2020, sempre da Eliana Gulotta, sempre al Policlinico e sempre senza
alcuna autorizzazione. Agli investigatori la paziente avrebbe successivamente spiegato di non
essere sicura di aver visto e sentito il professore quel giorno, ma ha pure riferito di aver pagato il
ticket in ritardo. Sempre dalle intercettazioni emergerebbe il vero motivo di questo ritardo: un
controllo del Nas al Policlinico.

"Sono sovrappensiero, ho problemi seri - diceva Gulotta - ho fatto un interventino qua che non ha
pagato il ticket... Abbiamo fatto la fesseria, a lei non ho rilasciato niente... io non ne so
assolutamente nulla, è chiaro che faccio impostare al segretario tutto quanto...Come mai questi (i
carabinieri, ndr) sono venuti qua? Sono venuti a prendersi i registri operatori e tutto quanto...". E
l'interlocutore gli diceva: "La persona è affidabile, sa anche come parlare". E infatti la donna
avrebbe pagato il ticket dopo il blitz del Nas, il 29 maggio 2020.

Le sale operatorie come "palestra" per il figlio 
Per il figlio Leonardo, invece, specializzando all'università di Messina, le sale operatorie del
reparto diretto da Gulotta sarebbero state una sorta di palestra: secondo l'accusa avrebbe assistito
senza autorizzazione a diversi interventi e per giunta mentre sarebbe risultato in malattia, grazie a
un falso certificato medico rimediato dal professore. "Tu domani mattina arrivi là (a
Messina, ndr) alle 10 - diceva Gulotta al figlio - ti senti male così diventa credibile" e "a me
servono i certificati per trasferirti a Palermo". Il professore avrebbe poi preso contatti con il
pronto soccorso del Policlinco, dove subito i medici si sarebbero messi a sua disposizione: "Se

"Noi prof siciliani affidabili come boss, oggi tutti denunciano e vai in galera"

https://www.palermotoday.it/cronaca/concorsi-truccati-universita-policlinico-mafia-intercettazioni.html
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oltre a quel che gli serve tu mi scrivi... oggi viene al pronto soccorso ed è ricoverato". E così
sarebbe andata. Dopo due giorni Leonardo Gulotta era stato dimesso ed era entrato in gioco il
medico di famiglia che, senza visitarlo, avrebbe fatto il certificato "con i 15 giorni (di
malattia, ndr) che tu avresti deciso", come le ordinava Gulotta.

I carabinieri, grazie alle telecamere, hanno ripreso Leonardo Gulotta nel reparto guidato dal padre
e mentre sarebbe anche entrato in sala operatoria. Scherzando Gulotta gli diceva: "Come
giustifichi la tua presenza qua? Perché quello senza testa là, Di Buono, se lo porta in sala
operatoria...". Ed era lo stesso figlio, in un'altra circostanza chiedergli: "Ci posso andare in sala
operatoria?" e lui: "Sì, va bene".

Le visite in nero 
Un altro capitolo dell'inchiesta riguarda le presunte visite in nero compiute, tra luglio 2019 e
ottobre 2020, da Gaspare Gulotta. Sono 68 i casi individuati dal Nas. I pazienti sarebbero stati
ricevuti sia nello studio del Policlinico del professore oppure, la domenica, nel suo comune natio,
Santa Margherita Belice. I soldi sarebbero stati intascati in contante e senza alcuna fattura, ma
con un canale privilegiato per accedere poi a visite ed interventi al Policlinico. In seguito ad un
altro controllo del Nas, Gulotta avrebbe capito che rischiava "guai seri" e così, come emerge
dall'ordinanza, avrebbe istruito i pazienti sul modo in cui rispondere agli investigatori nel caso in
cui fossero stati convocati.

"Il Nas sta facendo controlli, ti prego non dire che hai pagato"
"Allora - affermava l'indagato - loro pensano che uno c'ha gli amici, se li fa venire qua, se li vede
così e poi li fa operare prima di altri... Una colonscopia urgente, visto che c'era il Nas qua dentro,
ho detto: 'Guardi lei per farla urgente ci vuole qualcuno che dica che sia urgente e quindi lei deve
andare a pagare la visita'... Chiddu un ci trasia niente, trovarono sul tavolo questa cosa qua,
vogliono sapere com'è...". Ad una paziente Gulotta spiegava: "Volevo chiederti una cortesia, sta
facendo dei controlli il Nas, io ti prego se dovessero chiamarti, perché è probabile... Sei venuta
qua, hai incontrato me, ma che non hai pagato, altrimenti diranno che io ti ho fatto fare
l'intervento... Ho cercato di farlo nei tempi - si giustificava - perché rischi, una volta che si
rompeva il rischio c'era... però da loro vengono letti magari ce n'era un'altra... Loro vedono: 'Ah
quella ha pagato la visita ecco perché...'".

Il prof, il salotto privato e i giochi di potere: "E' a Roma grazie a me"

https://www.palermotoday.it/cronaca/concorsi-truccati-policlinico-universita-intercettazioni.html
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"Sono guai seri per me..."
E ancora: "Se vengono loro e scoprono che questa ernia è stata operata ieri sera e ce n'era un'altra
che aspettava da 20 giorni, sono guai per me... Da stamattina ho capito che non lo posso fare più
perché passo guai seri", quindi: "Avete pagato? No! Perché altrimenti se avete pagato: 'Ah ecco
perché l'ha fatto operare', 'sei un cretino, non capisci niente, l'ho fatta operare perché si rompeva
l'aneurisma e ci lasciava le penne'". Infine chiosava: "Il mio maestro diceva: 'Quannu t'hannu
arristari u stessu t'arrestano'".
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TRA I BENI CONFISCATI IL COMPLESSO TURISTICO KARTIBUBBO VILLAGE

di Ignazio Marchese | 11/04/2022

  

Confiscati beni per 100 milioni di euro
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Leggi Anche:

Sequestrati dalla Dia beni per mezzo milione di euro ai
figli e alla moglie di Mariano Agate

La prima sezione della Corte di Cassazione, con sentenza di rigetto, ha posto fine al
procedimento di prevenzione avviato dalla Direzione Investigativa Antimafia nel
2014 a carico di Calcedonio Di Giovanni, 72 anni, imprenditore originario di
Monreale, nel Palermitano, ma con interessi economici nella provincia di Trapani.

Il valore dei beni confiscati
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Leggi Anche:

Confiscati beni per 100 milioni di euro a imprenditore
di Monreale

Il valore dei beni definitivamente sottratti alla criminalità organizzata è pari a 100
milioni di euro.

L’imprenditore monrealese

L’imprenditore di Monreale, ha costruito un impero nel trapanese., Dagli inizi degli
ani Settanta, si era legato ai clan del mandamento di Mazara del Vallo (TP) per i
quali riciclava denaro sporco e aveva costruito un complesso turistico sul litorale di
Campobello di Mazara (TP).

In anni più recenti, Di Giovanni ha avuto accesso a rilevanti finanziamenti pubblici
nazionali e comunitari, coinvolgendo nei propri progetti anche gli interessi di
mafiosi di Castelvetrano (TP).

Le indagini

Le indagini della Dia avevano permesso di accertare l’esistenza di una palese
situazione di sperequazione fra i redditi dichiarati dall’imprenditore e i beni
accumulati negli anni. La confisca ha riguardato il patrimonio mobiliare,
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immobiliare e societario: appartamenti, terreni, conti bancari e compendi aziendali
tra cui il complesso turistico Kartibubbo Village che al tempo ospitava anche ville in
possesso di boss mafiosi.

Nel 2021 era stata confermata anche la misura di prevenzione della sorveglianza
speciale di pubblica sicurezza per la durata di tre anni, con obbligo di soggiorno nel
comune di residenza.

I collaboratori di giustizia

L’imprenditore palermitano, secondo ricorrenti dichiarazioni di collaboratori di
giustizia, sarebbe stato portatore di interessi delle cosche mafiose siciliane
attraverso artificiosi meccanismi fraudolenti mediante i quali avrebbe avuto accesso
a cospicui finanziamenti pubblici nazionali e comunitari coinvolgendo nei propri
progetti individui vicini ad un noto latitante mafioso.

I beni confiscati

La confisca ha riguardato appartamenti, terreni, conti correnti bancari ed aziende, e
il complesso turistico alberghiero, situato nella Sicilia sud-occidentale, presso il
quale, in passato, sarebbero stati ospitati boss mafiosi del calibro del capo
mandamento di Mazara del Vallo.

Confiscate anche alcune società con sede a San Marino e Londra, coinvolte in
complesse operazioni finanziarie collegate a grosse transazioni commerciali
internazionali.
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I nuovi sintomi Covid da tenere d'occhio e le
differenze con influenza, colpi di freddo e
allergie
I sintomi stanno cambiando, utile imparare a riconoscerli. Il professor Pregliasco: "Si sta registrando
un ritorno della perdita del gusto e dell'olfatto, con Omicron assente". Nessun timore per le
ricombinazioni dei virus appartenenti a sotto-varianti dello stesso ceppo

Lo stato di emergenza è finito da dieci giorni, i contagi viaggiano, ma  "non dobbiamo temere le
ricombinazioni dei virus appartenenti a sotto-varianti dello stesso ceppo, come è il caso di quella
denominata Xe", ha spiegato Giorgio Palù, virologo presidente dell`Agenzia italiana del farmaco.
Gli sviluppi delle ricombinazioni "vanno tenuti sotto controllo ma senza troppi patemi d'animo.
Sono scambi genetici di due virus delle sotto-varianti di Omicron, BA1 e BA2, che infettano la
stessa cellula e si scambiano pezzetti di geni fino a creare un nuovo virus, non pericoloso in
quanto riconosciuto dal nostro sistema immunitario".

"Segnalo - aggiunge ancora il presidente Aifa - che la ricombinazione avviene in soggetti sani,
magari già vaccinati. E che i virus ricombinanti sono identici per il 99% alla variante Omicron in
circolazione, che ha un indice di contagiosità altissimo, pari a quello del virus del morbillo".

I sintomi stanno cambiando di nuovo ed è utile imparare a riconoscerli, per distinguerli da quelli
dell'influenza, di un banale colpo di freddo, oppure dalle comuni allergie. La "ricombinazione" di
Omicron 1 e 2, ribattezzata Xj e isolata pochi giorni fa a Reggio Calabria, più o meno ricalca la
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Xe che ha già fatto contare centinaia di casi in Gran Bretagna: "È una versione ibrida che tiene
insieme pezzi dell'una e dell'altra, ma con qualche aggiunta", dice alla Stampa Fabrizio
Pregliasco, virologo della Statale di Milano

Quali sono dunque i sintomi che si stanno osservando con questa diverse forme del virus? "La
maggior parte dei sintomi è la stessa, assimilabile al virus dell'influenza: spossatezza, dolori
articolari, mal di gola, naso chiuso, mal di testa, in alcuni casi la diarrea. In più, si sta registrando
un ritorno della perdita del gusto e dell'olfatto, che con Omicron è quasi assente, ed episodi di
vertigini, che sono una novità assoluta". Come distinguere dunque Covid e influenza, Covid e
allergie primaverili? "Non è difficile distinguere tra le due sintomatologie - continua il professor
Pregliasco le classiche pollinosi provocano starnuti a salve, cioè forti e ripetuti a causa
dell'irritazione delle mucose. Poi il naso che cola è caratterizzato da un muco fluido e trasparente,
mentre quello delle infezioni virali è più denso. Chi è allergico faccia attenzione a questi aspetti
prima di preoccuparsi"

Grazie alla campagna vaccinale che protegge dalle forme di malattia più gravi e a fronte delle
nuove varianti che hanno soppiantato nel tempo il ceppo di Wuhan e poi Delta, in ospedale chi
viene ricoverato all’interno dei reparti Covid molto spesso oggi come oggi ci finisce non a causa
dei deficit respiratori legati alle complicanze del virus Sars-CoV-2. Le polmoniti interstiziali
bilaterali sono sempre più rare secondo quanto riferiscono medici infettivologi e virologi. La
stragrande maggioranza dei pazienti sono persone che arrivano in ospedale con delle patologie,
magari con un quadro clinico già complesso, e al tampone in ingresso o allo screening prima di
un intervento chirurgico risultano positivi. A quel punto inevitabilmente diventano pazienti
Covid, ma la loro "intensità" - in molti casi - non è più dettata dal Covid come nelle prime ondate
che hanno messo sotto pressione il sistema ospedaliero da nord a sud: è invece la singola
patologia diversa dal Covid a determinare la gravità e il conseguente ricovero in ospedale.
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IN SANITAS › ASP E Ospedali

PALERMO. A Villa Sofia-Cervello per 5 anni saranno nuovi direttori delle unità semplici a valenza dipartimentale
(UOSD) i dottori: Graziella Malizia U.O.S.D. “Endocrinologia in età evolutiva”; Luigi Maria
Montalbano U.O.S.D. “Endoscopia digestiva”; Giuseppe Arcoleo U.O.S.D. “Broncopneumologia
Interventistica”; Giuseppe Provenzano U.O.S.D. “Reumatologia” e Alfredo Caputo U.O.S.D. “Endocrinologia
Adulti e ad Indirizzo Oncologico”;

«Prosegue con intensità-commenta Walter Messina (nella foto in  alto), direttore generale di Villa Sofia- Cervello-
L’impegno gestionale volto a qualificare sempre di più con elevati professionisti la nostra offerta assistenziale,
coniugando obiettivi organizzativi, di efficacia e di efficienza, con alto indice delle perfomance di cura destinate ai nostri
pazienti».

I dettagli

Villa Sofia-Cervello, 5 nuovi direttori delle UOSD

Per 5 anni saranno alla guida di altrettante Unità semplici a valenza dipartimentale i dottori Graziella Malizia, Luigi Maria Montalbano, Giuseppe
Arcoleo, Giuseppe Provenzano e Alfredo Caputo.

Tempo di lettura: 4 minuti
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Graziella Malizia

Graziella Malizia, laureatasi all’Università di Palermo, specializzatasi presso l’Università degli studi di Firenze, vanta
una particolare expertise nelle problematiche glico-metaboliche, inerenti l’obesità ed il diabete, l’endocrinologia
ginecologica e endocrinologia pediatrica. Già consigliere e tesoriere dell’Ordine dei Medici della Provincia di Palermo, ha
anche conseguito la Specializzazione in Psicoterapia Cognitivo-Comportamentale. Dal 2020 è responsabile
dell’ambulatorio di Endocrinologia pediatrica del Centro di Riferimento Regionale per le basse stature dell’A.O.O.R. Villa
Sofia Cervello. Dal 2021 supervisore del Registro di Monitoraggio per il GH ( ormone somatotropo, ovvero della crescita)
dell’Istituto Superiore di Sanità, e Componente della Commissione Regionale GH. Autrice di numerose pubblicazioni sia
su riviste nazionali che internazionali.
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Luigi Maria Montalbano

Luigia Maria Montalbano; laureatosi e specializzatosi in Gastroenterologia all’Università degli Studi di Palermo. Vanta
numerose pubblicazioni in riviste scientifiche internazionali ad alto impact factor. Da sempre si è dedicato all’endoscopia
digestiva operativa e di alta specializzazione. Ha partecipato a numerosi studi multicentrici di settore; è stato consigliere
nazionale dell’AIGO (Associazione Italiana Gastroenterologi ed Endoscopisti Ospedalieri), nonché Presidente regionale
e, altresì, membro delle commissioni nazionali della stessa società scientifica ” qualità delle prestazioni ed oncologia ”
noinchè componente del comitato scientifico. Anche direttore scientiifo di numerosi congressi regionali e nzionali.

Giuseppe Arcoleo

Giuseppe Arcoleo, laureatosi e specializzatosi presso l’Università degli Studi di Palermo in Malattie dell’Apparato
Respiratorio, vanta una significativa esperienza formativa in Inghilterra presso il “Department of Pnysiological Medicine”
– St. George’s Hospital School di Londra. Pneumologo interventista con 20 anni di attività di broncologia. E’ autore di
pubblicazioni scientifiche e relatore in oltre 100 congressi di settore. Già segretario dell’AIPO ( Associazione Italiana
Pneumologi Ospedalieri). La sua esperienza è stata determinante per la diffusione della cultura della terapia lenitiva e di
supporto nell’ambito aziendale, che si è rivelata strategica per la istituzione dell’Hospice per l’assistenza ai malati
terminali di cancro presso il presidio Cervello.

https://www.insanitas.it/?s=cimo
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Giuseppe Provenzano

Giuseppe Provenzano: membro del consiglio direttivo nazionale della Società Italiana di Reumatologia. Relatore in
oltre 150 congressi e autore di piu’ 100 pubblicazioni scientifiche. Da oltre 20 anni svolge attività assistenziale in ambito
reumatologico all’interno dell’azienda occupandosi specificatamente di terapia con farmaci biotecnologici nelle forme più
gravi di artrite reumatoide, spondiloartriti e malattie rare di interesse reumatologico: settore in cui ha svolto studi
internazionali e pregnanti progetti di ricerca. Di rilievo anche il suo impegno nella didattica nel cui ambito è stato
coordinatore di diversi eventi di formazione.

Alfredo Caputo

Alfredo Caputo: Responsabile Centro di Riferimento Regionale per la diagnosi, cura e follow up dei tumori tiroidei e
l’acromegalia; Componente della Commissione scientifica che ha redatto il Percorso diagnostico e terapeutico
assistenziale (PDTA) per la gestione del paziente affetto da tumore della tiroide nella Regione siciliana. Collabora, da
diversi anni, con le Università degli Studi di Palermo e Messina – Policlinici Universitari essendo la struttura inserita nel
percorso formativo della Scuola di Specializzazione in Endocrinologia. Autore di pubblicazioni su riviste nazionali ed
internazionali.
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Villa Sofia-Cervello, nominati 5 nuovi direttori
delle unità semplici
Walter Messina, direttore generale dell’azienda ospedaliera: "Prosegue con intensità l’impegno
gestionale volto a qualificare sempre di più con elevati professionisti la nostra offerta"

Dagli uffici dell'ospedale Villa Sofia-Cervello fanno sapere che sono stati nominati nuovi direttori
per le unità operative semplici a valenza dipartimentale. Per 5 anni saranno nuovi direttori delle
unità semplici a valenza dipartimentale (UOSD)  i dottori: Graziella Malizia di Endocrinologia in
età evolutiva; Luigi Maria Montalbano, di Endoscopia digestiva; Giuseppe Arcoleo di
Broncopneumologia Interventistica; Giuseppe Provenzano di Reumatologia; Alfredo Caputo di
Endocrinologia Adulti e ad Indirizzo Oncologico.

“Prosegue con intensità  - commenta Walter Messina, direttore generale dell’azienda ospedaliera -
l’impegno gestionale volto a qualificare sempre di più con elevati professionisti la nostra offerta
assistenziale, coniugando obiettivi organizzativi, di efficacia e di efficienza, con alto indice delle
perfomance di cura destinate ai nostri pazienti”.

I profili dei nuovi direttori
Graziella Malizia, laureatasi all’Università di Palermo, specializzatasi presso l’Università degli
studi di Firenze, vanta una particolare expertise nelle problematiche glico-metaboliche, inerenti

Villa Sofia
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l’obesità ed il diabete, l’endocrinologia ginecologica e endocrinologia pediatrica. Già consigliere
e tesoriere dell’Ordine dei Medici della Provincia di Palermo, ha anche conseguito la
Specializzazione in Psicoterapia Cognitivo-Comportamentale. Dal 2020 è responsabile
dell’ambulatorio di Endocrinologia pediatrica del Centro di Riferimento Regionale per le basse
stature dell’A.O.O.R. Villa Sofia Cervello. Dal 2021 supervisore del Registro di Monitoraggio
per il GH ( ormone somatotropo, ovvero della crescita) dell’Istituto Superiore di Sanità, e
Componente della Commissione Regionale GH. Autrice di numerose pubblicazioni sia su riviste
nazionali che internazionali.

Montalbano Luigi Maria; laureatosi e specializzatosi in Gastroenterologia all’Università degli
Studi di Palermo. Vanta numerose pubblicazioni in riviste scientifiche internazionali ad alto
impact factor. Da sempre si è dedicato all’endoscopia digestiva operativa e di alta
specializzazione. Ha partecipato a numerosi studi multicentrici di settore; è stato consigliere
nazionale dell’AIGO (Associazione Italiana Gastroenterologi ed Endoscopisti Ospedalieri),
nonché Presidente regionale e, altresì, membro delle commissioni nazionali della stessa società
scientifica “ qualità delle prestazioni ed oncologia ” noinchè componente del comitato scientifico.
Anche direttore scientiifo di numerosi congressi regionali e nzionali.       

Giuseppe Arcoleo, laureatosi e specializzatosi presso l’Università degli Studi di Palermo in
Malattie dell’Apparato Respiratorio, vanta una significativa esperienza formativa in Inghilterra
presso il “Department of Pnysiological Medicine” – St. George’s Hospital School di Londra.
Pneumologo interventista con 20 anni di attività di broncologia. E’ autore di pubblicazioni
scientifiche e relatore in oltre 100 congressi di settore. Già segretario dell’AIPO ( Associazione
Italiana Pneumologi Ospedalieri). La sua esperienza è stata determinante per la diffusione della
cultura della terapia lenitiva e di supporto nell’ambito aziendale, che si è rivelata strategica per la
istituzione dell’Hospice per l’assistenza ai malati terminali di cancro presso il presidio Cervello.

Giuseppe Provenzano: membro del consiglio direttivo nazionale della Società Italiana di
Reumatologia. Relatore in oltre 150 congressi e autore  di piu’  100 pubblicazioni scientifiche. Da
oltre 20 anni svolge attività assistenziale in ambito reumatologico all’interno dell’azienda
occupandosi specificatamente di terapia con farmaci biotecnologici nelle forme più gravi di
artrite reumatoide, spondiloartriti e malattie rare di interesse reumatologico: settore in cui ha
svolto studi internazionali e pregnanti progetti di ricerca. Di rilievo anche il suo impegno nella
didattica nel cui ambito è stato coordinatore di diversi eventi di formazione.  

Alfredo Caputo: Responsabile Centro di Riferimento Regionale per la diagnosi, cura e follow up
dei tumori tiroidei e l’acromegalia; Componente della Commissione scientifica che ha redatto il
Percorso diagnostico e terapeutico  assistenziale (PDTA) per la gestione del paziente affetto da
tumore della tiroide nella Regione siciliana. Collabora, da diversi anni, con le Università degli
Studi di Palermo e Messina - Policlinici Universitari essendo la struttura inserita nel percorso
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formativo della Scuola di Specializzazione in Endocrinologia. Autore di pubblicazioni su riviste
nazionali ed internazionali.
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È un
grande passo avanti nel trattamento dell’iperplasia prostatica benigna. Ad
eseguire l’intervento è stato il dott. Roberto Migliari, Direttore dell’Urologia
dell’ospedale Mauriziano

 

Torino, 10 aprile 2022 - Nei giorni scorsi è stato eseguito per
la prima volta in Europa, presso l'ospedale Mauriziano di Torino, il primo
intervento di enucleazione della prostata con risparmio della sessualità su un
uomo di 60 anni, utilizzando nuovissimi e rivoluzionari mini strumenti endoscopici
miniaturizzati di 1/3 e il laser Tullio ibrido ad alta frequenza, denominato,
in gergo, super-laser.

Il rivoluzionario intervento permette di asportare solo la parte
malata della prostata grazie all’azione della fibra laser. Questa emette una lama di luce
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che, in modo praticamente esangue, separa i tessuti malati da quelli normali
risparmiando le normali strutture che in tale delicata sede sono responsabili
della sessualità e della capacità di controllare le urine. Una volta dislocato
in vescica, il tessuto malato viene triturato ed aspirato attraverso uno
strumento anch'esso miniaturizzato.

È un grande passo avanti nel trattamento di una patologia, l'iperplasia prostatica benigna, nota dai non
addetti ai lavori come adenoma della prostata, che colpisce fino all'80% gli uomini tra i 70 e gli 80 anni.
Ad eseguire l'intervento è stato il dott. Roberto Migliari (Direttore dell'Urologia dell'ospedale
Mauriziano), da anni pioniere della chirurgia laser in Urologia.

“Abbiamo utilizzato per la prima volta in Europa nuovi mini-strumenti che, dovendo percorrere l'uretra,
più sono sottili e meno traumatizzano i tessuti. Da oltre 50 anni aspettavamo la miniaturizzazione di tali
strumenti che oggi finalmente hanno visto la luce. Il loro diametro è sceso di 1/3 rispetto ai tradizionali e
la visione attraverso una telecamera ad alta definizione è perfetta”.

 

In sintesi si tratta di raggiungere e rimuovere il tessuto
prostatico in eccesso, che avvolge e comprime l’uretra (creando la difficoltà
ad urinare), passando attraverso di essa. Due dei problemi legati a questo
intervento, e che talvolta frenano il paziente e il chirurgo dall'affrontarlo,
sono la possibilità di ledere l’uretra se troppo “stretta” rispetto allo
strumento e l’eiaculazione retrograda. Un terzo problema è la perdita di sangue
legata al fatto che la ghiandola prostatica è molto vascolarizzata.
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L’intervento
sviluppato presso l'ospedale Mauriziano di Torino dall’équipe del dott.
Migliari, affronta e supera questi problemi perché per la prima volta sono
stati utilizzati strumenti di calibro inferiore ai 7 mm, capaci di attraversare
anche le uretre più ‘sottili’ senza problemi, e tolgono il tessuto prostatico
in eccesso, ‘disegnando’ la cavità da ottenere per ampliare l’uretra e
rispettando le strutture coinvolte nell’eiaculazione in oltre il 70% dei casi.

Il
risultato è stato ottenuto usando il “Super laser”, ovvero un innovativo e
rivoluzionario laser a Tullio pulsato che offre, rispetto ai laser comunemente
in uso in urologia, una lama di luce ad elevatissima pulsazione, che associa grande controllo dell'emostasi
e minima lesione
dei tessuti circostanti. La
dimissione avviene due soli giorni dopo l'intervento.

“Si tratta di una tecnica che, con l'uso dei mini strumenti e del super laser - dichiara il Direttore sanitario
Maria Carmen Azzolina - rappresenterà il nuovo standard qualitativo dell'ospedale”.

Il Direttore generale Maurizio Dall'Acqua: “L'acquisizione dei nuovi laser e di questi nuovi strumenti
rappresenta la conferma dell'eccellenza e della costante evoluzione tecnologica dell’ospedale
Mauriziano”.
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Lo scandalo al Policlinico di Palermo. L’inchiesta scattata dopo la denuncia di un medico sembra scoperchiare un verminaio

«Gulotta il dominus del Dipartimento»
L’ex prof avrebbe fatto bloccare i concorsi per 5 anni in attesa che i suoi avessero i titoli per accedervi

L’arringa dell’avvocato Taormina al processo in corso a Caltanissetta

Montante, i dubbi della difesa su Cicero e Venturi

Il bollettino Covid

Palermo, la Fiera ferma le vaccinazioni a casa
Imprenditore tiene per ore col fiato sospeso

Minaccia il suicidio:
«Sono perseguitato
dai pm di Agrigento»

Gianluca Carnazza

«Gaspare Gulotta è il vero e proprio do -
m i nu s del Dipartimento... A lui si rivol-
gono ossequiosamente tutti i suoi sot-
toposti per quanto attiene alla parteci-
pazione ai concorsi per docenti e uni-
versitari, perché lo ritengono colui che
può decidere le sorti dei concorsi». È
quanto scrive il gip Donata Di Sarno
nell’ordinanza che ha portato all’arre -
sto dell’ex professore universitario e
direttore del dipartimento di Chirur-
gia del Policlinico di Palermo, origina-
rio di Santa Margherita Belice, ora in
pensione. Gulotta è stato posto ai do-
miciliari con la figlia Eliana, chirurgo
in servizio al Civico. Per altri undici in-
dagati, tra cui il figlio Leonardo e Mario
Adelfio Latteri (con il quale, per l’accu -
sa, si sarebbe diviso i posti secondo il
«principio dell’alternanza»), è stata di-
sposta l'interdizione dai pubblici uffi-
ci. Sotto inchiesta ci sono 23 persone
indagate a viario titolo per corruzione,
peculato, turbata libertà di scelta del
contraente, truffa, rivelazione ed uti-
lizzazione di segreti d’ufficio, falso
ideologico in documenti informatici,
calunnia e abuso d’ufficio. L’indagine
dei carabinieri del Nas avrebbe sco-

Policlinico di Palermo
Sopra, l’ex professore universitario
e direttore del dipartimento
di Chirurgia, ora in pensione
e ai domiciliari. Accanto, una
delle intercettazioni dei carabinieri

Ivana Baiunco

CALTANISSET TA

È seduto in silenzio accanto ai suoi le-
gali. Antonello Montante ascolta le
parole dell’avvocato Carlo Taormina
che rimbombano nell’aula Costa del
palazzo di giustizia di Caltanissetta:
«Il nostro obbiettivo è restituirgli
quello che gli è stato tolto, questo è il
palazzo che ha affossato Montante e
da cui deve risorgere». Un lungo
excursus sui rapporti di Montante
con i magistrati, la lotta alla mafia, gli
accessi abusivi per creare dei dossier
contro i nemici, secondo l’impianto
accusatorio dei pm, la natura e l’atten -
dibilità delle dichiarazioni dei due
principali accusatori, i testi chiave del

processo Alfonso Cicero parte civile e
Marco Venturi. Questi i capisaldi della
discussione di Taormina. Dentro i sin-
goli reati in un’analisi in punta di di-
ritto era già entrato Giuseppe Pane-
pinto altro difensore dell’ex paladino
dell’antimafia. «Questo non è un pro-
cesso come gli altri, è un processo nel
quale si giudica un pezzo di storia del
nostro vivere associato. Un pezzo di
storia che ha preso il testimone da
quelle che erano state le evoluzioni,
grazie a Dio positive, grazie all’inter -
vento della magistratura, che veniva-
no dal conflitto da varie organizzazio-
ni mafiose», ha detto Taormina. Ha
parlato di un «simulacro» di «conte-
stazioni» della Procura generale «su
cui c’è molto da dire, sia come accerta-
mento penale che dal punto di vista

tecnico». È entrato in quello che lui
definisce il cuore del processo, le di-
chiarazioni di Alfonso Cicero e Marco
Venturi. «Vogliamo capire cosa ci sia
dietro quelle accuse - ha detto Taor-
mina - bisogna fare chiarezza intorno
a tutti i “cont ribut i“, e uso le doppie
virgolette, che si dice siano pervenuti
dalle dichiarazioni di due personaggi,
parlo di Alfonso Cicero e Marco Ven-
turi, perché vogliamo capire cosa ci sia
dietro quelle dichiarazioni e capire se
esse avessero la potenzialità ad essere
trasformate in un atto di accusa. Que-
sto è il tema centrale del processo».

Taormina, infine, ha criticato il
procuratore generale Giuseppe Lom-
bardo che, a suo dire, nella requisito-
ria, è stato «pilastesco». (*IB*)
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Il commissario Liberti
annunciata la chiusura dei
6 hub a Catania e provincia

Andrea D’O ra z i o

Torna a scendere, fin quasi sotto quota
quattromila, il bilancio delle nuove in-
fezioni da SarsCov2 emerse nell’Isola,
così come i contagi registrati nelle scuo-
le siciliane, ma a frenare, oltre al virus, è
anche il fronte vaccini, e stavolta per
motivi non legati alle scelte della popo-
lazione: la struttura commissariale per
l’emergenza Covid a Palermo, «in consi-
derazione della necessità di riorganiz-
zare e razionalizzare le attività svolte»,
sospende il servizio di vaccinazioni do-
miciliare a partire da oggi. L’a n n u n c i o,
arrivato dopo il via libera da parte del
ministero della Salute alla quarta dose
del siero anche per gli over 80, «è l’ine -

vitabile conseguenza della riduzione
del nostro monte ore, tale da non per-
mettere più al mio staff di andare nelle
case dei cittadini», spiega al nostro gior-
nale il commissario Renato Costa, che si
dice «amareggiato per questa scelta ob-
bligata», sottolineando che «le inocula-
zioni programmate sono state tutte
onorate». Salta, dunque, la possibilità di
prenotare la vaccinazione domiciliare
attraverso il sito della Fiera di Palermo,
ma, va ricordato, il servizio continua at-
traverso il personale Asp, che prosegui-
rà regolarmente anche le somministra-
zioni nelle Rsa e per le persone diversa-
mente abili: basta fare richiesta via
email, all’indirizzo vaccini.domicilia-
ri@asppalermo.org, oppure telefonica-
mente allo 091.7034775/76, o rivolgersi
direttamente al proprio medico curan-
te. Il vaccino a casa, nonostante la fine
d’emergenza, è d’altronde previsto con
circolare della Regione in tutte le pro-

vince siciliane, e continuerà anche a Ca-
tania, dove il commissario Covid, Pino
Liberti, ha annunciato la chiusura dei
sei hub provinciali, «perché la copertu-
ra vaccinale in area etnea è arrivata
all’82% e il ricorso ai nostri centri è oggi
minimo. Ma anche perché il contesto
epidemiologico è mutato e le disposi-
zioni nazionali e regionali in materia di
gestione della pandemia impongono la
riorganizzazione delle attività sanita-
rie». Così, a partire dal 19 aprile, nel Ca-
tanese le somministrazioni verranno
effettuate negli ambulatori Asp, negli
studi dei medici di famiglia e nelle far-
macie che hanno dato disponibilità. In-
tanto, nel bollettino di ieri l’Isola conta
4005 infezioni, 443 in meno rispetto a
venerdì scorso, ma su 26.172 test pro-
cessati, oltre 6000 in meno, per un tasso
di positività in rialzo dal 13,7 al 15,3%,
mentre si registrano altri otto decessi e
ben 11.754 guariti, che portano a quota

149.855 (con una contrazione di 7318
unità) gli attuali positivi. Negli ospeda-
li, invece, risultano sei posti letto occu-
pati in meno: tre in area medica e altret-
tanti nelle Rianimazioni.

Questa la distribuzione dei contagi
giornalieri tra le province, cui bisogna
aggiungere 439 casi emersi in preceden-
za: Palermo 1086, Catania 789, Messina
608, Trapani 469, Agrigento 398, Siracu-
sa 390, Ragusa 307, Caltanissetta 232,
Enna 165. Ma il virus, dopo un mese in
risalita, sembra rallentare anche nelle
scuole, dove l’Ufficio scolastico regiona-
le, su base settimanale, rileva un calo sia
nell’incidenza delle classi in quarante-
na, dal 9,6 al 7,7%, sia nel tasso di alunni
positivi o in isolamento: dal 2,6 al 2%
nelle classi dell’infanzia, dal 3,8 al 3,2%
nella primaria e dal 3,5 al 2,8% nella se-
condaria di primo e secondo grado.
( *A D O* )
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Gerlando Cardinale

AG R I G E N TO

«Non voglio corsie preferenziali e
trattamenti di favore ma sono stan-
co di essere perseguitato. Da 10 anni
la Procura di Agrigento mi indaga,
mi vengono sequestrati beni e mezzi
per milioni di euro ma non finisco
mai neppure a processo. Ho presen-
tato una denuncia per estorsione a
un mio dipendente che pretendeva
300 mila euro per chiudere un con-
tenzioso e non sono stato neppure
ascoltato, l’esposto contro di me ha
subito portato a un procedimento a
mio carico. Voglio essere trattato co-
me qualsiasi cittadino». Con questo
duro sfogo l’imprenditore Salvatore
Moncada mette la parola fine alla
sua clamorosa protesta, iniziata al-
cune ore prima: il «re dell’eolico», co-
me è noto da tanti anni per la sua at-
tività, avviata in mezzo mondo, nel
campo dell’energia alternativa, era
salito sul tetto della foresteria di un
suo stabilimento, a Porto Empedo-
cle, e per tutta la mattinata aveva mi-
nacciato di buttarsi. All’origine della
plateale protesta quella che ha defi-
nito «una vera e propria persecuzio-
ne giudiziaria da parte della Procura
di Agrigento». L’ultima vicenda che
lo ha visto coinvolto nelle scorse set-
timane ipotizza una bancarotta
fraudolenta di un’azienda del grup-
po per la quale i pm avevano chiesto,
senza ottenerlo, che venisse arresta-
to. La Cassazione, tuttavia, di recente
ha confermato definitivamente il se-
questro da oltre 6 milioni di euro.

In mattinata il procuratore facen-
te funzioni di Agrigento, Salvatore
Vella, aveva replicato con una nota

alle accuse di «persecuzioni». «Ferma
restando la qualità di persona sotto-
posta ad indagini del geometra Mon-
cada e sottolineata la circostanza che
la disposta misura cautelare del se-
questro preventivo di somme per ol-
tre sei milioni di euro è stata confer-
mata, in ultimo, anche dalla Corte di
Cassazione, questo ufficio (come per
qualsiasi altro indagato) rimane
sempre disponibile ad ascoltare tutte
le argomentazioni e tutte le ragioni
che il geometra Salvatore Moncada,
con l’assistenza o per il tramite dei
suoi difensori, riterrà utile esporre a
proprio beneficio e interesse».

Dopo una mattinata di freneti-
che trattative con i dirigenti della
questura - nel frattempo erano state
predisposte le procedure del caso ed
era stata allertata un’ambulanza -
Moncada si convince a scendere.
( *G ECA* )
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Porto Empedocle. Salvatore Moncada

perchiato il «verminaio» dopo la de-
nuncia presentata a maggio del 2019
da un medico del reparto di Chirurgia
toracica del Policlinico.

«Il professore Gulotta - si legge
nell’ordinanza - colloquiando con i suoi
interlocutori nel proprio ufficio ha spes-
so raccontato di come i concorsi univer-
sitari siano da sempre stati truccati. Solo
dopo il recente scandalo scoppiato nel
2019 all'Università di Catania e in altri
atenei italiani i professori si sono fatti più
cauti ma non hanno mai smesso di alte-
rare gli esiti dei concorsi. Le intercetta-
zioni - scrive ancora il gip - disvelano uno
spaccato desolante contraddistinto da
un sistema tutt'altro che trasparente che

si propone da decenni: concorsi banditi
al solo fine di fare vince candidati prede-
terminati, commissari nominati con
mandato ben preciso di far far vincere
uno specifico candidato. Uno dei mecca-
nismi introdotti al fine di perseguire la
meritocrazia nei concorsi universitari e
di evitare la selezione mirata di commis-
sari compiacente è stato quello del sor-
teggio... Un rimedio in realtà del tutto il-
lusorio, perché i sorteggiabili sono un
numero sparuto di professori che si co-
noscono quasi tutti tra loro... E anche
quando non si conoscono direttamente
o non si sono già fatti dei favori tra di loro,
sanno benissimo come funziona il siste-
ma e cioè devono seguire “l’indicazione

della sede”, cioè devono farsi dire il no-
me del vincitore dai colleghi dell’univer -
sità che ha bandito il concorso».

E a proposito dei commissari, Gulot-
ta intercettato nel suo studio mentre
parla con un suo collega fa un paragone
tra i professori siciliani e i mafiosi, met-
tendoli sullo stesso piano per quanto ri-
guarda l’affidabilità nel rispettare gli ac-
cordi illeciti: «Soprattutto da Roma tutti
preferivano fare le commissioni con i si-
ciliani, c'era 'sta cosa della mafia, infatti si
diceva: “Un siciliano muore ma non”...» .

Dalle carte dell’inchiesta, coordinata
dal procuratore aggiunto Sergio De-
montis, emerge anche il tentativo, a
quanto pare riuscito, di bloccare i con-

corsi per cinque anni « fin dal 2015... in
quanto i suoi non era ancora in possesso
di titoli e dell’abilitazione Asn necessari
per la partecipazione alle selezioni per
professore associato o ordinario. Se i
concorsi fossero stati banditi con regola-
rità - aggiunge il gip Di Sarno - cioè ogni
qualvolta vi fosse stata una deficienza
organica essendo aperti a tutti e non solo
i candidati interni, si sarebbe “rischiato”
che un candidato interno in quel mo-
mento non gradito o addirittura prove-
niente da un'altra parte d’Italia avrebbe
potuto occupare quel posto». Un con-
cetto che Gulotta spiega in un dialogo,
captato dai carabinieri, con altri due me-
dici: «Come Gaspare Gulotta, me ne do-

vevo andare l'altro ieri, come professore
Gulotta sto lasciando un po' di casino
mio malgrado, perché io avevo predi-
sposto tutto e bene, purtroppo le cose
sono andate... cominciò con una abilita-
zione perché non mi sono ritrovare...
certo all'esterno, chi non sa le cose vengo
anche criticato... cosa fare... l'associato
l'ho strappato con i denti e ho fatto a S., il
posto di ricercatore il figlio di B. l’ho
strappato con i denti... ora D .B. entro 20
giorni diventerà ricercatore, dove ho po-
tuto ho strappato con i denti rispetto agli
altri...» Poi prosegue: « Avevo predispo-
sto le cose in un certo modo... poi la pri-
ma commissione delle abilitazioni.. che
fa cinque idonei 7 anni fa e io ho avuto...
mi sono ritrovato nessuno dei miei che
aveva i titoli per essere idoneo... A. non
era manco associato... chi li doveva avere
i titoli a ordinario? perché non l’ho fatto
nel 2015 e lo sto facendo ora? Non aveva
i titoli per l'abitazione... tutto il discorso
nasce da due anni a questa parte che i
miei hanno l'abitazione, mentre prima...
chi caz.. doveva fare... quindi ho combat-
tuto e lo ammetto e non me ne sono
pentito per cercare di non fare diventare
ordinario la dottoressa P., il professore S.,
il professore L .M, e gli altri abilitati che
erano... per una porcheria che ha fatto la
prima commissione che a una telefona-
ta che arrivava da Palermo: fammi a chi-
sta, fammi achiddu e i ficiru». Poi Gulotta
conclude: «Secondo me nessuno di que-
sti meritava di avere... e i miei, anche se
non avevano i titoli e l'abilitazione non
potevano passare dietro a questi, quindi
la mia... è stata per 5 anni battere nel
gruppo chirurgico a non fare bandire
nessun concorso». © RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Imput ato. Antonello Montante

Le intercettazioni
«Da Roma preferivano
fare le commissioni
con i siciliani, c’era ‘st a
cosa della mafia...»
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I candidati del centrodestra attaccano il sindaco, dopo il blocco dello spazzamento in via Principe di Villafranca

Elezioni, il duello comincia dai rifiuti
Carolina Varchi di Fdi: «Immagini vergognose». E il leghista Scoma: «A casa i responsabili
di questo scempio». Frattura più profonda in Forza Italia. Pomeriggio convention di Miceli

Vicensindaco e nome forte dell’orlandismo ha sciolto la riserva: volevo le primarie, ma ora è il momento di appoggiare tutti Franco Miceli

Giambrone: in campo col Pd, è tempo di stare in prima fila

Decine di associazioni ambientaliste davanti ai cancelli: potenziare la differenziat a

Stop agli inceneritori, flash mob a Bellolampo

In casa degli avversari
Di Gangi: non corro
neppure al Consiglio
Catania in pista: evitare
il ritorno dei barbari

Prime uscite pubbliche. Franco Miceli del centrosinistra FOTO FUCARINI

«Rifiuti zero, impianti mille, no alle di-
scariche, no agli inceneritori». Questo è
stato lo slogan del flash mob organiz-
zato ieri mattina davanti i cancelli della
discarica di Bellolampo per denuncia-
re la scomparsa, dal dibattito politico e
dalla gestione aziendale, delle parole
raccolta differenziata e per chiedere la
progressiva bonifica e riconversione di
Bellolampo da discarica a polo tecno-
logico dell’economia circolare. La ma-
nifestazione era organizzata da Le-
gambiente, WWF, Zero Waste, Friday
For Future, Agesci Zona Conca d’O ro,

Attac, Forum Acqua Bene Comune,
Cgil Palermo, M5S, Libera, Emmaus,
Mare Vivo, Auser Palermo, Caritas dio-
cesana Palermo.

«La raccolta differenziata è ferma
ormai da anni al 15% e Palermo conti-
nua ad essere la maggiore responsabile
dell’emergenza discariche in Sicilia
producendo, con le sue 300.000 ton-
nellate all’anno di rifiuti indifferenzia-
ti, più di un quarto di quelli complessi-
vamente prodotti nella regione - dico-
no le associazioni - Si continua a inve-
stire nell’incessante ampliamento del-
le vasche già esaurite di Bellolampo e si

comincia a ventilare nuovamente la
possibilità di progettare e costruire ter-
movalorizzatori. Mentre non c’è alcun
progetto di potenziamento della rac-
colta differenziata porta a porta. Oc-
corre un cambio di passo e un cambia-
mento radicale nell’approccio cultura-
le, politico e aziendale nella gestione
del ciclo dei rifiuti in città». «Il flash
mob è la prima di una serie di iniziative
di mobilitazione che organizzeremo
nelle prossime settimane», dice Tom-
maso Castronovo responsabile rifiuti
ed economia circolare di Legambien-
te.

«Siamo convinti che l'approvazione
del regolamento sui rifiuti, deve essere
tra le priorità di quest'ultimo scorcio di
consiliatura. Perciò, a partire da doma-
ni torneremo a chiedere il prelievo del-
l'atto», ha commentato il presidente
della terza commissione Paolo Cara-
causi che insieme alla consigliera, Con-
cetta Amella, ha partecipato al flash
mob. «Ci dispiace - continua - che l’am -
ministrazione c abbia perso i 30 milio-
ni di euro per realizzare i nuovi CCR e
per ampliare la raccolta differenziata.
Nei prossimi giorni cercheremo dì fare
chiarezza anche su questo punto».

Giancarlo Macaluso

La campagna elettorale si sposta
sulle inefficienze dell'amministra-
zione comunale. E i candidati del
centrodestra attaccano il sindaco
Orlando sulla gestione del servizio
rifiuti. Ieri mattina ha aperto le
ostilità Carolina Varchi, alfiere di
Fratelli d'Italia: «L'incapacità del
Comune è sotto gli occhi di tutti.
Fanno provare vergogna le imma-
gini che arrivano da via Principe di
Villafranca. Purtroppo però questo
disservizio non riguarda solo il
centro della città, ma coinvolge an-
che la parte meno conosciuta ma
altrettanto importante come i
quartieri periferici». La Rap in una
nota sostiene che il turno di spaz-
zamento di via Villafranca è stato
compromesso dalle numerose
macchine rimaste posteggiate no-
nostante il divieto. Non tarda ad
arrivare anche il giudizio feroce di
Francesco Scoma, candidato alla
poltrona di primo cittadino in
quota di «Prima l'Italia», la lista
della Lega: «Uno spettacolo ag-
ghiacciante per i palermitani e per
una città che vuole vivere di turi-
smo. Quando governeremo la città
i primi da mandare a casa saranno i
responsabili di questo scempio»,
ha assicurato il senatore. Scoma in
questi ultimi giorni è ancora più
motivato a condurre una campa-
gna tesa e puntuta, specialmente
dopo che il suo leader, Matteo Sal-
vini, ha ribadito la volontà di am-
bire a conquistare Palazzo delle
Aq u i l e .

Del resto, nel centrodestra, non

c'è al momento aria di ricompatta-
mento. Dopo l'endorsement di
Marcello dell'Utri in favore di Ro-
berto Lagalla, ma a discapito di
Francesco Cascio che era già stato
indicato come l'uomo azzurro da
lanciare nella corsa. E così, dentro
Forza Italia la frattura si è allargata,
si è irrorata di veleni, emana il fiato
guasto delle recriminazioni e delle
accuse. L'ex presidente dell'Ars, in
un'intervista a Repubblica si è det-
to sconcertato dell'uscita di Dell'U-
tri, giudicandola «inquietante» e ri-
cordando anche la sua condanna
per mafia.

C'è chi auspica il centrodestra
unito: «L’accordo si può fare anche
nel giro di un’ora. Noi di Prima
l’Italia – spiega il deputato regiona-
le - siamo pronti a sederci anche
oggi. Non ci sono veti, ma solo di-
sponibilità al compromesso che è
una parola da valorizzare».

E mentre domattina, la candida-
ta indipendente Francesca Donato,
europarlamentare, farà l 'acc h i a na -
ta a Santa Rosalia con i suoi soste-
nitori, il candidato unico del cen-
trosinistra, Francesco Miceli alle 18
di oggi terrà la sua convention a
Villa Filippina. Lo stesso luogo do-
ve ieri l'assessore Giusto Catania, di
Sce, Sicilia Civica Ecologista, ha
svolto il resoconto della sua attività
di assessore. Elenca: 250.000 metri
quadrati di aree pedonali, 120 chi-
lometri di piste ciclabili e «queste
cose le abbiamo fatto malgrado il
Comune non avesse un solo euro
da investire sulla mobilità sosteni-
bile». Poi avverte: «bisogna evitare
il ritorno dei barbari». Poco più in
là, a piazza San Francesco Di Paola,
Mariangela Di Gangi, attivista del
movimento «Facciamo Palermo»
ed ex candidata a sindaco, ha an-
nunciato che non correrà nemme-
no per il Consiglio comunale.
«L'impegno massimo – ha detto -
deve essere per la campagna elet-
torale di Miceli».
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Fabio Giambrone, vicesindaco, no-
me forte dell'orlandismo, sta te-
nendo la coalizione di centrosini-
stra col fiato sospeso sulla sua cor-
sa a Sala delle Lapidi. Si candida o
n o?
«Sì, ho sciolto la riserva e mi can-
dido nel Pd. Credo che sia arrivato il
momento di metterci la faccia ri-
spondendo anche a un appello for-
te del mio partito che ha chiesto a
tutti di stare in prima fila a combat-
t e re » .
Sia lei che il sindaco sulle prime sie-
te stati tiepidi su Franco Miceli.
Qualcuno pensava a una forma di
desistenza della vostra parte.
«No, non è così. Mai avuto pregiu-
dizi e riserve su Miceli. Lo conside-
ro un ottimo candidato che è riu-
scito a mettere insieme una coali-
zione. Siamo tutti qui a mettere in-
sieme esperienze politiche diverse
per un progetto di governo comu-
ne».
Lei mette il suo nome sotto le in-
segne del Pd, ma molti si aspetta-
vano uno sforzo in più dagli uomi-

ni del sindaco uscente. Ad esempio
portare in dote una lista autono-
ma.
«Intanto io sono un uomo del Pd.
Le dinamiche in questo momento
sono totalmente diverse. Oggi ci so-
no i partiti e dentro di essi anche le
rappresentanze civiche. Cinque an-
ni fa, invece, tutto rullava e romba-
va all'insegno del civismo. In que-
sto momento credo sia arrivato il
momento di impegnarsi nel parti-
to, farlo crescere, farlo diventare
più accogliente, inclusivo e con
possibilità di aprirsi ulteriormen-
te».
Ci sono altri esponenti della vostra
cerchia che scenderanno in cam-
p o?
«Certamente. Basta leggere i nomi
che circolano (Toni Sala, Giovanna
Marano, nd r ). Ci sono assessori e al-
tri personaggi di peso arriveranno,
qualcuno sta riflettendo...».
Lei era in predicato per fare il can-
didato sindaco...
«Era una delle ipotesi. Me lo chie-
devano cittadini ed esponenti po-

litici. Ma la mia unica condizione
era che bisognasse passare per le
primarie. Ma ormai è andata in un
altro modo. Non vale la pena par-
larne più, è il momento di stare tut-
ti con Franco Miceli».
Qual è la dote elettorale che por-
tate a questa sfida?
«Il sostegno e la forza per vincere le
elezioni».
La città è preda di mille emergenze.
Qualcuno parla di «discontinuità»,
quasi a volere prendere le distanze
dall'esperienza Orlando.
«Non vogliamo nascondere le ne-
cessità che affliggono la vita della
città. Ma vogliamo rivendicare il
grande lavoro svolto in dieci anni di
esperienza di governo. Ciò che è ac-
caduto in questi ultimi due anni è
del tutto straordinario. La pande-
mia ha provocato problemi sanita-
ri, sociali e ha inciso anche sulla
partecipazione politica. Nulla da
nascondere , dunque, ma raccon-
tiamola giusta. Per questo dico che
bisogna mettere in sicurezza ciò
che si è fatto ma al contempo – e il

candidato lo saprà fare – trovare le
soluzioni per risolvere le criticità
ancora in piedi».
Miceli ha incontrato il renziano Fa-
raone. Un nome che agli orlandiani
fa venire l'orticaria...

«Intanto, credo che Miceli possa
incontrare chiunque voglia. Quan-
to al senatore di Italia viva, vorrei
ricordare a tutti che nei primi quat-
tro anni della seconda sindacatura
ha governato questa città attraver-
so i suoi uomini in ruoli strategici.
Nell'ultimo anno è noto quello che
è accaduto, sono passati all'opposi-
zione. Ma siccome la coerenza è
una precondizione in politica,
ognuno risponde davanti agli elet-
tori del proprio comportamento e
anche del tradimento delle aspetta-
tive del mandato elettorale».
Quindi esclude un’intesa coi ren-
zi a n i ?

«Tocca al candidato sindaco in-
trecciare alleanze. Ma lui sa come la
pensiamo: per noi sarebbe un pro-
blema».
Però si vince se si riesce ad avere

più consenso. È utile alzare barrie-
re? Gli stessi big del Nazareno e dei
5 stelle, del resto, hanno chiesto di
allargare il perimetro della coali-
zi o n e.

«Si vince se si ha un progetto
chiaro per la città e se non si mo-
strano ambiguità».
Miceli potrà contare sull'appoggio
del sindaco Orlando?

«Sarà massimo. Farà campagna
elettorale assieme alla coalizione».
L'eredita di Orlando è anche pe-
sante: crisi dei rifiuti, cimitero pie-
no di bare fuori terra, macchina co-
munale in panne. L'elenco è lungo.

«Vero. Ma c'è anche una Palermo
notevolmente cambiata. Che ha sa-
puto garantire i diritti umani e fare
dell'accoglienza il proprio impegno
indefettibile. Poi la proiezione, in-
ternazionale e la vocazione turisti-
ca. Un patrimonio certamente di
chi ha amministrato, ma che deve
essere irreversibile per il bene di Pa-
lermo».

Gi. Ma.
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

} Il Consiglio non vuole il piano
di riequilibrio elaborato da questa
giunta... È una questione politica

Ugo Forello

Lega. Francesco Scoma

Europarlamentare. Francesca Donato

Fdi. Carolina Varchi

Sce. Giusto Catania

«Alleanze con i renziani?
No, per noi sarebbe un
problema. Non dimentichiamo
chi ha tradito il mandato
elettorale. Tante emergenze?
Sì, ma la città è cambiata...»

Fabio Giambrone
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L’altro Orlando ...
«Qualcuno domani
dovrà chiederlo in Aula,
la richiesta sarà
poi messa ai voti»

Una nota spedita al presidente del Consiglio

Sindaco e assessore mollano
«Ritiriamo la delibera sull’Irpef»
Orlando e Marino: prelievo più equo. Forello: no, va bocciata
Giancarlo Macaluso

Alla fine, la mossa di Sergio Marino
e Leoluca Orlando cerca in extremis
di salvare la delibera sulle aliquote
Irpef dalla bocciatura da parte del
Consiglio comunale che giovedì
scorso è stata sfiorata. Solo la caduta
della seduta per mancanza del nu-
mero legale ha mantenuto in vita
l’atto. Come anticipato ieri dal no-
stro giornale, i due esponenti del-
l'amministrazione hanno inviato
una richiesta al presidente del Con-
siglio chiedendo il ritiro della pro-
posta che intende raddoppiare l’ad-
dizionale Irpef. Uno stop di natura
tecnica per una rivisitazione, si leg-
ge nella nota, che modelli gli au-
menti sugli scaglioni di reddito e ve-

rifichi la «possibilità di tenere conto
di esigenze di equità fiscale, specie a
favore delle fasce più deboli.

Ma una richiesta di questo tipo si
può accogliere? Il presidente di Sala
delle Lapidi, Totò Orlando, dice che
lui non può restituirla agli uffici
perché il provvedimento è già in-
cardinato. «Lunedì – spiega – qual-
cuno dovrà chiedere la restituzione
e metteremo ai voti la proposta. Se
passa bene, altrimenti bisognerà

procedere col voto sulla vecchia
proposta. Spero comunque che l'e-
ventuale ritiro sia per evitare il rad-
doppio dell'addizionale per cui la
maggioranza è contraria».

L'iniziativa del primo cittadino,
comunque, è un chiaro segnale di
debolezza. Egli stesso aveva solleci-
tato l'approvazione delle nuove ali-
quote che sono fondamentali per
tenere in piedi il piano di riequili-
brio. Il gettito di altri 50 milioni in
un anno è necessario a sistemare i
conti. Se cade questo puntello, crol-
la tutta l'impalcatura. Avendo capi-
to l'antifona, a questo punto l'am-
ministrazione prende tempo. Cerca
di non gettare alle ortiche il lavoro
già fatto. Ma a Sala delle Lapidi già
da tempo la sua maggioranza si è
squagliata e ormai le opposizioni

hanno preso il sopravvento.
«Noi bocceremo la delibera –

spiega Ugo Forello, irriducibile con-
sigliere contro il piano -. Solo dopo
il sindaco può ripresentarne una
nuova. Il punto è che ormai la que-
stione è politica: il Consiglio non
vuole il piano elaborato da questa
amministrazione. E anche la nuova
idea che mettono in campo appare
del tutto irrealizzabile».

Mentre Rosalia Viviana Lo Mo-
naco, capogruppo M5S spiega di ac-
cogliere con soddisfazione «la pro-
posta del primo cittadino» anche
perché va nella direzione «di un
mio intervento pronunciato nei gi-
roni scorsi in Consiglio in direzione
di una maggiore equità fiscale del
p rov ve d i m e n t o » .
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Il caos sui conti. A
Palazzo delle Aquile
si combatte sulle
nuove aliquote
dell’Irpef; sopra Totò
Orlando, presidente
del consiglio
comunale

lb rev i

DA 70 A 50 CHILOMETRI

C i rc o nva l l a z i o n e,
cambia limite di velocità
l Cambia il limite di velocità
in viale Regione Siciliana
all’altezza del ponte di via
Ernesto Basile, a poca distanza
dagli autovelox fissi. Dai 70
previsti il limite è sceso a 50
km/h. A testimoniarlo è la
segnaletica stradale nuova di
zecca posta nei pressi del
viadotto. Una segnaletica che
ha sorpreso anche gli agenti
della polizia municipale che in
sala operativa non sapevano del
cambiamento. Non si ha notizia
neppure del provvedimento
con il quale è stato deciso il
nuovo limite di velocità. C’è chi
parla anche di errore. Il cartello
che indica il nuovo limite è
fissato poco prima
dell’autovelox fisso posizionato
nelle vicinanze del carcere
Pagliarelli. Il nuovo cartello è
stato segnalato da alcuni
cittadini in transito nell’asse
viario di collegamento tra le
due autostrade.

FOCUS SULLE BORGATE MARINE

Riparte Panormus,
la scuola adotta la città
l Ha preso il via la XXVI
edizione del progetto «Panormus,
la scuola adotta la città». Ieri
mattina al Molo Sant'Erasmo e
lungo il Foro Italico, il sindaco
Leoluca Orlando e gli assessori
Giovanna Marano e Mario Zito
hanno partecipato tra giochi,
canti, balli e laboratori artistici,
all'apertura della manifestazione
che per quattro fine settimana
(9-10 aprile; 23-24 aprile; 7-8
maggio; 14-15 maggio) animerà,
grazie alla partecipazione di 53
scuole e delle bambine e dei
bambini di 19 nidi, i luoghi
simbolo della città marittima. «È
stato l'inizio di una grande festa
per Palermo e per l'intera
comunità scolastica. - ha detto il
sindaco Leoluca Orlando - Dopo
due anni di pandemia si ritorna
alla vita. Quest'anno la scuola
adotta la città e un'iniziativa che
si articola attraverso tutti i porti
cittadini interessando tutte le
borgate marinare».

BENE CONFISCATO

Borgo Molara, oggi
l’apertura del Giardino
l Da bene confiscato a bene
restituito alla città. Cinquemila
metri quadrati di area verde
attrezzata, con giostre, piattaforme,
e tante attività per bambini e
ragazzi. Il Giardino di Borgo
Molara, verrà inaugurato oggi alle
10, in occasione dell’eve n t o
conclusivo del progetto «Have a
Party Park for You – H a p py »
sostenuto dal dipartimento per le
Politiche della famiglia della
presidenza del consiglio dei
ministri. Il progetto ha coinvolto
bambini e ragazzi dai 4 ai 18 anni
in percorsi esperienziali
sull’ambiente e laboratori creativi.

SA N T’AGATA DI MILITELLO

È scomparsa la signora
Teresa Emanuele
l È scomparsa all ’età di  73
anni a Sant ’Agata di
Militello,  in provincia di
Messina,  la signora Teresa
Emanuele in Armeli  Moccia,
suocera del  nostro collega
Ivan Cicala.  Lascia il  marito
Giuseppe,  le figlie Teresa e
Maria,  oltre a tre nipoti .  I
funerali  sono stati  celebrati
ieri  pomeriggio nella chiesa
madre di  Sant ’Agata di
Militello da padre Salvatore
Chiacchera,  segretario del
vescovo di  Patti .  Ai  familiari
le condoglianza del
Giornale di  Sicilia.
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Il blitz «Università Allegra» dei carabinieri del Nas di Palermo: per 11 indagati è scattata la sospensione dall’esercizio della professione

Concorsi truccati, bufera al Policlinico
Il chirurgo ed ex professore ordinario Gulotta ai domiciliari, arrestata pure la figlia Eliana
La scelta dei candidati col sistema dell’alternanza: «Una volta piazzi il tuo, una volta il mio»

Le carte. Un dominio familiare assoluto a discapito di ogni morale

Il gip: inesauribile sete di potere

Connie Transirico

PA L E R M O

I concorsi del Policlinico di Palermo
erano regolarmente aperti a ricerca-
tori, professori associati e ordinari.
Nulla di irregolare nello svolgimento,
perché quelle selezioni per esame
partivano realmente. Ma a monte c'e-
ra già un candidato così detto prede-
terminato che, guarda caso, era anche
quello che poi vinceva. Bastava met-
tere mano al verbale che stabiliva i cri-
teri di ammissione, correggere qua e
là qualche minuta dei punteggi prov-
visori attribuiti dai commissari ai
candidati, modificare il voto e appor-
re il sigillo finale: più meritevole, il po-
sto è suo. In danno, ovviamente, a chi
invece quella qualifica l’avrebbe real-
mente guadagnata. Avanzamenti di
carriera che per gli esaminandi signi-
ficavano prestigio ma anche stipendi
più rotondi, fatto che li legava a infini-
ta gratitudine nei confronti dei «mae-
stri» sponsor.

È solo uno dei capitoli che riem-
piono la corposa ordinanza firmata
dal gip Donata Di Sarno, che ieri ha
mandato agli arresti Gaspare Gulot-
ta, 71 anni, originario di Santa Mar-
gherita Belice, ex chirurgo e professo-
re ordinario in pensione da novem-
bre del 2020 (è scattato anche un se-
questro preventivo di 18 mila euro sui
conti bancari) e la figlia Eliana, di 38
anni, medico all’ospedale Civico.
Mentre avrà solo l'obbligo di presen-
tazione alla Polizia giudiziaria, oltre
alla interdizione per un anno dalla
professione, il collega attualmente in
servizio Maria Adelfio Latteri: i due si
sarebbero spartiti, in un sistema di al-
ternanza, i posti a disposizione rispet-
tando un «turno» nell'acquisizione
dei raccomandati: «Una volta piazzi il
tuo, una volta il mio...». E così sarebbe
avvenuto fino a quando la denuncia
di un medico ha fatto partire l'indagi-
ne «Università Allegra» dei carabinie-
ri dei Nas, che hanno piazzato cimici e
avviato le intercettazioni telefoniche
da luglio 2019 a gennaio del 2020. Sco-
perchiando una serie di «malaffari»
all’interno della struttura ospedalie-
ra. Altre 11 persone sono indagate e
sospese dall’esercizio della professio-
ne: l’altro figlio del professore, Leo -
nardo Gulotta, 27 anni, medico al po-

La scenetta del sorteggio
«Io conosco quello,
l’ho messo in cattedra io»
«Dove posso, mi infilo
Io penso alla famiglia...»

liclinico di Messina; Ludovico Doci-
mo, di 61; Giuseppe Antonio Navar-
ra , di 57; Giuseppe Salamone, di 52;
Antonino Agrusa, di 54; Giuseppe Di
Bu o n o , di  37; Pio Sciacca, di 63; i com-
missari Vittorio Altomare, 69 anni,
Roberto Coppola, di 69, e Giuseppina
Campisi, di 57. I reati contestati sono
corruzione, peculato, turbata libertà
di scelta del contraente, truffa, rivela-
zione ed utilizzazione di segreti d’uf -
ficio, falso ideologico in documenti
informatici, calunnia e abuso d’uffi -
c i o.

Baronie, le chiamano. Gulotta e
Latteri sono accusati di avere mano-
vrato appunto le nomine di professo-
ri e ricercatori nella loro qualità di
pubblici ufficiali di responsabili del
Dipartimento delle discipline Chirur-
giche, Oncologiche e Stomatologiche
dell'università palermitana. In base a
quello che è stato definito dagli inve-
stigatori un patto di alternanza, stabi-
livano a turno i vincitori dei concorsi
esercitando in questo modo tutti i po-
teri che avevano come commissari in-
terni, ma anche nominando esamina-
tori esterni a loro vicini ai quali avreb-
bero fatto le pressioni. Il nome del
vincitore veniva perfino spedito con
una lettera via posta al commissario
romano che replicava: «Habemus Pa-
pa m . . .». Ma c’era la raccomandazione,
nel post scriptum: «Prendi appunti e
cestina tutto». Con l’aiuto di colleghi
interni, in un caso era stato indicato
nel bando in 18 il numero massimo di
pubblicazioni presentabili al concor-
so per favorire il candidato già desi-
gnato dai due medici ed escludendo
di fatto il potenziale avversario che ne
aveva solo 13. Sarebbero cinque i con-
corsi truccati, grazie alla nomina an-
che di commissari esterni, scelti tra la
cerchia degli amici: nella rosa di sicuri,
colleghi riconoscenti per avere in pre-
cedenza ricevuto favori dai due pro-
fessori palermitani. «Martedì faccia-
mo questa scenetta che è il sorteggio
della commissione - dice Gulotta in
una intercettazione - Io conosco a
quello che ho messo in cattedra a Roma
con una forzatura particolarmente pe-
sante e penso che sarà sensibile... l'altro
l'ho fatto io ordinario».

Dalle numerosissime conversazio-
ni captate dai militari, sarebbe però
emerso che il malcostume della spar-
tizione di posti nei concorsi universi-
tari decisi a tavolino esisterebbe da
decenni lo, come svela lo stesso ex chi-
rurgo: «Nel momento in cui si è liberata
una piccola nicchia, io mi ci sono sem-
pre infilato... ogni volta che c'è stata
una cosa Covid, io mi ci sono infilato.
Ho cercato di piazzare sempre la mia
famiglia, i miei figli...»
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Fabio Geraci

PA L E R M O

L’inchiesta sui concorsi truccati gira
attorno all’ex primario del Policlini-
co, Gaspere Gulotta, oggi in pensione
ma con una carriera accademica e chi-
rurgica lunga oltre 40 anni con circa
40mila interventi all’attivo. Autore di
tantissime pubblicazioni scientifiche
e presidente – tra gli altri – della socie-
tà europea di Oncologia Comparata, il
professore Gulotta è stato direttore
dell’unità operativa di Chirurgia Ge-
nerale e d’Urgenza dell’azienda ospe-
daliera universitaria e direttore del
Dipartimento di Chirurgia Generale e
Specialistiche dell’Università di Pa-
lermo per oltre dieci anni.

Nel novembre del 2019, il reparto
guidato dal medico finito ai domici-
liari assieme alla figlia Eliana, chirur-
go plastico in servizio all’Arnas Civico,
fu scelto per la terza volta consecutiva
come unica struttura sanitaria per
l’Italia meridionale – al pari di quelle
di Sidney, New York e Chicago – per la
chirurgia dell’apparato digerente. A
luglio dell’anno scorso, invece, l’ex
rettore dell’ateneo palermitano Fa-
brizio Micari aveva pure conferito a
Gulotta il titolo di professore onora-
rio, onorificenza attribuita dal Mini-
stero dell’Università e della Ricerca.
Tra i nomi coinvolti nell’indagine
spicca anche quello di Mario Adelfio
Latteri, per il quale è stata disposta
l’interdizione di dodici mesi dai pub-
blici uffici, che al Policlinico ha preso il
posto di Gulotta dopo il pensiona-
mento. Classe 1953, figlio di Saverio,
padre della scuola chirurgica paler-
mitana; Mario Adelfio Latteri è fratel-
lo di Ferdinando, l’ex rettore dell’Uni -
versità di Catania e parlamentare na-
zionale per quattro legislature scom-
parso undici anni fa. Anche Mario
Adelfio Latteri aveva tentato la carta
della politica presentandosi - ma non
riuscendo ad essere eletto - nella lista
per le regionali del 2017 di «Alternati-
va popolare», ultima «creatura»
dell’ex ministro Angelino Alfano che
appoggiava l’ex rettore Micari, candi-
dato alla presidenza della Regione.
(*FAG*) © RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Sotto inchiesta
Sopra, Gaspare
Gulotta, 71 anni, in
pensione da novembre
2020. A sinistra,
le intercettazioni dei
carabinieri del Nas
eseguite da luglio
2019 a gennaio del
20 20

Il legale dell’ex genero
vittima del falso certificato:
finalmente la verità

Nelle carte dell'inchiesta emerge-
rebbe un collaudato sistema che
avrebbe visto gli indagati assurgere
a veri e propri professionisti della
gestione illecita dell'Unità operati-
va, diretta fino a poco tempo fa da
Gaspare Gulotta, ritenuto dal gip
«un soggetto dal notevole spessore
criminale, perché ha dimostrato di
saper calpestare ogni regola con
grandissima disinvoltura in più oc-
casioni e per fini più disparati, sen-
za mai manifestare alcuno scrupo-
lo». Dalle carte emerge una «perso-
nalità inquietante, costantemente
tesa alla realizzazione del proprio
tornaconto nel disprezzo assoluto
degli ideali che un medico dovreb-
be perseguire dei valori della me-
ritocrazia e dell'onestà intellettua-

le».
Una sete di potere che partireb-

be proprio dall'inquinamento dei
concorsi universitari per affermare
il proprio dominio ben oltre il pro-
prio ruolo e per garantire «ai suoi
figli un ambiente favorevole ai loro
interessi, continuando a godere di
un piccolo regno piegato ai propri
personali scopi dove la logica del
merito lascia lo spazio a quella del-
la convenienza personale», scrive il
giudice per giustificare l’a r re s t o.
Stessa valenza per la figlia Eliana,
che il padre avrebbe favorito anche
con certificazioni fasulle per rovi-
nare l’ex genero Giovanni Zabbia,
accusato di lesioni gravi nei con-
fronti della ex moglie. «Non hanno
mostrato alcuna pietà nel distrug-
gere la reputazione personale e
professionale del chirurgo plastico
con ogni mezzo», scrive il gip. La vi-
cenda gira attorno ad un inesisten-
te minaccia e aggressione da parte

dell’ex marito di Eliana Gulotta,
che era perfino andata al pronto
soccorso del Policlinico (i medici
già avvertiti dal padre) per essere
refertata. Era agosto del 2020. Dopo
la separazione, la donna aveva de-
nunciato l’ex per maltrattamenti.
«Che dobbiamo scrivere nel referto
- dice la dottoressa di turno -. La pa-
ziente riferisce stato di ansia e ta-
chicardia dopo aggressione e mi-
nacce da parte del marito, con nau-
sea e vomito... che altro metto? La
pressione un po' alta e ti do un ri-
poso di 15 giorni».

L’avvocato Massimo Motisi assi-
ste Giovanni Zabbia: «Da due anni
stiamo affrontando questa batta-
glia per dimostrare l’infondatezza e
la calunniosità delle accuse - dice -.
Siamo finalmente lieti di vedere
che le indagini hanno confermato
la nostra versione dei fatti».

C .T.
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

I retroscena. False firme per attestare la presenza: ma l’intervento programmato con il primario lo facevano altri. Soldi in nero dalle visite

Pazienti in sala operatoria ma senza il chirurgo... previsto
In sala operatoria con la certezza che a
fare l'intervento sarebbe stato il pri-
mario. E invece i pazienti, già aneste-
tizzati, ignoravano al risveglio che ad
azionare bisturi e forbici erano stati al-
tri medici del reparto. Gulotta firmava
sì il registro informatico che ne atte-
stava la presenza in sala operatoria,
ma poi andava via senza neppure pas-
sarci da quella stanza. È l’altra faccia
dell'inchiesta del Policlinico che nasce
proprio dalla denuncia di un medico
dell'Unità Toracica, stanco di assistere
a falsi e illegalità. Cosa ancora più gra-
ve, mentre Gulotta padre stava como-
damente seduto sulla sua poltrona in
stanza, la figlia Eliana, medico di un al-
tro ospedale, era inspiegabilmente

nell'equipe operatoria del Policlinico,
dove era impossibilitata per legge a
prestare servizio essendo una struttu-
ra sanitaria diversa da quella dove la-
vorava. Nei registri, però, di lei non
c’era ufficialmente traccia. Le testimo-
nianze dei medici hanno confermato
la presenza della figlia di Gulotta, che è
chirurgo plastico, in sala operatoria,
quando si dovevano fare ricostruzioni
mammarie: «Ma non sappiamo a che
titolo o se si facesse pagare».

Il meccanismo avrebbe prodotto
un bilancio falsato degli interventi ef-
fettuati dal 25 giugno del 2019 al 7 ot-
tobre del 2020: ben 79 su 76 diversi pa-
zienti, ma per gli investigatori in alme-
no 34 occasioni Gulotta non era real-
mente in sala operatoria. L’anomalia

sarebbe stata confermata da alcuni
pazienti che avevano subìto solo ane-
stesia locale ed erano quindi vigili al
momento della operazione: uno dice
di non aver visto né sentito la voce del
professore. «Dopo sono sceso al piano
terra e l’ho incontrato», ha aggiunto.
Un altro ha riferito di essere stato ope-
rato da tre medici, tutti giovani, tra cui
un uomo e due donne. Ma non sareb-
be stata l’unica violazione delle rego-
le. Dalle indagini sarebbe emerso che
l’ex chirurgo svolgeva nella struttura
sanitaria pubblica consulti (circa una
settantina quelli accertati) in int ra-
moe n i a facendosi pagare 150, 200 eu-
ro in nero, quindi senza dare la somma
che in questo caso spetta all’Azienda
sanitaria, in cambio della garanzia di

corsie preferenziale negli esami dia-
gnostici e nelle operazioni chirurgi-
che da svolgersi poi nel suo reparto,
con scavalcamenti prezzolati di quelli
già in attesa. Inoltre, ha violato il rap-
porto di esclusività con la sua azienda,
svolgendo visite nello studio privato
di Santa Margherita Belice. Eppure,
anche il professore sembra ad un certo
punto aver patito uno stop alle entra-
te non ufficiali. Lo sfogo con un amico:
«In questo momento che non entra
niente, cioè quella cosa per andarmi a
comprare il pane... è tutto fermo». E si
lamentava di non sapersi regolare con
la carta di credito: aveva speso 23 mila
euro in due mesi.

C. T.
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Chi sono gli indagati

Le carriere
accademiche
e i rapporti
con la politica

Le carte. Verifiche sugli interventi dal 25 giugno 2019 al 7 ottobre 2020
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Ambiente e rifiuti, i termoutilizzatori previsti entro tre anni

L’Isola e i suoi giacimenti
«Noi, ricchi di sole e vento»
Musumeci: «Investimenti sull’energia pulita»

Covid, l’indice di contagio registra un calo

Una tregua dal virus,
il rischio resta basso
ma troppi i focolai

Andrea D’O ra z i o

La risalita di nuove infezioni c’è,
ma è molto lieve, ancora contenu-
ta sotto il tetto dei cinquemila casi,
e al di là delle fluttuazioni giorna-
liere del virus, dai bilanci settima-
nali sull’andamento del virus
nell’Isola continuano ad emergere
segnali abbastanza confortanti.
Gli ultimi arrivano dal monitorag-
gio Covid pubblicato ieri, come
ogni venerdì, dalla Cabina di regia
nazionale, che in Sicilia, nel perio-
do 28 marzo – 3 aprile, rispetto al
precedete report registra un indice
di contagio (Rt) in calo da 1,16 a
0,67, asticella più bassa d’Italia e al
di sotto della media nazionale, pari
a 1,15, mentre le positività in gene-
rale, comunicate dalla Regione al
ministero della Salute, e i casi sin-
tomatici riportati dalle Asp all’Ist i-
tuto superiore di sanità, sempre su
base settimanale risultano in fles-
sione, rispettivamente, del 14,4% e
del 43,4%. Ma c’è anche il rovescio
della medaglia.

La Sicilia continua ad avere un
alto numero di nuovi focolai, pari,
stavolta a 3949, cifra superata solo
dal Veneto e dalla Campania, men-
tre il tasso di saturazione dei posti
letto ospedalieri disponibili per i
pazienti Covid in area medica resta
ancorato al 26,3%: un livello oltre-
passato soltanto in Umbria e Cam-
pania, superiore alla prima soglia
d’allarme (15%) e alla media na-
zionale del 15,5%. Inoltre, seppur
di poco, rispetto alla precedente
settimana analizzata dal monito-
raggio, aumenta l’incidenza dei
posti letto occupati nelle terapie
intensive, passando dal 6,9 al 7,5%.
Ciononostante, in base a tutti i pa-
rametri valutati dalla Cabina di re-
gia, l’Isola rimane in una zona di ri-
schio bassa, insieme ad altri otto
territori. Tornando al quadro gior-
naliero, nel bollettino di ieri l’Os-
servatorio epidemiologico regio-
nale segna 4448 infezioni, 306 in
più rispetto all’incremento di gio-
vedì scorso, ma a fronte di 32.381
tamponi processati, 4659 in più,
per un tasso di positività che torna

Daniele Lo Porto

CATA N I A

Sole e vento in abbondanza, gli
elementi principali per generare
energia pulita. Quanto basta per
far assumere alla Sicilia un ruolo
di primo piano per quantità di
rinnovabili. «La Sicilia si candida
ad essere la regione maggiormen-
te importante per produzione di
energia pulita. Tutte le società vo-
gliono investire nella nostra terra
perché ci sono sole e vento. È un
processo di ricchezza per la nostra

così a calare, dal 15 al 13,7%, men-
tre si registrano altri 19 decessi per
un totale di 10242 vittime da inizio
epidemia. Ammontano invece a
7239 le guarigioni accertate nelle
ultime ore e a 157.173 gli attuali po-
sitivi, con una contrazione di 1696
unità che riporta il bacino delle in-
fezioni in corso sotto il tetto più al-
to d’Italia, adesso sulle spalle della
Lombardia, anche se la quota sici-
liana, come ricordato più volte dal
direttore generale dell’assessorato
regionale alla Salute, Mario La Roc-
ca, «è ancora sovradimensionata,
in attesa che si completi il riallinea-
mento ai dati reali che ho chiesto
alle Asp».

Quanto ai posti letto occupati
negli ospedali, la Regione ne indica
in tutto 1044, di cui 979 (quindici
in meno) nei reparti ordinari e 65
(due in più) nelle terapie intensive,
dove risultano sei ingressi. Questa,
in ordine crescente, la distribuzio-
ne dei nuovi contagi in scala pro-
vinciale, cui bisogna aggiungere gli
ormai consueti casi, stavolta pari a
1114, comunicati in ritardo al mi-
nistero della Salute: Palermo rima-
ne in testa con 1300 positivi, segui-
ta da Messina con 1281, Catania
con 951, Trapani con 545, Siracusa
con 443, Agrigento con 430, Ragusa
con 285, Caltanissetta con 245 ed
Enna con 82. Nonostante i numeri
registrati nel Palermitano durante
gli ultimi giorni, è la provincia di
Messina ad avere ancora l’inciden-
za di infezioni settimanali maggio-
re, con 1107 casi ogni 100mila abi-
tanti, mentre l’area etnea, un tem-
po epicentro dell’emergenza Co-
vid in Sicilia, rimane ultima con
495 positivi ogni 100mila persone,
tra i quali non risulta più il sindaco
di Bronte, Pino Firrarello, risultato
contagiato a fine marzo, per la se-
conda volta dall’inizio dell’epide-
mia, e adesso guarito. ( *A D O* )
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

isola per i capitali investiti e per la
ricaduta occupazionale e l’i n d ot-
to che ogni impianto determina»,
questa la visione del presidente
della Regione, Nello Musumeci,
espressa al convegno su «Le ener-
gie della Sicilia» organizzato
nell’ambito delle «Giornate
dell’Energia 2022». «In Sicilia stia-
mo perseguendo l’obiett ivo
dell’autonomia energetica, visto
che avevamo attivato una serie di
iniziative, compresa quella di pro-
durla attraverso i rifiuti. Sappia-
mo di essere soltanto una cerniera
tra il Mediterraneo e il resto d’E u-

ropa - ha aggiunto il governatore -
e ci piace esserlo, perché non vo-
gliamo essere la periferia del Con-
tinente. Ecco perché da qualche
anno ci stiamo ponendo il tema di
come essere di aiuto all’Italia e
all’Europa e non soltanto sull’a u-
tonomia energetica, ma anche su
quella alimentare, settore in cui la
Sicilia non teme alcun confron-
to».

E, a proposito di rifiuti, Musu-
meci ha sottolineato come in po-
chi anni la raccolta differenziata
sia passata dal 15% al 50%, un ri-
sultato ottenuto grazie all’i m p e-

gno dei sindaci, alla collaborazio-
ne dei cittadini e al sostegno della
Regione. È chiaro, però - ha ag-
giunto il presidente - che la solu-
zione definitiva, insieme a una
migliore raccolta differenziata,
può arrivare dai termoutilizzato-
ri. Il nucleo di valutazione della
Regione ha già esaminato le sette
offerte pervenute a seguito
dell’avviso pubblicato dal diparti-
mento regionale dei Rifiuti. Entro
l’anno completeremo le procedu-
re per guardare avanti con ottimi-
smo e in tre anni i due impianti
potrebbero essere realizzati».

Energia pulita, ma anche pro-
cedure, appalti e imprese pulite.
La Regione ha già istituito rappor-
ti di collaborazione con alcune
Procure per verificare la massima
trasparenza delle imprese già nel-
la fase istruttoria, per stroncare
subito appetiti di prestanome e
furbett i.

Ieri, intanto, alle Ciminiere, so-
no state premiate le amministra-
zioni comunali virtuose, in termi-
ni di differenziata, nel 2020, con
circa 3 milioni di euro. «Abbiamo
trovato - ha sottolineato l’a s s e s s o-
re ai Rifiuti e all’Energia, Daniela
Baglieri - una Sicilia con un tasso
di differenziata molto basso, stia-
mo crescendo costantemente e
oggi è un momento importante
per premiare e riconoscere gli
sforzi fatti da ben 167 Comuni nel
2020. E nel 2021, ve lo anticipo, i
Comuni virtuosi che hanno supe-
rato il 65% sono già oltre 230, ai
quali saranno destinati comples-
sivamente 15 milioni di euro. Un
processo in itinere, quindi, che va
supportato e che come governo
regionale stiamo provando a pro-
muovere con tutte le forze presso i
Comuni. Dobbiamo farlo, perché
occorre passare dal modello delle
discariche a quello del compo-
staggio, che significa non solo
smaltimento dei rifiuti ma anche
produzione di energia». (*DLP *)
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Svolta ambientale. Il presidente Nello Musumeci ha premiato 167 Comuni virtuosi per la raccolta differenziata

Un forum internazionale e la commemorazione dei soldati canadesi caduti nel ‘43

Operazione Husky, ad Agira si parla di pace
AG I R A

In provincia di Enna, ad Agira, due
giorni per parlare di pace mentre a
poche centinaia di chilometri infuria
la guerra. Il «Forum internazionale
per la pace, sicurezza e prosperità –
insieme per la pace tra i popoli», pro-
mosso dal Comando militare
dell’Esercito in Sicilia e dal Psp Fo-
rum, fondato dal colonnello onora-
rio del 2 ° reggimento di artiglieria ca-
nadese Stephen Gregory, che ha regi-
strato interventi di altissima levatura
accademica, militare e politica, era
collegato ad un concorso che ha pre-
miato, al primo posto della sezione
«saggi» Magen K China dell’Ist it uto
nautico Duca degli Abruzzi di Cata-
nia, secondo posto ad uno studente

romeno e terzo ad uno canadese. Nel-
la sezione «video», primo posto a stu-
dentesse colombiane, secondo alla
scuola militare navale Morosini di

Venezia, terzo a studenti portoghesi.
Ad Agira sono seppelliti i militari

canadesi morti durante l’operazione
Husky del 1943 in Sicilia. «Onorata –

dice Maria Greco, sindaco di Agira – di
aver ospitato il forum che ha visto
l’adesione di 34 nazioni, 8 sul territo-
rio, di 21 tra accademie e scuole mili-
tari e di autorevoli rappresentanti
istituzionali». Ieri mattina gli oltre
150 cadetti e veterani in arrivo da 8
Nazioni hanno commemorato, cam-
minando da Nissoria ad Agira, il sacri-
ficio dei caduti del 1943. «L’o cc a s i o n e
di incontro che stiamo vivendo qui in
Sicilia – ha detto il generale di divisio-
ne Maurizio Angelo Scardino, co-
mandante dell’Esercito italiano in Si-
cilia - è impagabile: valori quali l’ami -
cizia, la fratellanza e la coesione non
sono solo un corollario all’esperienza
di confronto e di discussione». ( *C P U * )

C. P u .
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Due arrestati, i pezzi in vendita su internet

Le auto rubate e smontate,
fermato il business a Paternò
PAT E R N Ò

Scoperto dai carabinieri della com-
pagnia di Paternò, un capannone in
contrada Tre Fontane usato come
centro di smontaggio di auto rubate.
I furti erano stati messi a segno nei
parcheggi dei centri commerciali
che si trovano a Catania e in provin-
cia.

Arrestati due uomini di 55 e 30
anni con l’accusa di riciclaggio ag-
gravato e ricettazione in concorso e
denunciati per la gestione di rifiuti
non autorizzata. Il cinquantacin-
quenne, che aveva in affitto l’immo -
bile, si occupa di una ditta del settore
del commercio di autoricambi usati

pubblicizzata su un social network e
su siti specializzati su internet, men-
tre il trentenne è il suo aiutante. Da
quanto accertato dagli investigatori
i due uomini avrebbero tenuto
u n’accurata contabilità delle alme-
no 46 autovetture, ormai sezionate,
le cui componentistiche sono risul-
tate essere già pronte per la spedizio-
ne a vari acquirenti su tutto il territo-
rio nazionale: sono stati infatti rin-
venuti dai militari appunti su un
quaderno concernenti le disponibi-
lità dei pezzi di ricambio suddivisi
per marca e modello. Le auto oggetto
di furto eranmo soprattutto Fiat 500
e Fiat Panda e Alfa Romeo Giulietta.
( *O C * ) © RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Operazione Husky. Ad Agira il cimitero dei militari canadesi

Il tasso di saturazione
dei posti letto ospedalieri
resta al 26,3%

Stime a confronto
La Rocca: «I dati reali
dei positivi vanno
ancora riallineati come
ho chiesto alle Asp»

D i re t t o re. Mario La Rocca

Le nuove prospettive del turismo

I talenti dell’o spitalità
in un evento nel Catanese
Alessandra Bonaccorsi

CATA N I A

«Siate curiosi, fate domande, assor-
bite quanto più possibile e ascolta-
te». Gto, la prima conferenza dedica-
ta al mondo del turismo, dell’ospit a-
lità e della ristorazione, tenutasi a
Viagrande, parte da un invito chiaro
e diretto ai giovani. L’evento è stato
organizzato da Kledis Brahimi, Mi-
col Zarfati e Asia Troisio. Nel corso
della giornata, spazio a masterclass,
tavole rotonde e momenti di dialogo
per connettere i giovani al mondo
dell’accoglienza e per cogliere le fu-
ture prospettive lavorative. «Noi

giovani siamo sempre stati abituati
ad ascoltare la voce dei nostri leader,
ma questa volta saremo noi a dare lo-
ro l’opportunità di ascoltare e guar-
dare il mondo attraverso i nostri oc-
chi - afferma il fondatore ed ideatore
del progetto Kledis Brahimi- i giova-
ni possono portare prospettive di-
verse, abilità ed esperienze, ma so-
prattutto possono sfruttare il poten-
ziale del nostro mondo sempre più
iperconnesso e l’ascolto da parte di
istituzioni e persone influenti può
dimostrare apprezzamento, ma so-
prattutto una mindset che spinga
menti fresche ed innovative ad assu-
mere ruoli guida». ( *A L BO* )
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Il Presidente dell’Ordine dei gior-
nalisti di Sicilia, il Consiglio, il Con-
siglio di disciplina, i Revisori dei
conti, il personale, partecipano
commossi al dolore dei familiari
per la scomparsa di

NATALE CONTI

valente e stimato collega.

Palermo, 09 aprile 2022
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Per le amministrative del 12 giugno si prospetta una lista-lenzuolo: la scadenza per la presentazione del 18 maggio è sempre più vicina

Salvini: pure la Lega avrà un candidato
Il leader in città per il processo punta sul Comune per avere la meglio nelle altre partite
Confermato il nome di Scoma: così solo nel centrodestra in corsa resterebbero in cinque

Nel centrosinistra l’aspirante primo cittadino fa il grande passo incontrando il senatore di Iv, ancora in lizza ma sgradito agli orlandiani

Miceli da Faraone, prove di dialogo col rischio dei mugugni

Stamani la convention al cinema Politeama

Per Ferrandelli Bonino e medici di Kiev

Open Arms,
va in aula
e commenta:
ho già vinto
l Avevano il terrore di essere
riportati in Libia, per loro era la
morte. E pur non avendo mai
visto il mare e non sapendo
nuotare preferivano buttarsi in
acqua sperando di raggiungere a
nuoto la costa, la salvezza.
Cristina Camilleri, psicologa
responsabile del Dipartimento
salute mentale di Agrigento,
racconta in aula lo stato in cui
trovò i migranti soccorsi dalla
nave della Ong spagnola Open
Arms ad agosto del 2019. La
Procura l’ha citata al processo per
sequestro di persona e rifiuto di
atti d’ufficio all’ex ministro
dell’Interno Matteo Salvini che
negò ai profughi a bordo
dell’imbarcazione l’approdo a
Lampedusa. Un racconto
drammatico quello della donna,
salita a bordo con un collega su
ordine del procuratore di
Agrigento che dopo una
ispezione, il 20 agosto, fece
sbarcare tutti. In mare erano
rimasti 20 giorni. Dure anche le
parole del medico salito a bordo
con la Camilleri, Vincenzo Asaro.
«Erano tutti sul ponte sotto una
specie di copertura per ripararsi
dal sole. C’erano solo una piccola
cambusa e due bagni, non
avevano sapone per lavarsi e
trovammo una catasta di rifiuti»,
dice. In aula c’è l’imputato Matteo
Salvini che ascolta in silenzio i
racconti dei testimoni. Un unico
commento nelle pause di una
udienza fiume. «Se questi sono i
testi dell’accusa abbiamo già
vinto. Non c’è un elemento a mio
carico. Fossero tutti così», chiosa.

E l ez i o n i . In senso orario: Matteo Salvini nella sala d’ingresso dell’aula bunker dell’Ucciardone; Raffaele Lombardo
presenta Totò Lentini, candidato sindaco del Mpa; Fabrizio Ferrandelli e Benedetto Della Vedova FOTO FUCARINI-2

Franco Miceli

Ieri è arrivato da Roma il sottosegre-
tario agli Esteri e segretario di +Euro-
pa, Benedetto Della Vedova. Oggi a
lanciare la campagna elettorale di
Fabrizio Ferrandelli saranno Emma
Bonino e alcuni medici in collega-
mento da Kiev.

L’asse composto da +Europa e
Azione accelera e punta tutto sul test
del capoluogo per lanciarsi poi a li-
vello nazionale, come ha spiegato
Della Vedova. Ferrandelli illustrerà il
suo programma stamani alla con-
vention organizzata da Giuseppe
Valenti al cinema Politeama alle 9.
Una manifestazione che inizierà con

l’intervista a Yulia Kotlik, ginecologa
della più importante clinica della
fertilità di Kiev che con la nostra città
aveva instaurato una collaborazio-
ne per aiutare le copie che tentano la
fecondazione assistita. Poi sarà la
volta della Bonino che assieme a Fer-
randelli e alla candidata al consiglio
Marilena Tricoli discuterà, in colle-
gamento da Roma, del rapporto fra il
capoluogo e l’E u ro p a .

È un asse, quello fra i partiti della
Bonino e Calenda a cui guardano va-
rie aree di centro. Ieri ha annunciato
l’adesione ad Azione l’ex grillino
Giorgio Trizzino.

Mentre i centristi di Mastella han-

no annunciato ieri che il movimento
Noi di centro guarda alle mosse dei
renziani: «L'iniziativa di Davide Fa-
raone di presentare due liste aperte e
rivolte, quindi, ai variegati mondi di
cui si compone la società cittadina
non può che vedere me, ed il partito
che in Sicilia rappresento, interessati
al fine di una imminente collabora-
zione» ha detto il segretario Giovan-
ni Di Trapani.

Rilancia, invece, la sua candidatu-
ra solitaria Rita Barbera: «La mia scel-
ta di correre senza partiti sin dall’ini-
zio è oggi la più vera e la più lontana
dai giochi di potere del palazzo».
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Giacinto Pipitone

Ha ascoltato per tutta la mattina i te-
stimoni dell’accusa al processo
Open Arms. Poi, in coda davanti alla
macchinetta del caffè, durante una
pausa nella sala d’ingresso dell’aula
bunker Matteo Salvini ha smesso i
panni dell’imputato ed è tornato a
tracciare la rotta del centrodestra. O
almeno la rotta che la Lega vorrebbe
far imboccare al centrodestra: «A Pa-
lermo per noi il candidato migliore è
Francesco Scoma».

Dunque la Lega non ritirerà il
proprio uomo, malgrado sia pro-
prio questo l’invito generale matu-
rato fra gli alleati al termine del ver-
tice che mercoledì aveva messo at-
torno a un tavolo a Roma anche For-
za Italia, Mpa, Udc e centristi
dell’area di Saverio Romano.

E il perché la Lega non abbia riti-
rato il proprio candidato lo ha spie-
gato lo stesso Salvini: «Consideran-
do l'incertezza per le elezioni regio-
nali noi ci concentriamo sulle Co-
munali di Palermo. Qui la Lega può
unire e guidare il centrodestra».

In sintesi, come lo stesso leader
leghista ha spiegato la sera prima ai
big cittadini riuniti in un hotel
all’ora dell’aperitivo, la difficoltà a
trovare una intesa complessiva sulle
candidature nel capoluogo e alla Re-
gione spinge anche la Lega a puntare
per ora tutte le sue fiches sull’a p pu n -
tamento più vicino in agenda. Strap-
pare agli alleati la candidatura nel
capoluogo garantirebbe così a Salvi-
ni di mettere la bandierina su una
delle caselle più importanti dello
scacchiere del Sud, passaggio crucia-
le in vista della volata che dall’au-
tunno in poi condurrà alle Politiche
dell’inverno 2023.

In realtà la mossa di Salvini sul
Comune avrebbe un riflesso imme-
diato sulla partita per le Regionali.
Perché la Lega, incassato un risulta-
to nel capoluogo, potrebbe poi ria-
prire da una posizione diversa una
trattativa con Fratelli d’Italia in vista
di una intesa per la corsa a Palazzo

d’Orleans scegliendo di sostenere
un candidato della Meloni, anche se
questi è Nello Musumeci su cui fino-
ra il no del Carroccio è stato esplici-
to. Al momento sono scenari colmi
di asterischi in grado di stravolgere il
quadro. Ma anche il segretario re-
gionale leghista, Nino Minardo, ha
spiegato ieri che «in assenza di un
chiarimento complessivo, al mo-
mento difficile, sosteniamo e offria-
mo alla coalizione la candidatura di
Scoma. Anche a Fratelli d'Italia. Io
lavoro per un centrodestra unito e
auspico che si trovi presto la sintesi
anche per la Regione».

Dunque, in risalita le quotazioni
di Francesco Scoma di essere fra i no-
mi nella lista-lenzuolo che si pro-
spetta per il 12 giugno, nel centrode-
stra si va verso una corsa a 5: restano
in lizza Francesco Cascio per Forza
Italia, Totò Lentini per l’Mpa, Rober-
to Lagalla per l’Udc e Carolina Var-
chi per Fratelli d’It alia.

Eppure sotto traccia i tentativi di
arrivare a patti che riducano almeno
a 2 questi candidati vanno avanti. A
Cascio ieri Forza Italia ha chiesto la
disponibilità a correre anche senza
il sostegno degli altri alleati. Una di-
sponibilità che l’ex presidente
dell’Ars ha dato. Anche se il coordi-
natore forzista Gianfranco Micciché
ieri lasciava intendere di avere anco-
ra qualche carta da giocare prima
del 18 maggio (data di ufficializza-
zione delle liste): «Sto lavorando per
riportare a unità tutto il centrode-
stra. Su quale nome? Al momento
conta poco, quello che conta è che la
classe dirigente del centrodestra di-
mostri la maturità che tutti si aspet-
t ano».

In realtà, però, anche Micciché
non rinuncia a mandare un segnale
a Salvini a proposito dell’ufficializ-
zazione di Scoma: «Se qualche allea-
to pretende garanzie per la candida-
tura alla Regione, allora anche Forza
Italia la vuole». Tatticismi di una
partita nella quale tuttavia Lega e
Forza Italia sono meno distanti di
quanto appare da ieri.
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Giancarlo Macaluso

L’incontro è stato tenuto riservatis-
simo. Non figurava nemmeno
nell’agenda ufficiale. Ma ieri Franco
Miceli, presidente dell’Ordine na-
zionale degli architetti - in campo
ufficialmente come candidato sin-
daco di grillini, orlandiani, demo-
cratici e uomini della Sinistra eco-
logista - ha varcato la soglia di uno
stabile di via Mozart numero 8, do-
ve ha sede la segreteria politica di
Davide Farone, presidente dei sena-
tori di Italia viva, ex sottosegretario
di Stato. Ma soprattutto plenipo-
tenziario di Renzi in Sicilia, candi-
dato a sindaco della città che in
questo periodo in molti stanno ten-
tando di agganciare per portarlo
dalla loro parte. In questa baraonda

La mossa dell’a rc h i t e t t o
che cerca di allargare
il perimetro del consenso

difficile, in cui si profila una parcel-
lizzazione del voto su un nugolo di
candidati, accumulare qualche
punto percentuale può fare la dif-
ferenza tra la vittoria e la sconfitta.
Lo sa bene Miceli, che molto punta
sulle divisioni dell’altro campo. Il
mandato ricevuto da Giuseppe
Conte e da Francesco Boccia, re-
sponsabile degli Enti locali del Pd, è
stato appunto quello di allargare il
perimetro del consenso e l’a rc h i t e t -
to ci sta tentando, sta tessendo la te-
la, verifica e sonda. Cerca di non far-
si tirare la giacchetta e soprattutto
di mantenere le mani libere e l’au-
tonomia di discutere con chiunque
in vista del 12 giugno, giorno in cui
si apriranno le urne. E così lui e Fa-
raone si sono sentiti, pur consape-
voli che gli orlandiani e gli uomini
della sinistra di Giusto Catania mal
sopporterebbero questa iniziativa.

Ovviamente nessuno offre con-
ferme su quanto avvenuto e nem-
meno su ciò che si sono detti. Ma si

è trattato di una prima presa di con-
tatto fra i due. Inevitabilmente la
discussione col capo renziano è ca-
duta sulla situazione della città, sul-
la necessità di avere una qualche

forma di discontinuità sulla gestio-
ne delle emergenze. E, non ultimo,
la necessità di cementare uno stret-
to raccordo con il governo centrale
che in futuro dovrà aprire i cordoni

della borsa per aiutare la città a ri-
sollevarsi, così come fatto con Na-
poli e Torino.

Ancora non si può parlare di una
sintonia elettorale fra i due. Ma an-
che Faraone, che stava lavorando
all’ipotesi di sparigliare nel centro-
destra saltata all’ultimo momento,
ai suoi ha sempre detto di volere la-
sciarsi le mani libere e non prende-
re impegni con nessuno. Infatti,
non si registra alcuna sua dichiara-
zione ufficiale sul gioco delle al-
leanze. Nessuna intervista, naviga
di proposito sottotraccia.

L’incontro con Miceli è avvenuto
nella stessa giornata in cui Faraone
ha presentato simbolo e nome del-
la lista «Riformisti e popolari» e ha
anche incontrato Raffaele Lombar-
do. L’ex presidente della Regione,
giovedì sera, in una villa storica a
Tommaso Natale, ha presenziato
alla cena elettorale di Totò lentini,
candidato autonomista come pri-
mo cittadino. Essere accanto a lui è

un segnale che il candidato è in
campo, che non lo molla e lo sostie-
ne. Il capo autonomista da tempo
chiede a Faraone una intesa in vista
delle regionali per consolidare le
forze. Ai suoi amici palermitani
avrebbe anche ventilato l’ipotesi di
uno spostamento sull’altra sponda
politica, in termini da valutare, nel
caso in cui il centrodestra continui
a giocare per suicidarsi politica-
mente con tutti quei candidati in
corsa verso Palazzo delle Aquile. E
se le prove tecniche di intesa fra
Lombardo e Faraone (alle cui liste
socialisti e mastelliani stanno ade-
rendo) si concretizzassero già per le
amministrative di Palermo? Lom-
bardo non è nuovo alla mossa del
cavallo che spiazza i giocatori in
campo. Se poi, tutto questo, possa
giocare a favore di Miceli franca-
mente è troppo presto per dirlo. Ma
i giochi sono aperti. E Miceli non
vuole perdere.
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

}Lavoro per riportare unità nel centrodestra
Il candidato al momento conta poco,
ma è importante che la classe dirigente
dimostri la maturità che tutti si aspettano

Gianfranco Miccichè

Davide Farone
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